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ESPOSIZIONE 



Dei motivi del libro i del Codice dei delitti e 
delle pene , presentati al Corpo Legislativo 
dal sig. Treilhard , Consigliere di Stato. 

Seduta del i. febbrajo 1810. 

Signori. 

Q 

Oe la lettura del Codice penale dì un pò- 
polo può dare una giusta idea delia sua pub- 
blica morale, e de’suoi privali costumi^ il Co- 
dice penale che vi si annunzia, e di cui noi vi 
rechiamo il primo libro , attesterà grim- 
mensi progressi che hanno fra noi fallo la 
ragione e la filosofia. 

Voi non vi rinverrete se non che pene 
necessarie, pene chiaramente enunziate , re- 
pressive , e giammai atroci voi vi troveieie 
-pure delle disposizioni fatte ad oggetto di 
diminuire la mole de’ disordini , perché por- 
ranno sotto una sorveglianza attiva e salutare 
gl’individui , che avranno manifestato inten- 
zioni perverse. 

Mot. del Cod. Pen. t 
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L’assemblea costituente ha rimosso dalla 
nostra legislazione varie disposizioni , contro 
le quali l’umaDità già da molto tempo re- 
clamava , essa h^ ridotta la pena di mone 
alla semplice privazione della vitaj essa ha a- 
bolito i barbari suppilzj del fuoco , della 
ruota , e di essere ridotto a quarti da quat- 
tro cavalli. Ogni mutilazione è pure abolita, 
e le pene delle labbra tagliate , di lingua 
forata, ed altre di questa natura non lorda- 
no più il Codice Francese. Egli è diggià 
un gran passo verso la perfezione } ma que- 
sta celebre assemblea, che ‘si distinse con 
tante utili operazioni, che distrusse tanti 
abusi, che aveva certamente per guida la 
purità delle intenzioni, non potÀ sempre 
schivarsi àiìì* entusiasmo del ‘bene: la face 
dell’esperienza, di cui era priva, ha fatto 
io sr';uito scorgere non pochi utili miglio- 
ramenti , di cui è suscettibile il Codice del- 
ranno 1791* . . 

L’assemblea costituente credette di dover 
stabilire per principio , che nessuna pena 
sarebbe in vita} che quella de' ferri , la prima 
dopo quella della morte , non dovesse giam- ' 
mai essere pronunziata se non che per uno 
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apatio di tempo , non maggiore , in ogni 
caso» di vealiquattro anni. 

La dorata delle pece fu determioata per 
ogni tpecie di crimine in un modo inva- 
riabile; il bollo 4 e la confisca furono sop-» 
pressi; infine un colpevole , che aveva su* 
bita la sua coudanna^ era senza precauzione 
riammesso nella società per godervi di tutta 
la libertà degli altri cittadini. 

Le basi del progetto che vi si sottomette 
differiscono circa questi punti importanti da 
quelle stabilite dall’assemblea costituente. 

Noi abbiamo pensato ^ ohe per giungere 
ad una giusta proporzione di pene era d’uo* 
po di stabilirne alcune in vita. 

Ci è parso essere cosa sufficieute di fis- 
sare la Datura delle pene da applicarsi , e 
la loro maggiore durata ^ senza determinarla 
precisamente riguardo a quella pena , che 
sarebbe pronunziata contro cadano colpe- 
vole ; i giudici la regoleranno per quell' e- 
atensione che viene loro dalla legge accor* 
data. 

Noi abbiamo ristabilita la pena del bollo. 

Potrà essere la confisca pronunziata in 
certi casi. 
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Finalmente i condannati, dopo di avere 
cnbita la loro p''na , verranno assoggettati 
ad un’utile sorveglianza. ' 

Avrò occasione di rimarcare in seguito 
alcune altre difTerenze meno importanti fra 
la legislazione penale dell’ assemblea cosii- 
tuente, e quella che vi è proposta. 

Per ora io mi deggio limitare ad esporre 
con brevi termini i motivi che hanno fatto 
adottare le nuove nostre basi. ' ^ 

E primieramente , per poco che vi si vo>. 
glia riOetlere , si sarà ben presto convinti, 
che è si immensa la distanza fra una pena 
temporaria e la morte , che per interme- 
diario bisogna necessariamente stabilire una 
pena io vita ; senza di questa non vi ha più 
gradazione , e resta assolutamente tolta ogni 
propoi zione fra la pena , e certi crimini. 

Non si può negare , 'per esempio , che un 
pubblico funzionario colpevole di falso di 
scritture autentiche , e nell’ esercizio delle 
sue funzioni , deve essere punito molto più 
severamente che un particolare , che ha 
commesso lo stesso crimine ; ed allorché que- 
sti subisce, una semplice pena temporaria , 
se non si pronunzia la pena di morte cun- 
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uo il primo , perchè è cosa pericolosa il 
dare troppo soveoti al popolo lo spettacolo 
del sangue sparso , egli merita senza dub- 
bio di subire sua vita naturai durame la 
pena pronunziata temporariamente contro 
l’altro. 

Il falsilìcaiore di monete, il quale ha alte- 
ralo o fabbricalo delle valute d'oro o d’ar- 
gento, è punito colla morte ; conviene forse 
epplicare un’egnal pena a chi ha alterato o 
fabbricato soltanto delie valute dì rame 7 
Se la gravezza del crimine e le sue funeste 
conseguenze non permettono di limitarsi in 
questo caso ad una semplice peoa tempo- 
raria, non è egli forse più conveniente di 
limitarsi, neHaUernativa della pena di morte 
o di una .pena in vita, a quest’ ultima? 

La regol a fissata dall’ assemblea costituen- 
te , che veruna pena non sarebbe in vita , 
distrugge adunque le proporzioni che esi- 
ster deggiono fra le pene ed i crimini 5 
seguendo questo sistema si è soventi espo- 
sto o ad infliggere al colpevole una pena 
troppo severa, od a fargli grazia di una 
parte di quella che ha meritato. 

L' assemblea costituente , vivamente col- 
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pìta per alcuni gravi errori sfa^giti alli tri> 
Lunati, non credette di poter restringere in 
limiti troppo angusti la delegazione del po- 
tere fatta alla magistratura i essa stabilisco 
in conseguenza con un'esatta precisione la 
durata della pena che doveva essere a ca- 
dano fatto particolare applicata , e volle , 
che dietro la dichiarazione del giurì , la 
funzione del giudice fosse limitata all’ ap- 
plicazione meccanica del testo della legge. 

A dir vero I il giudice non deve e non 
può pronunziare che la pena stabilita dalla 
legge; ma non vi ha forse qualche distio- 
zione da farsi fra due individui convinti 
dello stesso crimine ? Devesi forse riputare 
colpevole un giovinetto sedotto e precipi- 
tato nell’ abisso da perversi consigi) e dalla 
sua ioesperienza egualmente che quegli , la 
di cui corruzione è manifesta , ed i di cui 
giorni SODO sempre stali imbrattati di cri- 
mini ’ 

Noi abbiamo pensato, che una sana po- 
litica e la giustizia ben intesa esigevano una 
prova onorevole di confidenza verso la ma- 
gistratura y non già che le corti possano 
caogiare la natitra delie pene indicate dalla 



Digitized by Google 




r? 1 

l«ggd j ma la legge vorrà che oiascnoa ape* 
'cie di peaa possa essere pronunziaU per 
uo tempo che non deve essere minore nè 
maggiore de’ limiti eh’ essa prescrìve. 1 gia<- 
dici 3 dopo di aver presieduto a tutta la pro- 
cedura , bilanciando il grado di perversità 
di cadaun accusato , e conoscendo perfetta- 
mente tutte te circostanze che aggravar pos- 
sono od attenuare il crimine > fisseranno 
nella estensione prescritta la durata della 
pena legale, che deggiono applicare. 

La pena del bollo o dell’ infamia fa dal- 
l’assemblea costituente proscritta, poiché 
essa presenta un carattere di perpetuità che 
veniva dairopinione di qne’ tempi rigettato; 
voi avete diggià veduto , che la perpetuità 
di alcune pene era necessaria per la per- 
fezione del penale sistema, e si deve con- 
venire che la pubblica apposisioe del bollo 
produce tanto sopra il colpevole, quanto 
sopra gli spettatori un* impressione viva o 
profonda. 

Potrei aggiungere, che il bollo è ano dei 
mezzi i più efficaci per provare le recidive 
che sono si importanti a verificarsi ; ma io 
non credo , che sia necessario di dilungarsi 
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topra quest* articolo , giacché voi avete dig« 
^ìà adottato per alcuni crimini il rinnova- 
mento della pena del bollo, i di cui salu- 
tari effetti SODO dall* esperienza dimostrati. 

La confisca generale fu pure abolita nel 
Codice deir anno 1791; noi crediamo op- 
portuno di proporne il ristabilimento. 

Erano senza 'dubbio lodevoli le filantro- 

I 

piche inteozioui dell* assemblea costituente, 
allorché essa rigettò la confisca ed il bollo; 
ma noi asseriamo francamente che questa 
assemblea ha considerati gli uomini non 
quali essi sono , ma 'quali sarebbe da desi- 
derare che fossero } la medesima era stimo- 
lala da . una speranza di perfezione che 
sfortunatamente non può realizzarsi ; e se 
fu scusabile quest’errore nel movimento ra- 
pido che lo produceva, non saressimo degni 
di eguale scusa noi 3 che guidati dalla face 
dell’esperienza meditiamo nella calma delle 
passioni ; e saressimo ancor meno scusabili, 
se persistessimo a negare l’ incontestabile 
efficaciià di alcuni mezzi di repressione , 
che non furono in quell’ epoca bene ap- 
prezzati. 

Si obbietta che la pena della' confisca 
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gravita sopra i 6g1j, che non possono essere 
complici del crimine del loro padre : quelli 
icfaiti sono sempre la vittima della cattiva 
condotta di questo. Allorché un uomo ha 
prodigate tutte le sue sostanze con specu- 
lazioni insensate ^ o con mezzi soventi volte 
pih riprovevoli , ì suoi figlj non soffrono 
forse la pena degli errori dei padre loro? 

Allorché qualche riparazione civile prò* 
nunziata a favore di una vittima del crimine 
assorbisce tutte le sostanze del colpevole , 
si può forse biasimare questa condanna sotto 
il frivolo pretesto j che i suoi eredi sono 
interamente rovinati ? 

Cos’ è adunque la confisca pronunziata 
per causa di crimini , che hanno per iscopo 
di rovesciare lo stato, il governo, e le pub- 
bliche sostanze ( giacché la confisca viene 
proposta- soltanto per questa specie di cri- 
mini ), cos' è , ripetiamolo, la confisca, in 
questi casi ? Ella è evidentemente una legit- 
tima indenizzazione , sempre troppo tenue 
per la riparazione del torto cagionato , e 
che non basta il pih delle volte a coprire 
le spese occorse a quest* oggetto. La confi- 
sca, che deve esser odiosa quando si appli- 
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ea?a senaa aceltae senza discerDÌmento, sarà 
ragionevole e giusta , allorché sarà applicala 
con riguardo e discrezione. 

Io non vi dirò già che rigettando la coc> 
fisca per crimini contro' la sicurezza dello 
stato, si deve per lo pili fondatamente temere 
che si lascino ai nemici della cosa pubblica 
dei mezzi di nuocerle; nón mi fanno d'uopo 
queste considerazioni secondiarie per giusti- 
ficare una misura appoggiata ad un principio 
di giustizia la confisca è stata pure diggii 
ristabilita per crimini di monete falsificate. 
Del resto voi vedrete in seguito, quanto il 
rigore di questa pena venga addolcito nella 
sua esecuzione , e sarete convinti , che si è 
saputo conciliare quanto prescriveva la giustU 
eia e quanto era dall' umanità suggerito. 

Finalmente occupandoci de* mezzi di re- 
pressione noi abbiamo impiegate le nostre 
cure onde preveuire il male ; 1 condannali, 
dopo di avere subita la loro pena resteraouo, 
nei casi preveduti dalla legge, sotto la sorve- 
gliauza deir alta polizia. 

Io un piccolo stato tutti sono sorvegliati^ 
perchè si trovano per così' dire riumti so- 
pra il medesinao paolo , e che ninno può 
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sottrarsi all’occhio vigile de’ suoi counitta- 
dioi; al contrario, in un impero immeoso 
egli è necessario, che una saggia non meno 
che attiva ìstitnaione venga surrogata a que- 
sta sorveglianza rispettiva, che non può esìH 
sterri ; bisogna che gli uomini perversi non 
siano giammai perduti divista; perciò quale 
denuocia più efficace di quella, che risulta 
da un decreto dì condanna ? 

■ Io sono di parere , signori , che questa 
misura sarà accolta eoo riconoscenaa da 
tutti gli amici della pubblica pace ; io non 
deggio in questo nàomeuto parlarvi che delle 
basi generali del progetto , che vi si pre> 
senta. 

Io ho giustificato quelle , che noi abbia- 
mo in materia criminale adottate ; mi riman- 
gono poche osservaaioni a fare sopra quelle 
io materia correaìonale. 

L' asaennblea costituente puniva i delitti 
con la multa , colla confisca , io certi casi , 
della materia del delitto, e colla prigionia. 

Noi abbiamo creduto di aggiungere a 
queste pene quella dell' intordiaione, a tempo 
determinato, da certi diritti civici, civili o di 
famiglia, ed anche in alcnni cast la rimes- 
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•ione sotto ìa sorvegilanea speciale del gorer* 
no. Io ho detto tutto circa quest’ ultima. 
Per quanto riguarda la prÌTazione tempora- 
ria di certi diritti , io dimanderò qual pena 
pih conTenieote si può iufl ggere a colui j 
che per esempio arra turbata la pace e 
commesso qualche delitto in un assemblea 
politica, che quella d’ interdirgliene 1’ entrata 
durante un certo tempo ? Del resto si è 
dovuto prevedere gli abusi , e uon lasciar 
cosa alcuna aH’aibitrio del giudice; le pene 
di questa natura , non che quella di essere 
messo sotto la sorvegilanza, saranno solamen- 
te pronunziate nel caso , in cui esse ver- 
ranno da una legge precisa autorizzate. 

Dopo di avervi sviluppalé le nuove basi 
del progetto del Codice penale^ io deggìo 
darvi un’ idea del piano da noi adottato. 

Questo progetto è diviso in quattro li- 
bri: il primo enuozia le pene dalla legge 
stabilite, prescrive il metodo da tenersi per 
la loro esecuzione, e ne regola gli effetti. 

Il secondo concerne le persone punibili , 
scusabili o rispoDsabili per causa di criminij 
o di delitti. 

11 terzo determina la natura della pena 
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incorsa per ciascun crimiae o delitto com« 
messo sia cootro la cosa pubblica ^ sia eoa* 
Irò i particolari. 

li quarto finalmente, è destinato alle con^ 
travvenzioni di polizia ed alle peue, di ciù 
esse sono suscettibili. ^ 

Questa divisione comprende 1’ unione delle 
materie criminali e di polizia j e voi vedre- 
te nella discussione di .questi d fi'erenti li- 
bri, che noi abbiamo supplito 'i a molte 1%^ 
£une del Codice del l'jgi» i- • • ■ ,.) 

Noi vi presentiamo per ora il priipo , li- 
bro, in cni sono esposte > in generale le 
pene che potranno i tribunali iufl'ggere 
senza occuparsi in verua modo della .lorp 
applicazione ai fitti- particolari. Egli rego- 
la, come ho testé detto., il metodo da le- 
nersi per l’ esecuzione di queste pene , ed 
i loro .effetti queste disposizioni sono pre^. 
cedute da un piccolo,, numero di articoU 
preliminari. 

Il primo di. questi articoli definisce Ig 
espressioni di crimine^ ài delitto ^ .di. cora- 
travvenzione t troppo soventi .volle confuse,, 
ed adoperate indifferentemente. D’ or in^ 
nanzi la parola crimine designerà gli atienr 
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tati contro la società , la di cui procedura 
appartiene allo corti criminali. La parola 
delitto sarà relativa ai disorditù meno gravi 
che sono della giurisdizione delia polizia 
correzionale. Finalmente la parola oontrm^ 
venzione si applicherà alle mancanze contro 
la semplice polizia, 

11 secondo articolo preliminare prescrive 
delle pene eguali a quelle del crimine per 
i tentativi manifestati da atti esteriori , cui 
tien dietro un oomiaciamento di esecuzioi 
ne, allotchè questa non è stata sospesa, 

0 non ha avuto il suo effetto che per mez- 

zo di circostanze fortuite , indipendenti dalla 
volontà del colpevole. . > 

Questi ha commesso il crimiue per quan- 
to dipendeva da lui il commetterlo ; egli 
ha dunque incorsa la pena pronunziata dalla 
legge contro il crimine; la pubblica sicu- 
rezza aveva diggià provocata questa dispo- 
sizione > la quale si trova testualmente scrit- 
ta in una delle nostre leggi. Si può anche 
dire , eh’ essa serve di sviluppo necessario 
de* due articoli del Codice penale del i 79 r, 

1 quali infliggono per i tentativi di assassi- 
nio e di veneficio le medesime pene sta- 
bilite per il ciimioe già consumato. 
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Ma noQ paò qaesia disposizione essere si 
generalmente adottata per i delitti, perchè i 
caratteri di questi non sono tanto contrasse- 
gnati quanto quelli del criminej la loro ese* 
cuzione può benissimo essere stata preparata 
ed iniziata con circostanze e con passi , 
i quali in se stessi non possono essere rU 
preosibili , ed il di cui oggetto non è co* 
Dosciuto se non dopo di aver consumato il 
delitto } è dunque stata saggia cosa il di» 
cbiarare, che i tentativi del delitto non sa* 
rebbero considerati e puniti come il delitti 
istesso se non che nei casi particolari de-< 
terminati da una speciale disposizione della 
legge. : 

L’ultimo articolo preliminare stabilisce 
una massima, che può riguardarsi come la 
più forte garanzia delia tranquillità de’cit^ 
ladini. Non potrà qualunque contravveczit)- 
ne, delitto o orimiue essere punito colle ^pe- 
ne, che non erano pronunziate dalia legge« 
prima cbe fossero commessi. i 

Un cittadino non deve essere punita cb« 
con una pena legale, e non deve essere 
abbandonato all’ incertezza sopra quanto me- 
rita o no punizione j non si può proceder» 
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contro di lui per uu' azione , che ha potu- 
to di buona fede supporre indifferente , 
giacché la legge non vi applicava veruna 
pena. 

■ Voi potete , signori , giudicare , dalla di- 
aposizìone di quest’articolo, del. genio che 
ha presieduto alia compilazione del Codice 
penale. Yoi comprendete , che se si è impie- 
gato uno studio efficace per rintracciare 
degli uomini che si costituiscono in istato 
di guerra contro .la, società, e .per proce- 
dere contro di • loro. , non è 'minore l’atien- 
xione avuta, per non turbare la sicurezza 
del pacifico cittadino, che non trasgredisce 
le disposizioni delle leggi. 

riel primo libro, di -cui voi sentirete fra 
poco tempo la lettura , son descritte le pe- 
ne che potranno da’ tribunali pronunziarsi. 

Quelle adottate in materia criminale sono: 
la morte, i> ferri' in vita, la relegazione, i 
ferri a tempo- determinato , la casa di forza, 
la berlina, il bando, la civica degradazio- 
ne, il bollo , la confisca, e la rimessione 
sotto la sorvegilanza dell’alta polizia. 

L’assemblea costituente non aveva inse- 
riio nel suo Codice che le pene di morte, 

de' 
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de' ferri, della casa di forza, detta corda, 
della dete^ooe . della prigionia stretta sen> 
za colloqaio. della relegazione , della civica 
degradazione e della berlina. Noi ne abbia- 
mo conservata ima parte.. ed abbiamo ma- 
difieate le altre. 

Noi ‘Siamo stati di parere di surrogare 
la peoa della casa di forza a quella de'fer- 
ri . la quale essendo soltanto stabilita per 
gli uomini, aveva posto nella necessiti di 
introduite. particolarmente pér le donne, la 
pena della reclusione j quella della casa di 
'forza che noi abbramo sostituita, può esse- 
re apphcata ai due sessi, dando a ciascuno 
quella specie di lavoro che può eouvenir- 
gii. Perciò le donne non potranno essere 
'impiegate in questi lavori che in una casa 
'di forza ; gli 'uomini potfanuo essere im- 
piegati in ogni specie di lavori penosi colle 
precauzioni sufficienti per prevebire la' loro 
‘ribellione o fuga. 

.^a pena delia casa 'di forza essendo co>- 
‘mane ad ambedue i sessi, noi abbiamo poro 
'resa comune quella della reclusione parti- 
colarmente destinata alle donne, -ed abbia- 

Mot. del Cod. Pen. 
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XDO potuto sopprimere la pen« della deteu* 
alone. 

Noi abbiamo pure abolita la pena della 
prigionia stretta senza colloquio, la quale 
consisteva nell* essere rinchiuso in una casa 
di forza , privo di ogni comunicazione tanto 
esternamente quanto cogli altri carcerati ; 
questa pena era qualche volta applicata per 
lo spazio di venti anni. 

Noi coofcsseremo , che non abbiamo m 
questa circostanza riconosciuto i sentimenti 
filantropici dell’ assemblea costituente. 

Quale è dunque la sorte di un uomo 
rinchiuso per venti anni , e senza speranza 
di comunicazione sia al di fuori, ohe al di 
dentro ? Non è egli forse strascinato aqcor 
vivente nella sua tomba? Quale utilità ne 
può d’ altronde derivare da questa pena ? 
Non si può certamente dire , che questa 
pena sia stabilita per servire d* esempio , e 
per iucutere timore agli altri , giacché il 
condannato, segregato totalmente dal con- 
aorzìo umano, è morto, per cosi dire, alla 
, società; d'altronde è quasi impossibile che 
una disposizione che autorizza una pena si 
pevera venga giammai eseguita ; altro motiva 
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iè questo^ per cni si debba_ sopprimere dal 
Codice questa pena. 

Sopprimendola , noi abbiamo ristabilita 
quella della relegazione o del bando j essa 
ci è parsa adattata ad alcuni crimini poli- 
tici , i quali 3 non supponendo sempre na 
ultimo grado di perversità , non deggiono 
essere puniti colle pene riservate agli uo- 
mini profondamente corrotti. 

Voi comprenderete in seguito, o signori, 
se le pene che noi abbiamo creduto di do- 
ver adottare, sono con saviezza applicate ai 
crimini ed ai delitti ; il primo libro del 
Codice che noi vi presentiamo , non è re- 
lativo in verno modo , io lo ripeto , a que- 
st'applicazione j le regole ne saranno dise- 
gnate negli altri libri : io ho dovuto limi- 
tarmi per ora a farvi conoscere il nostro 
sistema penale ed a somministrarvi un’ idea 
del metodo da tenersi per 1* esecuzione, e 
degli effetti delle pene che potranno essere 
inflitte. 

Poche saranno le osservazioni che avrò 
da fare sopra il metodo da tenersi per Tese* 
cuzione : egli differiseè per poco dal me-! 
lòdo attuale , ‘ e le disposlzioui che noi vi 
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presentiamo, si trovano nel numero di quelle 
che vengono giustificate colla sola lettura 
delle medesime. 

L’ assemblea costituente ha ridotta la pena 
di morte alla semplice privazione della vita; 
nel mentre che noi applaudiamo a questa 
misura , noi abbiamo per altro pensato che 
ella doveva provare una leggiera derogazio- 
ne per un crimine che si può certamente 
prevedere, giacché non ci è sgraziatamente 
permesso di riputarlo impossibile , voglio 
dire per il parricidio ; il mostro avrà la 
mano tagliata ; possa un altro secolo non 
avere ad arrossire di quest’ orribile misfatto? 

1 condannati alla pena dei ferri in vita 
saranno sempre bollati sopra la pubblica 
piazza coll’ applicazione ^di un impronto eoa 
un ferro rovente sopra la spalla destra y i 
condannati ad altre pene non subiranno 
qncst’ ignominia se non nel caso in cui la 
legge l'avrà applicata ' alla pena, che loro 
è inflitta. 

Quelli che sarauDO condannati alla pena 
dei ferri in vita , od a tempo determinato , 
ed alla pena della casa di forza, saranno , 
prima di subire la loro pena, *espòsti alla 



Digifized by Google 




berlina sopra la pubblica piazza , ove vi 
resieraoQO per lo spazio di un’ ora agli 
sguardi del popolo. 

La relegazione sì effettoerà col mezzo 
del trasporto ad un luogo determinato dal 
governo , fuori del territorio cootinentale 
dell’impero, e per restarvi vita naturai du- 
rante. 

I condannati al bando saranno trasportati 
fuori del territorio dell’ impero; se vi rien- 
trano prima del tempo prescrìtto 3 saranno 
puniti colla pena della relegazione. 

^0 i relegati rientrano^ subiranno la pena 
de' ferri in vita. 

Quegli che sarà stato condannato alla 
reclusione, sarà rinchiuso io una casa di 
forza ed impiegalo a dei lavori il di cui 
prodotto potrà essere in parte applicato a 
suo favore. 

La civica degradazione consisterà sempre 
nella destituzione , e nell* esclusione dei 
condannati da una funzione o pubblico im- 
piego; queste disposizioni non sono nuove, 
e non esigono spiegazione alcuna. 

Quanto alla durata delle pene lempora- 
rianaente inflitte , la proporzione ne è stata 
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regolata ìd modo che corrisponda a ^nella . 
'del crimine, cosicché la proporzione tra il 
fatto e la pena sarà sempre eguale. 

Voi avete veduto nel Codice di Procedura 
criminale che i tribunali di polizia non po- 
tranno pronunziare la pena della prigionia 
che per lo spazio di cinque giorni j la pena 
della prigionia in materia correzionale non 
potrà essere pronunciata minore di cinque 
giorni, nè maggiore di cinque anni; eccet^ 
tuati i casi di recidiva. 

La durata della pena del bando, e della 
casa di forza non sarà minore di cinque 
anni , nè maggiore di dieci anni. 

La pena de' ferri non potrà , come le pro- 
cedenti, essere minore di cinque anni, nè 
maggiore di anni venti. 

D’ altronde il progetto regola con preci-4 
slone il momento in cui comincierà la pena, 
il luogo in cui sarà eseguita , ed i giorni, 
in cui DOD sarà permesso di eseguirla. 

Superfluo sarebbe d'entrare in ispiegazioni 
sopra questi oggetti di dettaglio; parlerò de- 
gli effetti delle pene pronunciate. Io credo 
di potermi dispensare dal rimarcare, che 
qualunque pena in materia criminale è ìd<* 
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fatnante , e che le pene de^ ferri in vìtà ^ e 
della degradaeione portano seco la morte 
civile. 

L’ effetto della condanna ai ferri a tempi 
determinato , al bando ^ alla casa di forza ^ 
od alla barlina non deve essere così esteso; 
ma la macchia dell' infamia impressa sulla 
fronte de’ condannati non permette , che la 
loro testimonianza sia ammessa in giudizio^' 
e soprattutto la loro presenza non deve 
giammai lordare le file dei bravi militari^ 
che hanno in si varie e lontane regioni por- 
tata la gloria del nome francese; essi sono 
in conseguenza dichiarati incapaci di servire 
nelle armate di Sua Maestà. 

Quelli che sono stati condannati alla pena 
dei ferri a tempo determinato ed alla casa 
di forza, sono inoltre, durante la loro pena, 
io ODO stato di legale interdizione ; non con<> 
viene , come è troppo sovente accaduto ^ 
che delle profusioni scandalose cangino ua 
soggiorno di umiliazione e di lutto in ua 
teatro di gioja e di crapula. 

Il curatore , che ammiuistrerà la sostanza 
del condannato , non potrà fargli alcuna rh 
messa delle sue' rendite durante la pena ; 
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aJlorrliè l’ avrà 'sabita , il curatore rendeck 
conto della sua ammiaistrasioue. 

La confisca nou potrà giammai cagiouaco 
il meooroo pregiudiaio ai diritti acquistati 
dai torti sopra la sostanza del condannato; 
se una ^usta e politica severità ha. resa ne- 
cessaria r adozione di questa misura, l’uma- 
sitk ne saprà addolcire il rigore nellesecu-, 
zione 5 non'solamente i beni conGseati restana 
gravati dei debiti legittimi , come la gioatì- 
zia richiede , ma i Ggli e la famiglia del 
condannato proveranno pure la beneGcenza 
del governo : i Gglj riceveranno la metà della 
porzione di cui non avrebbe il loro padre 
potato privarli nella sua successione; i pa* 
reati che potevano aver diritto agli alimenti 
non ne saranno privati, e T Imperatore po- 
trà ancora disporre in tutto od in parte de’ 
beni conGseati in favore del padre , della 
madre , dei Gglj , o degli altri parenti dei 
condannati. In questa guisa , dopo di aver 
assicurata la punizione del colpevole , la 
legge porge i mezzi di ricompensare la 
i.:ona condotta de' membri della sua far 
miglia. 

Hagionerò ora degli effetti , che vengono 
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prodotti dalla cUsposìzioDe di porre un col- 
pevole sotto la sorveglianza dell' alta polizia 
dello stato. 

Noi dobbiamo attendere, come l'ho già ' 
osservato, de’ felici risultati da questa, rqi- 
sura y ma ha bispg.nato prevedere gli abusi 
dell’esecuzione, e tollerarne soltanto il ri- 
gore che è indispensabile. 

Quegli che sarà posto sotto questa sorve- 
'gliaoza, darà un’idonea cauzione di buona 
condotta j si potrà pure esigere una cau- 
zione dai suoi genitori , dal suo tutore o 
curatore, s’ egli è ancor minorenne; qua- 
lunque persona potrà anche essere ammes- 
sa per cauzione, in difetto il governo può 
ordinare che il condannato si allontani, ed 
anche indicargli la dimora io un luogo ^de- 
terminato, e se trasgredisce 1’ ordine rice- 
vuto, il governo potrà farlo arresure , e 
tenerlo in detenzione fino al termine dellof 
stato di sorveglianza. 

Indipendentemente dalle pene di cni ho 
parlato or ora , le corti ed i tribunali pos- 
sono ancora pronunciare delle restitnzioai , 
delle multe , e delle condanne di spese ; il 
progetto provvede pure al metqdo dell' eie» 
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Cnsidne di queste disposizioni ; ma gli ar<s 
ticoli non sodo sascettibili di Tcruna parti*^ 
colare osservazione. 

Attualmente non mi rimane più che a 
farvi conoscere l’ ultimo capitolo del primo 
libro del Codice penale, che è relativo alle 
pene di recidiva per crimini e delitti. 

Un primo crimine non suppone sempre 
necessariamente la totale depravazione di 
colui , che se ne è reso colpevole ; ma la 
recidiva annunzia delle abitudini viziose^ ed 
■n fondo di' perversità , od almeno di de* 
bolezza non meno pericolosa per il corpo 
sociale che la stessa perversità. 

Un secondo crimine deve adunque veniif 
represso con maggiore severità del primo. 

L’assemblea costituente ha stabilita con* 
tto il secondo crimine soltanto la pena prò* 
nunziata dalia Icggp, senza distinzione della 
recidiva ; ma essa ha voluto che i condan- 
nati per recidiva dopo di avere subita la 
pena , fossero relegati ; disposizione che non 
ci pare conforme' alle regole di un' esatta 
giustizia , poiché non fa alcuna distinzione 
fra quegli, il di cui secondo crimine porta 
la pena della casa di forza, e quegli il di 
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tm feeCotulo crimine porta la pena di a4 
anni di ferri, la più grave del Codice del' 
I791, dopo quella della morte. 

Ci é parso conveniente di cercare un* al- 
tra regola più compatibile con le proporr 
tieni che esister deggiono fra le pene ed 
i crìmini; essa si presenta naturalmente, e 
consiste nell’applicare al crìmine in caso di 
recidiva la pena immediatamente superiora 
a quella che do vrebb’ essere al colpevole in« 
flitta i se fosse condannato per la prima 
volta. 

Perciò se il secondo crìmine supera la 
pena della civica degradaeione , il colpevole 
sarà punito con quella della berlina / se il 
secondo crìmine supera la pena della ber- 
lina, o quella del bando, il colpevole sarà 
condannato alla casa di forza ; egli sarà con- 
dannato alla pena de’ ferri à tempo deter- 
minato, se il secondo crimine supera la 
pena della casa dì fot Sa; alla pena de’ ferri 
io vita , se il secondo crimine supera la 
pena de’ferri a tempo determinato , o della 
relegazione j ed icfine egli sarà condannato 
alla morte, se il secondo crimine supera 
la pena de’ferri in vita. ' 
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Allorché ilr condannato, p.er ao (|ri,tnioe 
qoD avrà dappoi CQmqnesao che un delitto, 
per cui si debba punirlo correzionalmente , 
egli sarà sempre condannato io questo caso 
al maximum delle pene correzionali, q la 
condanna porrà anche essere portata al dop- 
pio, cioè fino ai dieci anni’» 

Voi conoscete attualmente , o signori , 
tutte le basi , sopra le quali si è innalzato 
il nuovo Codice ; noi lo proponiamo cot^ 
fiducia ,* P adozione che voi ne farete , ren- 
derà completa la nostra legislazione crir 
minale. 

Il Codice di procedura che voi avete 
nella penultima seduta sanzionato , ci ga- 
rantisce, che i malfattori saranno inseguiti, 
arrestati e puniti. II Codice penale garan- 
tirà le proporzioni , che devono esistere fra 
le pene , ed i crimini o delitti. 

Noi non abbiamo giammai perduto d^ 
vista lo scopo, cui noi dovevamo pervepi- 
re, quello cioè di conciliare la pubblica 
sicurezza, la quale esige delle pene repres- 
sive, col voto deir umanità che rigetta ogni 
rigore non necessario. 

Ardisco dire che questo lavoro è il ri- 
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saltato Jella 'prólboBa Ta'g^észa , 'clie 'carata 
teriesa tutti t Codici , che Sua Maestà ha 
dati alla Nazione. Il Codice peòale si atti- 
rerà del pari la riconoscenza del popolo 
francese, I* omaggio de* comempo'ranei , 6(1 
il rispetto della .posterità. 
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ESPOSIZIONE 



J)eì motm del libro a.® del Codice dei delitti e 

delle pene , presentati al Corpo Legislativo 

dal sig, F4FRS, Consigliere di Stato. 

/ 

SeduU del 3 . febbre jo 1810; 

Signori. 

Voi avete sentita nell* altima seduta l’espo* • 
sixioae del sistema penale , che forma la 
base del nuovo Codice de* delitti e delle 
pene. 

Tale è l’oggetto del primo libro. 

Sua Maestà ci ha incaricati di presentar- 
vi in oggi il secondo libro , il quale con* 
tiene varie disposiiioni generali , destinale 
ad agevolare 1’ applicazione de' casi partico- 
lari , ed a prevenire . un gran numero di 
difficoltà che potrebbero far nascere. 

Questa parte è specialmente relativa at 
complici j ed alle persone scusabili} o ri- 
sponsabili per crimini o delitti. 
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11 CodÌM penale del 1791 non parla 
che de’ complici di crimine} la legge pol^ 
hlicata nel corso delio stesso anno sopra i 
delitti di polizia correzionale non pronunzia 
Verona pena per la complicità. L’uso au- 
torisaato dalla ragione ha rese comuni a 
quest’ ultima legge le regole stabilite dalla 
prima. 

Siccome il presente Codice non si eccttr 
pa soltanto della repressione de’ crimini ^ 0 
che quella de’ delitti è egualmente l’ ogget- 
to della sua previdenza , le sue disposizioni 
circa i complici si applicano agli uni ed 
<agli altri ; le stesse espressioni del Codice 
non permettono di formate il pih piccolo 
dubbio sopra questo punto. 

Il Codice stabilisce primieramente per re-' 
gela generale, che il complice di un cri- 
mine o delitto sarà punito con pena eguale 
a qoello che ne è l’autore. Per altro, sic- 

' ^ r 

come questa regola è suscettibile di alcune 
benché rare eccezioni , il Codice permette 
queste cccezioui , purché esse siano il ri-' 
sultato di una disposizione della legge} le 
medesime troveranno il loro posto natnrale 
negli articoli relativi ai casi, per i quali 
saranno riputati necessarie. 
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La definiaìoné data dalCodicfe di ({aanto 
costituisce la complicità, è quasi eguale » 
‘quella della legge del 1791 ; «PP*»- 

ca a qualunque persona convinta di aver 
preparata o agevolata Tarione con mea*i 
“cbe sapeva essere adatti al ano io tento. 

Provocaaioai fatte , istroaiotfi date , ymi 
somministrate ; poco importa quale sia il 
mez*o; precisamente dietro lo 'stesso senso 
*11 Codice aggiugne dna disposizione j ebe 
non si rinveniva nella legge del 1791’; 
vuole che siano dichiarati complici , c pii- 
*n'ui cotae tali quelli, che conoscendo la 
rea condotta de* malfattori , li alloggieraono 
ebitualmfeote nelle case loro , o permette- 
ranno che v'intervengano abituai mente ,• poi- 
ché dal momento eh’ essi non Ignorano es- 
sere quésti uomini familiarmente assuefatti 
ai crimini, non possono parimenti ignorare 
che il ricovero che loro accordano, ser- 
ve ai medesimi di mezzo proprio ad age- 
volare r esecuzione de’ loro pérversi disegnij 
la "stéssa osservazione si applica a qUeHi 
che danno ricetto ad oggetii rubati. 

Noi ■ osserveremo nna distinzione siabiliU 

-dal hubvo Codice', « redamata da molto 

tempo 
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tempo djir esfleneasa. Alk>rcliè il furto dà 
luogo soltanto a peno temporarie, fa d’uopo 
benché queste siano rigorose j che il rìcet-* 
latore subisca la pena medesinaa ^ egli ha 
corso questo rischio nel momeoto in , cui ' 
ha voluto ricevere una cosa eh’ egli sapeva 
essere stata rubata. Ma allorché il crimine 
viene accompagnato da circostanze sì gravi, 
per cui si deve pronunziare la pena di mor- 
te od altra pena in vita , credere si può 
che se nel tempo, in cni è stato celato 
'T oggetto rubato, fossero state queste cir- 
costanze conosciute dal ricettatore , avrebbe 
certamente desiderata di non riceverlo piut- 
• tosto che dii' farsene carico a costo di un 
rischio sì grande. Fa d’ uopo perciò in si- 
mil caso , onde poter condannare il ricet- 
tatore aU’egoal pena dell* autore del crimi- 
*ne, che vi sia la certezza, che il medesi- 
-tno ricevendo la cosa rubata conosceva tutta 
la gravezza del crimine , di cui essa era il 
risultato. In difetto di questa certezza ;la se- 
verità della legge deve limitarsi a pronun- 
ziare contro di lui la pena la più grave fra 
*-le pene teróporarie. Questo è quanto vieqe 
t dal nuovo 'Codice stabilito. La mancanza di 
Afof. del Codi. Peti. d ; : ‘ 
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QDa cosi saggia disposizione i soventi voTtn 
stata la cagione , che i ricettatori sono ri- 
masti iropuniti. Si sono dichiarati de’ncet* 
tatori non eonvioti di complicità , affine di 
non far loro subire nna pena, il di cui ec- 
cessivo rigore sembrava ingiuslo. 

Uu* altra regola comune a tutti i preve- 
nuti sia del fatto principale, sia di com- 
plicità, si è quella di non poter dichiarare 
colpevole quegli, che si trovava io istato 
di pazzia nel momento dell' azione , o che 
malgrado Ja più viva ripugnanza non ha 
potuto dispensarsi daJ cedere alla forza. Qua- 
lunque crimine o delitto è composto del 
fatto e deiriniensioae; perciò nei due cast 
sopra esposti non può essere concorsa' ve- 
rnna rea intenzione dalla parte de* preve- 
nuti , giacché r UDO era privo delie sue 
qualità morali, e riguardo all’altro la sola 
violenza ha diretto Timpiego delle sue for- 
ze fisiche. 

Diritto questa dispotisiooe, viene dal Co- 
dice stabilito che non può essere ammes- 
sa alcuna scusa , a meno che la legge me- 
desima dichiari il fatto scusabile 3 questo 
principio è diggià prescritto dall’ art. 339 
del Codice di procedura criminale. 
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Egli aggiange , che aessaaa pena può' 
essere mitigata » se non che nel caso in. cai 
la legge rautoriszi formalmente. 

Queste dae disposiziooi hanno per iscope 
di prevenire l* arbitrario che sostituisce le 
ognora variate, e soventi volte cieche pas> 
sioni deir uomo, alla ferma e costante vo> 
lonti della legge. 

II Codice deternaina in seguito l’influen» 
za dell’età dei condannati, sopra la natura 
e la durata delle pene. 

Egli si occupa in primo luogo di quelli 
che al momento dell’azione con erano an- 
cora giunti all’età di sedici anni. Gtova il 
rammentarsi, che i’art. 34o del Codice di 
procedura criminale ha deciso , - che a ri- 
guardo dell’accasato , che si troverebbe in 
questa classe, si sarebbe esaminata la que- 
stione di sapere, s’egli ha commessa l’azio- 
ne con discernimento. Le attuali disposi^ 
zioni regolano quanto deve essere ordinato 
dietro il risaltato dell’ esame. Se la decisione 
è negativa , l’ accasato deve necessariamente 
essere assolto, perchè sarebbe cosa contrad- 
dittoria il dichiararlo colpevole di un cri- 
mine , ed il dire nel tempo istesso , che il 
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Crioaioe di cui i accusato., è stato da lui 
fatto senza discernimeoio. I giudici adunque 
pronunzieranno ch’egli yieoo assolto j noe 
non potranno ridonarlo alla società senza 
|ar invigilare la sua condotta ; essi avranno 
la scelta p di treatituirlo ai suoi parenti, se 
ao.no ii^ caso di riscpoiere la loro fiducia, 
0 di tenerlo rinchiuso per lo spaz'o di un 
tempo detefTOÌD**o* Questa detenzione non 
sarà una pena , tna «u mezzo per supplire 
alla domestica correzione , allorché le cir- 
costanze non permettono di af^darla alla 
sua famiglia. 

La sua più lunga durata non eccederà 
giammai l’ epoca in 'Cui la persona sara 
giunta all’ età di venti anni compili- Questi 
limiti lasciano un sufficiente intervallo , af- 
finchè i giudici possano, proporzionare la 
precauzione al bisogno i jna se risulta dalla 
decisione , che l’azióne è stata commessa con 
discernimento, allora non si tratta piU di 
correzione, e si deve pronunziare una pena» 
però quesm non sarà aflilliva né infamante. 
La legge suppone, che il colpevole, benché 
non Ignorasse il^'male ch’egli faceva, non 
fosse in istaio. di sentire tutta la forza deU 
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r errore clié comatetteva, nè ài bonoicèra 
tulio il rigore delia pena che vi era applì^ 
tata. Essa non vuole d»fFatnarlo , speranddi 
ch’egli potrà diventare uo budo cittadiaojo 
conimuta a suo favore le pene afflittive iti 
pene di pniitia correzionale, e nou lo espo- 
ne al pubblici sguardi. Fioalmente esìa ac- 
consente iu ragione della sUa tenera età à. 
trattario con indoigenéa , ed ardisce di af- 
fidarlo ai suoi rimorsi. 

Cirba la proporzione stabilita per la du^ 
irata delle sue pene , relativamente a quelle 
che il Condannato avrebbe subite , se fossé 
giunto all'età di sedici anni compiti, noi 
ci asterremo d’ entrare in dettagli j che sa- 
t'anoo sufflcientèmeote conoscimi per mezzo 
della lettura degli articoli ; essi sono d’ al- 
tronde conformi alla legge del 1791* 

Dopo di aver parlato dell’ indulgenìa dellà 
legge per l’età in cui l’ inesperienza dimi- 
nuisce l’errore', noi faremo conoscere là 
Sua umanità per un’ altra epoca della vita , 
in cui le forze del corpo sono riputate non 
essere p>& capaci di sopportare una pena 
inolto rigorosa. Il Codice fissa quest' epoca 
ai settant'anni. Quegli che sarà giunto a 
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questa età al momento della aoa aententa 
Bon sarà coadaDoato nè ai ferri lo vita, nè 
alla reiegaaiooe, e neppure ai ferri a tempo 
determinalo; i giudici pronuncieranno con- 
tro di lui la pena delia casa di forra per 
quello spazio di tempo che avrebbe durata 
la pena ch’egli avrebbe snbiu , se noo fosse 
stato settuagenario ; allorché sarà giunto al- 
l’età di settant’anni dopo la sua condanna, 
la pena della casa di forza deve pure rim- 
piazzare quella , cui era stato condannato , 
ed egli subirà questa nuova pena fino al 
temine del tempo prescritto dalla sentenza. 

Si osserverà per altro , che quest' ultimo 
caso concerne soltanto i condannati ai fern 
in vita , od a tempo determinato. Quanto a 
•quegli , contro di coi è stata pronunciata 
la relegaziooe, è ^acil cosa il comprendere, 
che allorché non diventa settnagenario se 
non che dopo di essere stato trasportato 
•fuori del territorio comineotale dell’Impero 
e di essersi fissato nel luogo determinato 
dal governo, la sua nuova situazione rende 
meno dolce per lui questa commutazione di 
pena , e che non gli converrebbe il partito 
del ritorno , il di cui risultato sarebbe la 
pena delia casa di forza in vita. 
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' Confrootando il metodo proposto eoa 
quello stato adottato dall’ assemblea costi^ 
tueote^ De risultano malte difTerenze. A' 
norma delia legge del i79i« bisogna, affin- 
chè la aituasioae del settuagenario sia adw, 
doleiia, eh’ egli sia giunto all* età di settan* 
tacinque anni. Allora la dorata della pena 
è ridotta a cinque anni : in questo caso la 
commuuaione delia pena non è che per la 
durata ; la natura del castigo è sempre la 
stessa. Se il crimine supera la pena dei ferri, 
il colpevole deve subire questa pena , qua*) 
lunque sia la sua età , salva la riduziono 
del tempo. 

Noi abbiamo pensato, o signori, che sa* 
rebbe conveniente cosa il non cangiare la 
durala del tempo, ma di sostituirvi la. pena 
delia casa di forza , come meglio adatta alla 
situazione di un vecchio. La pena dei ferri 
sarebbe per la maggior parte dei settuage*^ 
narj p'd rigorosa dì quelle della casa di 
forza.’ e siccome lo scopo della legge non 
può esser quello di far rieotrare nella società 
il colpevole che ha settant’ aooi piuttosto 
che un altro colpevole meno vecchio j sic*) 
come si tratta unicamente d’ impedire che 
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«gli non saecómba per reffett» dei lavori e 
delle fatiche recessive, ti è però data U 
preferenza al metodo proposto. ; 

Ci rimane à par|aré di ooa specie di ri-* 
spoDsabiliià che apparteneva al Codice penale 
di consacrare nelle sne disposizioni : essa Ò 
t^aella degli osti ed albergatori che non 
avranno scritto sui loro registri il nome, i la 
professione ,’ed il domicilio delle persone 
«h’ essi hanno alloggiate. ‘ ; . -, 

- Se queste persone hanno^ durante il loro 
soggiorno, commesso nn crimine od un deb- 
utto , i medesimi saranno visponsahili di ogni 
danno che potrebbe risaltarne, e dovranno 
rimproverare se stessi di aver trascurato- di 
prendere quelle salutari precauzioDÌ , che 
sono sempre state da una saggia polizia: in 
tutti i tempi prescritti. Si ' deve osservare , 
eh* essi non saranno soggetti a questa rispon- 
aabìlità se non quando il ' colpevole , che 
hanno alloggiato , vi avrà > soggiornato pii 
di ventiqcattr’ ore. Sarebbe stato troppo ri* 
goroso cd ingiusto di applicar loro la peua, 
benché fosse stata breve la durata del ano 
soggiorno. Allorché nn* viaggiatore non-si 
ferma che per qualche ora in bb albergo j. 
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e 48 ne parte , per far Ittctgotail raltri •> 

lermaoo purè per poche.. ore ^ sarebba.il 
dello volte i mpossibrle >4Ìi t àdempiro >uqip-. 
riguardo al- primo , come riguardo al aecoodu 
tutte le formalità dalla legge prescrute» 

L* oste dev' esser risponsabile soltanto di 
quegli, cbe è stato a portata di vedere, ma 
egli DOD é scusabile di dou aver prese lo 
necessarie precauzioni , allorché la persona 
da esso alloggila non ha abbandonata la di 
lui casa se non dopo le vemiqoattr* ore. 

Questa risponsabilità è aggiunta alle dif- 
ferenti specie prevedute dal Codice iVapo^ 
leone. Noi ci limiteremo a richiamare l’art. 

1 384 questo Codice , il quale prescrive ^ 
che si è risponsabile non solo del danno 
cagionato dai proprio fatto , ma ancora di 
quello cagionato dal fatto delle persone di 
cui si deve rispondere , o delie cose che ai 
hanno in custodia. Li casi specificati in 
questo istesso articolo e negrarticoli seguenti 
serviranno di appendice a questa parte del 
Codice penale. 

Tali sono , o signori , i motivi , a quali 
è appoggiato il progetto di legge sommesso 
alla vostra sanzione. Toi troverete senza 
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- dobbio, che i migliorameatt ia esto contea 
noti SODO Qoa ooova prova delle costanti 
core che Sua Maestà unpiega in tatto cih 
che paò coDtriboire a perfeaionare le leggi. 
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ESPOSIZIONE 



Dei motivi del libro a.» , tit. i , cap. i e a 
del Codice dei delitti e delle pene, presen- 
tati al Corpo Legislativo dal sig. Beklieh 
Consigliere di Stato. 

Seduta del 3 . febbrajo 1810. 

Signori. 

01 conoscete diggià la natura delle pene 
istituite dal nuoto progetto dì Codice. 

Si tratta ora di farne 1 * applicazione alle 
diterse specie di crimini e di delitti , che 
afliggono la società ^ e di cominciare la co- 
piosa , e trista nomenclatura degli atti che 
hanno questo carattere. 

Questa esposizione sarà lunga , benché 
essa non deggia comprendere di una mauiera 
generale ed assoluta tutto ciò che è nocetole 
o funesto ; perciò toi non ti rinterrate 
molti atti, i qaali, semplicemente contrarj 
alla buona fede ed alla delicateazai possono 
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èssere <jiua1eHe ▼oU« repressi 3 ma cot salo 
messo civile ; voi non vi vedrete óeppura 
descritti i troppo notneroSi g'>nératori dei 
èritnini i Voglio dire i vizj , terribili flagelli 
che sfuggono all' impero delle leggi penalij 
ed i di coi effetti distruttori appartiene sol- 
tanto ad altre istituzioni il prevenire j odi- 
minnire. 

Trattando ora solamente dei crìmini, dei 
delitti 3 e della loro punizione , il soggetto 
è ancora vasto , e troppo esteso. 

Pochi sono sopra questo punto i lumi ^ 
che si possono trarre dagli antichi osi dell# 
monarchia : eCfetttvamenlc cosa era mai la 
nostra legislaeiune penale fino all’epoca, ia 
cui una memorabile assemblea stabilì sopra 
questo importante oggetto delle regole , le 
quali ricevute allora con entusiasmo devono 
ancora al presente essere meditate con ri- 
spetto , perchè emanavano da viste purissir 
me , e da principj generalmente veri. 

Era però difficile , malgrado i lumi di 
quest* assemblea , che un sì grande edìfìzio 
giugnesse nei suo nascere a tutta la perfeH 
zione , di' coi era snsceti>bi>e. 

Perciò il Gudice penale del 1791 ha 
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diggìà provato delle iuodi£caiioQÌ molta 
importaoti. ' ' i ■ ■ ^ •' 

, S'intraprende in oggi di migliorarlo <an« 
Cora, e rangùstoi Capo deli’ Iinperp , cha 
}>a estesa la sua attiva solleoitndine aopra 
molte altre sparti del|a> legislasione ^ non 
poteva rifiùtare 'a questa quel vigilante a 
saggio interesse j col quale - sarà il suo re* 
goo illustrato egualmente che colle sue viVr 
torie. ♦ • 

Nei dettagli che vi si presentano, o si* 
gnor! , non si è dimenticato , che le leg^p 
che pronunziano sopra quanto l'oopio ha 
di più caro , la vita e l’onore, deggiono 
spaventare soltanto i pervèrsi ; scopo qnev 
sto che non avrebbe avuto il suo effetto , 
se quelle imprimessero troppo leggermente 
il carattere di crimine ad anioni , che non 
sono essenzialmente criminali. 

Si è attentamente cercato di stabilire 
proporaioni giuste fra le pene ed i delitti. 

Si è finalirieote impiegata un’ estrema av 
teozione a non omettere quaiunt^ue delitto, 
ed a bene analizzarlo j poiché in una so* 
cieià bene organizzata , in cui gli nomini 
sono posti sotto r egida della legge io mor 

\ 
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do che ninoo puh essere ptiìiito che eolie 
pene e per i delitti ivi espressi, nascerebbe 
in tutti gli animi una giusta inquietudine, 
se si potesse procedere criminalmente con» 
tro un solo per fatti , ai quali la legge non 
avrebbe applicato questo carattere eoo una 
formale e non equivoca disposizione. 

Queste idee fondamentali sono delle gui- 
de , da cui non sapressìmo nel lavoro che 
ci occupa , un sol momento allontanarci. 

• Cosa dir dovrò del piano e della distri» 
hnzione delle materie? Due grandi divisio* 
ni si presentano : in primo luogo i CTimini 
ed i delitti contro la cosa pubblica ; indi i 
crimini ed i delitti contro i particolari. 

Sarebbe stato senza dubbio facile di moU 
tiplicare le classi principali : un trattato re- 
cente e atimato (i) porge no sorprendente 
esempio del vasto campo che la sola divi* 
sione delle materie apriva alle combinazioni 
del legislatore j ma ae ai può raccogliere 
qualche frutto da queste profonde medita- 
zioni de' ginréeoosulii e de* pubblicisti , si 
è col riunirle alla legge con punti imper- 



(t) Trattato di lagisUtieae di Geremia Bentham. 
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eettìbìli. La metafisica ■« la legialaatone han- 
no delle form6( ed un linguaggio differeate. 

. Lungi, dunque dal moltiplicare i ponti 
principali, il progetto di legge rcsirioge 
aoai quelli che esistono presen temerne. 

Perciò nello stato attuale della AQgti^ 
legislaaione i' crimini da una parte » ed | 
delitti dall’altra sono separatanaeote daasU 
ficati,ed snai posti io due Godici distinti. 

A primo aspetto questa divisione seduce 
e sembra vantaggiosa, perchè essa ai.ap-' 
.plica a fatti che non hanno .la medesima 
gravezza, ed a pene che non sono delPorr 
dine istesao. 

Nondimeno i vantaggi di questa divisione 
sono' puramente effimeri, ed i suoi incon- 
venienti sono reali j poiché quel ul delitto 
di polizia correzionale può , essendo accom- 
pagnato da eoa circostanza di più, pren- 
dere la qualità di crimine, e quel tal cri- 
mine può , essendo accompagnato da utui 
circostanza di meno, non essere più che 
.«n, delitto. , . 

Ua fatto particolarmente identico, se viene 
considerato senza alcun riguardo, può cau- 
giare di classe , per esempio , se è stato 
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commésso 'Bst ùnr'pabWibo' fao*i6nano, 
da' em semplice f’par'ùoolaré, io. aé è' aiata, 
commesso 'contjro i ' ministri delia legge,' o 
contro altre persone. ■ - ‘ - 

10 qnesta posiaione è' parso 'cdnveniétrte 

Il non dividere io moke classi i crimini ^ ed 
i delitti, che' si-applicano a' fatti della stes* 
•a*" categoria, 'benché d’ un intensità diffó*- 
réute. Per quél ragione nel medesima > tito- 
lo non tri sarà compreso il falso' commesso 
iti un testamentò’ji del pari' che quello com»* 
tncsso in un ‘passaporto.’ Egli 'è importante 
é giusto che nn'delitto non sia punito così 
severamente che un crimine ; ma ciò che 
è pare utile, si è Che 'ti si possono com- 
prendere Collo stesso- colpo d'occhio tutti 
i 'Crimini e' delitti, !che si applicano' alla 
medesima ‘categeria 'di fatti. " 

■ ' 'Uoirè ciò 'che ha quelle' taK‘‘reUiioni:, 
non 'è' lo stessè -che conféiidere , e la cort- 
fusionè , od 'almeno l’ imbarasso- 'comincie- 
rebbe là dote bisognerebbe , riguardo a delle 
questioni analoghe, ricorrere a regole quk 
e là sparse. ! 

11 nuovo progetto'* di Codice' tratterà a- 
dnnque simultaneamente de* crimini e dei 

' de-5 
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delitti sopra cìascheduaa materia, e delle 
pene ohe loro sono applicabili. 

D’ altronde se nel linguaggio ordinario la 
parola delitti ha ua doppio significato , ed 
è preso ora per il genere, ora per la spe»^ 
eie , egli avrà nella nostra classificazione 
soltanto quest'ultimo significato, e non si 
applicherà se non che a delle trasgressioni 
di minor gravezza di quella del crimine. 

Il nuovo progetto divide in due classi 
principali i crimini ed i delitti , gli uni 
contro la cosa pubblica, e gli altri contro 
i particolari^ divisione vasta , alla quale 
Tinno necessariamente a riunirsi tii^te le 
infrazioni, che l’immaginazione può com- 
prendere. 

Le leggi remane, partendo precisamente 
da questo punto, si erano limitate alla di- 
stinzione de’ delitti pubblici, per i quali il 
diritto di accusa era accordato a tutti i cit- 
tadini , e de’ delitti privati} la di cui ripara- 
zione poteva venir dimandata soltaoto dalle 
parti danneggiate. 

Se il diritto d’ accusa è presso di noi 
soggetto ad altre regole , e se la nostra 
classificazione de'crimini e de’ delitti diffe- 
Mot. del Cod. Pen, * 4 
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yisce non poco nei dettagli dalla classidcav 
»ione romana, la principale divisione in 
crimini ed in delitti pubblici e privati, o 
ciò che è lo stesso, in crimini ed in de- 
litti contro la cosa pubblica , e contro i 
particolari, ci è parsa nè meno giusta, nè 
meno utile j non già perchè non esista fr^ 
lo $tato ed i suoi membri una intima con- 
nessione, e tale» che i membri soffrono 
quando il corpo dello stato è attaccato , e 
reciprocamente, a Dio non piaccia che la 
proposta divisione cagioni giammai 1 obbho 
di un princìpio di sì grande vantaggio } ma 
ella è però cosa naturale che l’ attacco di- 
ritto risguarda principalmente qualehe volta 
la cosa pubblica , qualche volta i partico- 
lari , e questa divisione ha potato essere 
presa per prima base delia division de cri- 
naini e de’ delitti. 

La legge , che vi è ora proposta , o si- 
gnori , e quella che le terrà dietro imme- 
diatamente , non trattano' che de’ crimini 0 
delitti contro la cosa pubblica. 
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Crimini contro la sicurezza dello Slato. 

Questi crimiai o delitti sono divisi io tra 
classi , cioè quelli contro la sicurezza dello 
stato 3 quelli contro le costituzioni delP im* 
pero 3 e quelli contro la pubblica tranquillità. 

I crimioi o delitti contro la sicurezza 
dello stato sono essi medesimi di due sor- 
ta; attaccano la sicurezza esterna, o com- 
promettono la sicurezza interoa. 

' Tanto sotto l’ uno che sotto T altro rap- 
porto essi sono dì una gravezza estrema | 
alBne di ottenere maggior precisione , si r 
descriveranno separatamente le disposizioni 
relative a ciascuna di queste specie , co-< 
minciando dai crimini o delitti diretti con- 
tro la sicurezza esterna dello stato. 

Crimini contro la sicurezza esterna. 

In questa classe sono compresi quei fran- 
cesi snaturati , che portano le armi contro 
la loro patria , che mantengono delle cor- 
rispondenze coir inimico , che danno ricetto 
alle sue spie, o che gli consegnano sia dei 
piani; sia il segreto di una negoziazione. 

Crimini si grandi non ammettono altra 
' ■ • / 
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pena cb® qnella della morte ; pena terribi- 
le ,'clie il legislatore infl'gge a stento > ma 
che f secondo le espress’oni di Montes- 
quieu (i), d qual rimedio della società am~ 
malata. 

Noodimeno conveniva caratterizzar bene 
le corrispondenze criminali , affinchè n«a 
fosseio confuse colle corrisponden^ im- 
prudenti. 

Conveniva altresì di fare una lìnea di de- 
marcazione fra le comunicazioni date dagli 
stessi depositai) o da altre persone. 

La qual cosa è stala fatu col punir sem- 
pre , ma col punire meno quelli che sono 
colpevoli ad un minor grado. 

Quelli che con azioni ostili o con etti 
non approvati dal governo espqngpno lo 
stato ad una dichiarazione di guerra, com- 
promettono senza dubbio la sicurezza esterna. 

La legge li proclamerà adunque colpe- 
voli , benché non siano sospetti di corri- 
spondenza. coll’ iairnico j ma siccome relati- 
vamente alle loro azioni non vi sono degli 
elemeoti suscettibili d’ indicare fino a qual 



(i) Spirito dsl!« leggi , lib. XII cap. 4* 
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punto U coDsegneoze potevano essere eo4 
uoscinte da'loro autori , perciò questi noa 
saraoDó puniti colla pena capitale, ma re^ 
legati o baoditi , secondo le (Sonsegneosa 
più o meno gravi , che saranno state cagio- 
nale dalle loro temerarie azioni. 

Seguendo l’ordine dei Progetto, deggìo 
per ora parlarvi delle pene inflitte ai crimini 
diretti contro la sicurezza interna dello stato. 

Crimini contro la sicurezza interna. 

Nel primo rango di questi crimini si trova 
quello di lesa maestà. Si è molto tempo 
abusato di questa parola : varie volte gl'im- 
peratori Romani dichiaravano sacrileghi o 
colpevoli di lesa maestà quelli che avevano 
osato di dubitare del merito delle persone 
destinate dal principe a qualche impiego (i), 
quelli che cospiravano contro i ministri 
od ufficiali dei principe (a) , ed auebe i 
fabbricatori di f.ilsa moneta (5). 



(i) Dubitare an is digaus sit ijuem ele- 

ferit Imperator. L. 3, C. de Crimin. sacriL 

(a) Nam et ipsa pars corporis nostri sunt 



L. 5 1 C. ad leg. Jul. Majest. 

(5) .... Majesiatis crimen commHtunt. L.' a, C. 
e/aisa moneta. 
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Si ammise ptir anco il crìmine di lesa 
maestà, e si ditise il crimine di lesa maestà 
propriamente detto in varie specie; Cj^li fa 
secondo le circostanze quali6cato del primo 
o secondo grado. 

Questa legislazione diminuiva con false 
applicazioni l'orrore, che inspirar deve il 
crimine di lesa maestà. 

Nel nostro progetto questo crimine è ri- 
dotto a termini semplici ^ il colpevole è 
soltanto quegli , che ha avuto parte ad un 
attentato o ad una cospirazione diretta con- 
tro la persona o la vita dèli’ Imperatore \ e 
siccome questo crimine in tal guisa quali-" 
(icato è il più enorme di tutti, perciò sarà 
punito colla pena riservata al parricidio / 
vale a dire, colla sola pena che sottometto 
il colpevole ad alcune mutilazioni prima che 
riceva la morte. 

Se l’attentato o la cospirazione sono direi ti 
non contro la persona. o la vita del Prin- 
cipe, ma contro T autorità imperiale o con- 
tro i membri della famiglia regnante , utf 
tal crìmine, qoalnnque ne sia la gravezza . 
non sarà parificato al parricidio, ma sarà 
pare punito colla pena capitale , dovutss 
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B^Dsa dubbio a tutta ragione per un ndìsfat^ 
io , che cagiona una s\ grande costernazione 
nella società. 

Del resto, queste parole istesse àttentato 
e cospirazione avevano esse forse un senso 
sufficieniemeote determinato onde dispen-r 
aarsi dal defìnirli ? Se le dc6nizioni non 
convengono ai fatti , il di coi carattere è 
volgarmente stabilito , e se allora queste 
Suno pih pericolose che utili, diversa ri* 
sulta la cosa, allorché si (ratta d’imprimere 
un carattere speciale di crimine a progetti, 
i quali se si applicassero a delitti ordinar), 
sarebbero sempre odiosi, ma non sarebbero, 
allora considerati come il delitto istesso. 

Due uomini hanno eglino il disegno di 
derubare al loro vicino ? Questo orribile 0 
funesto pensiero non sarà però represso 
come il furto, se non è stato Seguitato dg 
verun principio di esecuzione ; ina nei cri- 
tnini di stato la congiura formata viene pa* 
rificata all' attentato ed al crimine medesimo. 

Perciò in questa materia il crimine co- 
mincia ad esistere già nella sola risoluzione 
di agire, concertata fra var) cooperatori; il 
supremo interesse dello stato non permette 
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'di aspcilare e di non considerare qaai col- 
pevoli che quelli che hanno diggià agito. 

La semplice proposìsìone non accolta di 
formare una congiura è in se stessa puoi- 
hile , ma ad un minor grado,* poiché, seb- 
bene quegli che ha fatta la propositione 
abbia potuto trovare delle persone che vo- 
lessero partecipare ai suoi rei disegni j non- 
dimeno il pericolo e la costernazione non 
sarebbero stali portati al medesimo punto 
di quello che se la congiura avesse real- 
mente esistito. 

Fuori della classe degli attentati o delle 
congiure dirette con un modo speciale con- 
tro il Capo dello stato , la sua famiglia o 
la sua autorità , vi sono altri crimini che 
compromettono pure la sicurezza interna. 

Queste sono le congiure tendenti ad ee-> 
citare la guerra civile , il massacro od il 
saccheggio sia delle pubbliche proprietà , 
sia di quelle che apparterrebbero ad una 
generalità di cittadini ; gl’ illeciti arruola- 
menti} la riienenza illegale del comand* 
della pubblica forza ; 1* impiego di questa 
forza contro il reclutamento de* militari ; 
la distruzione dei porti , degli arsenali c di 
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altri stabilimeoii di questa special; crimini 
che sooo tutti degni dell’ ultimo stippUzio, 

Ma quando qualcuno di questi crimini 
od altri della medesima specie saranno 
commessi , o tentati da attruppamenti se-< 
diziosi , bisognerà allora infliggere le peno 
con quella giusta circospezione che esigono 
alTari si complicati. 

In questa moltitudine di colpevoli, tptti 
non lo sono al medesimo grado , e 1’ uma- 
nità gemirebbe , se fosse la pena capitale 
applicata indistintamente a tatti , eccettuati 
i casi, in cui la sedisionc sarebbe diretta 
contro la persona o 1’ auto'rità del Principe» 
od avrebbe per oggetto alcuni crimini al 
dipresso di egual grado. 

I capi e direttori di questi attrnppamenti 
sempre pib inflaentl e più colpevoli non 
saprebbero essere troppo puniti ; relegando 
gli altri individui arrestati sopra il luogo 
istesso dell’ attrnppatnento, si soddisferà ai 
bisogni della società senza spaventare l’u- 
manità. 

Si potrà altresì far uso di una più grande 
indulgenza verso quelli che saranno stati 
arrestati soltanto dopo 1* attroppamccto , e 
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Iborì del lùogo , dove qaesto si era (brmà< 
to , e che si troveranno senza difesa e sen> 
za armi. 

La pena portata dall, sedizione sarà senza 
inconvenienti condonata a quelli che si 
saranno ritirati al primo invito della pub- 
blica autorità ; qui la politica si collega 
colla giustizia , perchè se fa d* uopo punire 
i sediziosi , è cosa non meno importante il 
dissipare le sedizioni* 

. Noi abbiamo « o signori , fissata la vostra 
attenzione sopra le principali disposizioni 
relative ai crimini ed alle congiure che at- 
taccano la sicurezza dello stato ; ora ci ri- 
mane a dire in qual modo, relativamente a 
questa materia, saranno puniti ì provocatori. 
; Per grave che sia la pena che loro de- 
stina il progetto di Codice , giacché li con- 
sidera come complici , quando la provoca- 
alone ha prodotto 1* effetto, non è senza 
dubbio ciò che può inquietare se d’altron- 
de la provocazione è bene caratterizzata ; 
perciò essa non potrà risultare che da ds- 
acorsi tenuti in luoghi od adunanze puhi 
bliche, o da scritti affissi o stampati. 

A questi primi caratteri bisogna aggina-: 



Digitized by Coogle 




"r Sg 1 _ 

Ijerne un altrojk provocazione dovrà essere 
diretta. 

Perciò qualche voto ìosano^ o qualche 
idea perversa , manifestati sopra una certa 
carta scritta , e non venduta pubblicamen- 
te , non costituiraono la provocazioue che 
la legge parifica alio stesso crimiue , e se 
questi sono scoperti e tali da esigere I.a sor- 
veglianza delia pubblica autorità , questo si 
effettuerà senza eccedere* i limiti stabiliti 
da una saggia previdenza j un governo forte 
e giusto non rinnoverà il triste vspettacolo 
del patìbolo dì Sidnej , nè quello di quel 
disgraziato Siracusano > il quale avendo so-« 
guato che aveva uccìso Dionigi il tiranno , 
fu condannato a morte , perchè i suoi giu- 
dici trovarono nel suo sogno medesimo Isr 
prova , eh’ egli si era occupato di questo 
oggetto nelle sue veglie: una tale estensio- 
ne di diritto di punire è troppo contraria 
ai nostri costumi , ed alla giustizia. 

Fra le pene che saranno inflitte per certi 
Cfimini di stato, non ho ancor parlato della 
confisca , che in questa materia terrà dietro 
órdìuariamente alla pena di morte. 

La confisca ! Questa parola , che lascia 
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tìmembranze sì amare , sarà nella sua ap^ 
piicazionc attuale facile a giustificarsi. 

Don si tratta, come vi' si è già annunziato, 
di far rivivere quel sistema di coafisca, che 
applicandosi ad un gran ' Dumeto di delitti 
comuni, sembrava esistere soltanto per il 
vantaggio del fisco, o degli antichi feuda- 
"’tatj , che avevano il diritto di aita giurisdi* 
sione. 

Quest* uso deplorabile fu censurato con 
molta ragione da celebri scrittori, ed erano 
giustamente sorpresi , che la legislazione 
punisse i figlj per causa del crimiue del 
lor padre , e che il fisco si arricchisce colla 
disgrazia delle famiglie (i). 

Considerazioni sì forti non potevano man- 
care di partigiani nel consiglio di un prin- 
cipe, il quale vi richiamerebbe egli stesso 
le idee liberali , se esse cessassero di re- 
gnarvi ,* ma la confisca, se é odiosa, allor- 

fi) Spirito delle leggi, voi. l, lib. V. cap, ii. 

Beccaria , passim ed i commentai j segaenti , §. a* 

Geremia Bentham, parte lU cap 4« 

Vedasi pure il parallelo del Cod ce penale d’ In- 
ghilterra colle leggi penali di Francia , di Bexon , 
cap. ij). V 
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chè sì estende ad una moltitadine di , delitti 
comaoi , ella è allrettamo giusta , quando 
•trettamente applicata, come nel nostro Co- 
dice ^ ai principali crimini dello stato ^ ed 
alla fabbricazione delle false monete, e noa 
facendosene d' altronde uso se non che dietro 
forti e numerose deduzioni a favore delle 
famiglie, essa non potrebbe più essere con- 
siderata che come una debole ed insuffi-' 
ciente rappresentazione dell' indennizzaziono 
dovuta allo stato in compenso del grande 
ed inapprezzabile danno , ch'egli ha sofferto. 

Osserviamo d’ altronde , che ammettendo 
in pochi ma importanti casi la pena della 
confisca che avrebbe potuto ricevere un’altra 
denominazione se se ne fosse presentata una 
che fosse stata riputata propria a rimpiaz- 
zarla , il progetto di legge è ben lungi 
dall’ estenderne gli effetti a| di là de’ beni, 
che il condannato possedeva alP epoca della 
sua condanna, e non consacra quella bar- 
bara finzione della corruzione consanguinea 
ebe priva in Inghilterra il figlio di un uomo 
punito colla confisca, del diritto di succes- 
sione (i). 



(i) Delle liggì di polizia e criminali delP Jnghilz 
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Una tale disposiaioae^ evidenteraente dì^ 
retta contro i discendenti del colpevole, non 
poteva venir adottata ’ nella nostra leglsla>j 
rione, e nei non sapressimo neppure am« 
mettere quella legge Romana (ij , che ab* 
bandonava i figlj de’ rei di stato in un tal 
grado di abbiezione e di miseria , che là 
vita era per essi un supplizio , e la morte 
un benefizio ; Mors solatium et vita supplii 
cium. La loro condizione è abbastanza infe- 
lice per non aggravarla di più con un tale 
anatema. Lasciara loro piuttosto la speranza 
di ricuperare per una grazia del principe 
quanto essi hanno perduto per causa del 
crimine dei loro padri. Questa prospettiva 
consolante per essi servirà altresì di mezzo 
politico per affezionarli colla riconoseenza 
al governo del loro paese. 

Io vi ho reso conto , o signori , della 
parte del progetto relativo ai crimini di 
stato e che stabilisce le pene , che loro 
sono applicabili. 



terra , opera di Blackstone , tradotta da Ludot , 
cap. la. 

(i) Leg. Quisquis 5. C. ad ieg. JuL Majest, 
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J9e/ palesamento e del non palesamento delle 
congiure contro lo Slato. 

Ma ora si presenta un nuovo soggetto di 
discnssione / sul punto di congiura , o cri- 
mini contro lo stato , sarà forse condonata 
la pena stabilita' a quelli fra i colpevoli, che 
paleseranno quanto essi sanno , o che pro- 
cureranno l’ arresto dei loro complici ? si 
infliggeranno forse delle pene a coloro chè 
informati di una congiura anche uon appro*< 
vata da loro , non 1* avranno palesata ? 

La prima di queste due questioni, benché 
fortemente dibattuta nelle assemblee legi- 
slative che hanno preceduto la costituzione 
deir anno 8 , non doveva produrre tanta in- • 
certezza. Se le pene sono istituite nell* in- 
teresse della società , per qual ragione il 
medesimo interesse si rifiuterebbe a far con- 
donare la pena fissata , allorché il palesa- 
mento può procurare dei grandi vantaggi 
allo stato , oppure liberalo da grandi pe- 
ricoli ? 

La seconda questione presentava ma|;giof 
difficoltà. 

Essa non potrebbe esser risolta dalla legge 
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che il tetro e feroce Luigi XI stabili contro 
quelli che informati di una cospirazione non 
la palesavano. 

L* applicazione di questa legge , che fu 
fatta nel processo del gran ^scudiere d’ EJ- 
jiqt Cinq-Mars allo sfariunato Agostino de 
’thoUf è s^ta gUi da gran tempo giusta* 
mente riprovata. 

nessuno ignora, che lungi dall' appro* 
vare la congiura pm esattamente tramata 
contro il cardinale Richelieu , che contro 
il re Luigi XIII, de Thou aveva cercato egli 
stesso di dissuaderne il gran scudiere : la 
procedura ne somministrava la prova : nop 
si poteva adunque imputargli alcuna com- 
plicità, ma era informato della congiura, e 
non 1’ aveva palesata , e fu in causa della 
sua reticenza condannato a morte. , 

La pubblica opinione più forte che le 
stesse decisioni si è già da gran tempo pro- 
nunziata contro questa terribile esecuzione; 
ma che ne è risultato? Che l'enormità delia . 
pena applicata in questa sgraziata circostan- 
za non ha più permesso di trovarne delle 
altre applicabili,* degli uomini illuminati (t) 

(i) Vedasi priocipaloDente il commentario sopra 
il libro dei delitti e delle pene §. i5< 
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bàiiBO ami jcrittó, che noa à'r poteva ast-iim-' 
gere alcuno ad esaere delatore^ uè à’d eaporst 
alle pene; portate' daila calunnia , paiesaodp» 
delie congiure , di cut ai sarebb'e'raramento 
in iatato di totnmi’Distrare la prova. 

' Non làaciahtaci alfascioare gii’ occhi dal 
prestigio delie parole il delatoi'e odioso è 
quégli che.crea coogiare immaginaiie y- ma 
giacché la eóstra' legìslaaione io vita gedaral- 
teenae i citiadini- a' 'far oohosoere ai magi<- 
atraii i doliciiied ir' lofb’ autoa'ii, perchè noò 
p«otrebbe etea loro prescriverlo: aotto certe 
pene, relativamente ai crìmini che compro- 
metieno k' aicure^sa dello stato ? Se la pa> 
trià non è uBB'vana parola ,^iteato nonsai- 
prebbe essère un vano dovere; : 

Ma- s’ egli- è un dovere bisogna adempirlo 
anche quando ne risultassero degl’ imbà-> 
razzi o pericoli personali / la legge d’altronde 
^oteggerè 'semprU il delatore ' veridico. ' 
C'rsa-avvi adunque r di saggio e di utile 
•in questa* materia'.’ Erccoior iotróduceodo 
tina penà «Stfinro* chi non palesasse i ’eri- 
'fuini dello Maro 4 ' bisognar che ' questa non 
sia apaveniett^oié per la sua "poormiti*; con 
•questo modo' «i • servirà mèglio , non solo- >lp 
Mot. del Cod. Pen. 5 
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pubblica autorità , ma anche l’ uitian ità, ehé 
COD quello di un assoluto. silenEÌo sopra- 
questa specie di delitto ; poiché qual cosa 
mai .potrebbe accadere, soprattutto ; sotto uu 
governo debole^ e sospettoso-? che ia vece 
di pene giuste e moderate, egli iiifl {^gereb- 
be , in preda alla sua 'inquiotudiae , dello 
leggi dettate dalla .collera r.e- giungerebbo 
perdco a castigare coloro che Uob'avesj 
sere palesato : dei- discorsi i aereplicemeu.tf 
indiscreti od- itniga'^fiQSQti^ alipariidi quebr 
li che noa avessero palesata' una cóogiujra 

reale. ••.<u • .-i:. .i .- ‘ • 

Le pene introdotte dal. progetto di Codice 
circa la non ^ delaitiune , saranno di una dif- 
ferente specie, .secondo :che>-la congiura 
non palesata, risguarderà. o ao> il .capo dell’ 
Impero. < .... ...i c.: 

Nel caso affermativo soltanto , .vi 'sarà 
luogo ad.uoa'pena .sfA^itiva ^ la’, reticenza 
relativa agli altri crimini di stato non sarà 
punita che con pene di polizia-cofrezioDaln. 
' Del resto il progetto di legge ha rispet- 
tato i legami :della natura , non imponendo 
ai parenti in primo grado I’ .obbligo da essa 
prescritto agli, altri cittadini.; L’iniesesse cha 
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ha lo stato di coBoscere e- di preveoire 
ciOQgìare contro lui dirette non Io consiglierà 
giammai ad esigere da un padre la delazione* 
contro suo figlio , o da un fratello quella 
contro una sorella. 

Voi ora conoscete , o signori, le princi' 
pali disposiaioni del< progetto sopra i cri» 
mini e delitti contro la sicurezza dello stato. 



Crìmini e delitti contro le Costituzioni 
^ ‘ deir Impero. 



. Qui ya à principiare l’ esame di un' altra 
classe di crimini e di delitti , voglio dire 
di quelli che sono diretti contro lo costi- 
tUBÌoni deir Impero. 

i la forza di queste costituzioni i ciitadiut 
godono certi diritti' politici ^ il di cui eser- 
ciaio ò una sacra proprietà. 

-, Crimini e delitti relativi alT esercizio 
, de’ diritti civici. 



Qualunque persona che turba od impee 
disce quest* esercizio , si rende adunque 
colpevole , ma il . suo lielitto diventa piti- 
grave , e può mettersi nella classe dei cri- 
mini , se è il risultato di un piano concer- 
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tato ond* essere eseguito ool tempo ùtesso ' 
in diversi luoghi : in quest' uUimo easu l’ot> 
dine pubblico più gravemente leso esige 
«nche una puniziune piti severa. : ■ > 

Questa specie di trasgresiione non «srib ' 
senza dubbio frequente , e sci la ba 

dovuto occuparcene , essa ha pure dovuta^ 
prevedere i delitti più comoui', che forse, 
avranno luogo oeli’ esercizio medesimo dei 
diritti di cui si (ratta ^ e |trÌQCipaimeQte 
negli scrutiti^. 

Vi ha delitto ogni volta che U voto dot 
cìttadiui è adulterato epa falsificazioni, sot* 
trazioni e addizioni dì biglietti < e questo 
colpevoli azioni acquistano un nuovo grado 
di gravità , allurchè esse sono l’opera degli 
stessi scrutatori, poiché vì'à in questo cà«ct, 
violazione di deposito ed ' ahoso di confi' 
denza ; ma malgrado quanto vi ha di odioso 
in tale trasirrcssione , si' è dovuto temere di 
dare un a iito troppo facile a delle tardive 
e temerarie ricercbo per fatti', le di cui 
traccie sono' svanite , quando lo scrutinio ò < 
distrutto,; e chfe< si sono ultimate le opera*, 
ziofii rdlative.' ) ’ - • ..i .> . - . ■ t 

■ Quante accuse azzardate; sarchherò^ 
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eagiboàt^ , sopi-attutio in questa materia j 
dalle sperante deluse , dalle pretese svanitei 
e dall* amor proprio intaccato, se fosse per< 
messo di ammetterle dopo il fatto , ed ec- 
cettoati i casi . in coi il colpevole è sor-^ 
preso ' per cosi dire in flagrante delitto! 

Il nostro progetto di legge . occupandosi 
de* delitti commesai nell’esercitio dei diritti 
civici , non poteva passar sotto silenzio il 
vergognoso trafflco di quelle pèrsone cho 
comprano o vendono i suffragi. 

Lasciamo agl*lnglesi lo scandaloso privi* 
legio di mendicare i suffragi. de' loro eoo* 
cittadini a pretzo d^oro^ e con molte spé- 
se.* l*onor Francese rigettà un mezzo tale, 
m la pena che incorrerannò presso di noi 
quelli che comprano o vendono i suffragi « 
è suggerita dalla natura stessa del loro de- 
litto } essi hanno vilipesa la dignità del loro 
carattere / essi hanno profanato uno de’ loro 
pih belli diritti ; perciò meritano di essere 
interdetti dall’ esercizio di questi diritti du- 
rante no tempo snffìciente per I' espiazione 
di un patto vergognoso , e di essere puniti 
con nna multa , qnal supplemento di pena 
dovuta allo spirilo di corrùzione e di ver 
naiità che li he guidati^ 
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Attentati alla libertà. 

La legge che provvede in modo che Teserei- 
sio dei civici diritti non sia. impedito , nò 
lordato , non poteva ommettere di spiegarsi 
sopra la garanzia costituzionalmente dovuta 
anche alla libertà civile , senza la quale gli 
altri diritti sarebbero di niun conto. 

I giudici, protettori nati di questa libertà, 
i quali , essendo formalmente requisiti di 
far cessare , o di attestare una detenzione 
illegale od arbitraria , non aderiscono a 
quest’istanza, sono colpevoli del pari che 
•e T avessero ordinata eglino stessi. 

L’ordine del funzionario supcriore dato 
a de’ funzionar] subalterni onde effettuare 
una detenzione illegale, non servirà neppu- 
re a questi di legittima scusa, se non nel 
caso in cui sarà relativo ad 'Oggetti, per i 
quali gli era dovuta un’ obbedienza gerar- 
chica , ed in questo caso la risponssbilitò 
graviterà totalmente sopra il superiore , dà 
cui T ordine sarà dato. 

Ma se quest’ ordine emanasssc da un 
j ministro, in qual modo si procederà .alia 
riparazione ? Il senatus > cunsulto del aS 
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forile' 'sodo '12 "ha iprevedutà' quésta tr»^ 
Rgréssiooev indicata la 

pena , appartiene evidentemente alla legge 
organica^ ifc'auppUrvr, èssendo questi un do- 
vere «ì: ehé' :fa"!d'uopo^ adempire in questo 
morareotb. 

• ;.D’sUrònde<<bebchè grave ''conipaja a- pri- 
ma vista quest’. oggetto in ragiooe del ran-; 
go distinto i''d'elle persone osi è relativo , 
non ^pubì’ dalla repressione di tali atti risuU 
tametaicuBa perturbazióne perula società* 
poiché da'f iman parte 'se >'< lai firma dei^MmU 
atro gli fosse, stata sorpresa s in mezzo alle 
sue iocessanti- oecupauoni j egli sarebbe' ga- 
rantito da ogni peòcedoca' a'nuullando l’atto 
arbitrario, ^e-:deDunùaodo:> gli autori dèlia 
sorpresa-; è-' dall’ altra parte, qnand' auch'e 
quest* atto- «fussè' reaimeute o'pera sua, le 
persone.'’che:.'si uiirebbero lese, oóu potreb- 
bero imotediatameote procedere contro - il 
aaioisurot - « . o ' ./ . 

-'Lo sperimento del ricorso alla commis- 
sione senatoria', ‘creata per la protezione 
della libertà individuale , e la necessità di 
ottenerne < una ••decisione, non possono a 
•Vieno di' ovviare. a .tutti gl* inconvenienti , 
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che risalterebbero da ud atto ineonside^tio; 
e. rapido , diretto .contro on &ì raggaarde* 
^ole fuoaionario. - ... s* 

Se r istanza è mal fotidaia , lai commia«t 
aioce senatoria non vi avrà riguardo; ma sa 
quella viene ammessa, il niinìatro -dovrà ei« 
parare il torto fatto, in difetto egli) si rea-' 
derà evidentemente, colpevole. . .* ' 

. Noi non saremo senza dubbia ,: tn 'vista 
dell’ armonia che regna fra i grandi poteri 
politici ^ tesiimonj di simili, jiiscttssiooì ; ma 
se mai accadesseto» fa d' uopo ài fissarne 
aaoalmenie lo regole che saranno tanto prlt 
efficaci, qaanto che saranno > state • stabilite 
in no’ epoca più tranquilla, 
f Eecetinato il caso di traagTessipne j cbe 
abbiamo par. ora. preveduto , e che sari pu« 
sito col bando , la pena della cìvica degra.» 
dazione ci è parsa la j^iù conveniente ' alla 

materia. . ' 

Questa sarà dunque la pena, che si pr<N 
porri d’iniliggeve ed agli ufficiali di poli- 
aia giudiziaria , i quali ad onta delle pre- 
rogative cQsUtbsionali di certi funzionari 
avranno concorso a procedere contro di essi 
senza le dovute ' autorizzazioni ed ai' gioì 
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Ùtefiuro o fauo;Hteo«r« uo -iadivitlao fuoci 
de’ luoghi destinati a quest’uso, poiché 1^ 
leggi eoo. iuvìgitaao ' soltaato .per la. libertà 
de’ CÌttaditH> < Os^. -noo permeitoiio neppuré 
(U tnolestaie quelli che haimo : meritato di 
perderla. - . ,, , . h 

' Circa i guardiani e. custodi che atranoo 
ricevuto ob arrestato seosa uu mandato, od 
avranno rihatato: sia di .presentarlo , sia. di 
tendere ostensibili t loto . re^stri ai . magi- 
strati iecaricati di questa sorveglianza j . 
ttua tal classe di colpevoli, sarà- inflitta 'Una 
pena ben diversa da quella della civica dé^ 
gradazioDCi e saranno paniti con la prigioi^ 
aia e con una mnluii • r. 

Io ho descritte le prioCipali disposizioni 
contCDUtC nel progetto di legge relativo agli 
atteoiaii alla libertà; ora vi parlerò di altre 
’ trasgressioni , che riscuotono parimenti tiitut 
la sollecitudine del legislatore; e queste 
sono le cttàlmùnì di funtionarj.i 

Coalizioni di funzionar). 

. Queste coaliaioni di^lor natura inquietan- 
ti potrebbero soventi divenir fliaesie; etee 
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>ono’ sempre 'un 'male, ma ''potrebbero Ya~ 
riare d’inteDeitk secondo T oggetto »ch’esse 
hanno. . . ■ u i; - li »b 

^ Perciò sB'una pena di< poliaia-'eorrefeiooa-J 
fcr è, parstrsuffiweni^ per reprimerei un sema 
pìice concerto l'di misure' contrarie^ alle leg- 
gi , allorché non ri è concorsa veruna cir? 
costanza piii grave è sembrata'- necessaria 
'una pena di : maggior grado ', ijuaUdo 'qnesto 
concerto è diretto contro l'-èsecuzione me» 
desima delle leggi , 0 contro' gli <- ordini del 
governo. ' 1 ’ ì;.. 

Questo crimine 'acquista .un- nuovo grado 
d’ intensità^ allorché ,ia coalizione isi'Iformtt 
fra le autorità civili ed i corpi militari. ] 

Egli diventa enorme , quando’ egli’ degè- 
nera in cospirazione contro- la ''sicurezza 
dello stato.' ' ' j 

• Delll pene proporzionate dietro qneste 
idee, otterranno senza dubbio til vostro asi ' 
senso. ^ 

Ma non bastava d» àirèstarè-'Ie'xioaliziODi 
dirette verso misure attive; YÌ ha una spe- 
cie di coalizione, che a primo aspetto si 
presenta come passiva nei suoi meizi di e- 
aecuzione , ed i di cui risultati- lurbereb-. 
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berOi là società ad un. aitò grado queste 
SODO le dimissiooi combinate » ed il di cui 
oggetto od effetto sarebbe.- d’ impedire o di 
sospendere la giustisia « o qualunque 1 altro 
pubblico servizio. - > . ' ' 

D e’ funzionari che così malamente corri* 
sponderebbero alla confidenza del governo 
ed ai bisogni- della società ^ tsaranoo giusta* 
mente puniti ^ allorché verranno colla civi* 
ca degradazione spogliati di quei diritti, ai 
quali hanno essi medesimi rinunziato col 
fatto. 

Rimane, o signori, un’altra classe di 
crimini é di delitti contro le costitnzioni 
dell’impero. 

. / 

Usurpazioni delle autorità giudiziarie 
ed amministrative. 

* 1 

Le autorità giudiziaria cd amministrativa, 
in forza di queste costituzioni , sono do- 
tate di poteri distinti ed iodipendenti j se 
una usurpa i diritti dall'altra , viene torba^ 
-to l’ordine costituzionale, e non le è cer- 
tamente meno, allorché Tana o l’altra di 
queste autorità ardiscono arrogarsi il potè* 
-se legblativo. 
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' k^erclò nè ì giudici, nè gli tmtttiniàtfatd* 
fi non possono Supplire con regolaméuti A 
dellé leggi od a de* decreti. 

Non potrebbero néppure , senza diteotar 
Colpevoli, deliberare sopra la Questione di 
sapere se le leggi saranno o tio pubblicate. 
Il tértipo è trascorso j in cui i parlamenti 
esercivano questa prerogativa } attualmente 
questa pretesa contraria a tutta 1* economia 
de’ nostri poteri costituiti non sarèbbe gik 
una semplice bestemmia politica , ina piut> 
tosto il rovesciamento di tutto il sistema 
costituzionale. 

Le nostre Costituzioni e 1* orditié pdb^ 
blico non permettono altresi , che un trl^ 
Imnale si opponga all'esecuziooe degli oN 
dìni di nn amministrazione , 0 che un* am* 
ininistrazione intimi degli ordini o dello 
proibizioni ad un tribunale. 

Non vi sarebbe che anarchia in uno sta- 
to ^ io cui sarebbero tollerate tali pretese ^ 
ed m cui ' ciascuna autorità si crederebbe 
io diritto di farsi gìustiz'a da se stessa ; bi- 
■sogna perciò ricorrere ad un potere sope^J 
riore , ad do cciuua regolatore in caso di 
disparità d’ o^ioione sopra li riapeuivi at^j 
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iriboti, e qQa1uo<pie giddìje;» od asiiQlQÌ^ 
stratoroj cbA sorpassa questo limne. diventti 
colpevole edc ÌDóorro la peaa.dalk ciato^ 
degradazio,qe.<' ■ . 

Una n>ulta> basterà per repfitftepe il delitto 
de’ giudici , che.avraDOjO giudicato dcHc Qa,u^ 

neclamate daU'' autorità aauuioistratj.va» o dcn 
gli amQaioisU'atori;, i qtia|i dietro ,tt«a legal(| 
|s>aofa arranno contiouato a procedere iu 
afFari di ginriadiaionè ' de'' tribunali^ : eooet* 
tuati i 'caai io. cut i giudici e gli atuniin 
nisiratort aoooi' avvertiti '^coài-iuetuso di 
conflitto di giurisdizioDes^. o. di..al(rci aUfi^ 
equivalente , le loro sentenze o decreti , 
quand’anche siaoo incompetenti, potranno 
essere annullali , ma la legge non punirà 
qual delitto 'ciò che può essere soltanto nn 
errore. 

Ho messo sotto a’ vostri occhi , o signori, 
le principali disposiziooi del progetto, rela* 
live alle due prime classi di crin^ini e ddUti 
contro la cosa pubblica. 

Voi avete potuto fra questi crimini ri- 
marcarne molli che non appartengono, alla 
giurisdizione dei tribunali ordinar), e la di 
cui decisione sarà della conipetenaa sia'del- 
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Valta corte, sia de* tribunali speciali; ma 
il nostro progetto , che lascia intatte le re^ 
gole generali o particolari sopra la com- 
petenza o la procedura sarà giunto allo 
scopo che si proponeva, se' coi migliora- 
meoti che gli hanno procurato le assennate 
osservazioni della vostra commissione, gh 
i riuscito, qualunque possano essere i giu- 
dici incaricati di applicare le sue disposU 
lioni i ad illuminare cd alleviare il loro mi-, 
nistero con una chiara esposizione dei de^ 
lini, e con una saggia proporàone delle 
pene eoi medesimi# m * - 

^ - . . * : t ; ■ 

f , : ' ’ J * . . . . . . ' " 
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ESPOSIZIÓNE DEI Piotivi 
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Del ‘libro 3.®, tit' i , cap. 3 del Codice dei 
delitti e aè//e pene , presentati a! Corpo 
Legislativo dal sig. Behiieìì Consigliere 
di Stato. 
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Seduta del 6. febbraio i8io. 

. . . .. .... li V. _ !. i-f-» , 

ij 1 . ■> Jj . ' . ‘ ' *■ H’JllU ' t I 

Signori, 

. .Pc . j-, .> .. . ■ 

' » »■* 
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f* 

». i if. 



-1 .• i.i,. .1^ 1 ,'. .< ^ i Y •»•?>:. r ' < 

^LLOKCRÈ nella vostVa 'ultima sedata noi 
tì abbiamo parlato delle principali disposi» 
zioni descritte nel nuo?o progetto del Co- 
dice :penale:aopra le dae prime, suddlviaioni 
dei' crimini'.~e . dei delitti.^ diretti ~ conino': la 
pubblica JtranquiUUà , . noi ood abbiamo ^ 
dempito se-DOo quanto ci ei!a impostoci.. 

Afiìae di completare questa esposizione 
non vi presentiamo io oggi la terza suddi- 
visione intitolata : De' crimini e dei. delitti 
vóntro la pubblica .tranquillità. ! i. . > ' -i 
( Questo testo é < vasto ^ e oòn potrebbe 
Mscr oleosa vana il ben determinarne il suo 
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vrsoinr aè-^wiinhitj 
nè delitti > esatumepte e rigorosamente ap> 
pressati, die non alterino' la*^ pubBlica tran* 
j^uillità ad un qualunque grado;, ma perè 
ve ne sono, ed anche un, g;:ao numero, 
che ledono pili specialmente il corpo dello 
•tatò, che i particolari. 

Del Falsa. 

Ci siamo appigliati a questo carattere per- 
qua1i6care i crimini e delitti contro la pub- 
blica tranquillità, e voi nou sarete sorpresi, 
o signori , di vedervi figurare al primo ran- 
go, il ;;o 

Moneta Fàlsa.” ■ ' ‘ ^ 

• c’.' > • ■ ... ■; -i .• ! 

; Kon si può pronuoaiarc’ quéste' paroh 
aènxa/ pensare, in pEÌma lùtxgo'alla.falsa' mo- 
neta,. «..motivo della, gravessc. dis questt» 
crimine ^ <é della - oostersaaionec che itnUa 
riempie la> sooieUi.. <. .rj, i.-. 

'So r assemblea; costituente icidosse ai ferri 
la. péna'* di quésto erimine panilo, fino a quel 
punto colla pénadi morte , non sMgù ora chn 
qoéeiOix saggio di filantropia • nen fu felice, 
euche poco dopo, bisognò riatabiiire U pem 
capitale. |i 
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• n nostro progetto ha eooserrata qnesui 
ptea alla quale vanno soggetti tanto quelli 
ohe contrafTanno dd alterano Je. monete d*o»o 
e": d’argento aventi corso legale neU’Impero^^ 
quanto quelli che le diatribuisèoooj le espon*' 
§ono, o le iotrodocono in : Francia. , . 

Questa disposiaiooe aveva a prima viatn^ 
sparsa la costeraasione nello spirito di vario- 
persone (i)» che avrebbero' desiderato che 
si- stabilisse una distioaiooe fra il fabbrica* 
toro ed il distributore ; ma era vaòa ogni > 
inquietudine a questo rignardo, giacché dn 
una < parte il distributore che ignora la fil-.> 
siili della cosa non cornmette nè crimine nè 
delitto, e dall’altra parte quelli, che hanno 
rimesso io circolaaione delle monete, che sa« 
pevaoo essere false , ma che avevano rice- 
vute per buone , non . saranno puniti che 
con una multa , attesoché Ja . legge deve 
compatire la loro pnsiaione, e non vede in 
essi che uomini disgraaiati , i he cereauo di 
rigeture sopra la massa de’ cittadini la per* 
dita di cui erano personalmente minacciati. 



(i) Yed. le osiervaiioni di varie coni consulute 
sopra il progetto del Codice penale. 

de/ Cod. Pen. 6 
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Ciò posto, eòaa pob mal «ssero no dl^' 
tlHbatore od introduttore', che-ponosoe U 
fibità delle moaete , e che > non ha in' ana. 
livore 'là < scusa di av«r]e ricevute per buooe? 

' Cosa è mai egli se ooo il fattore vqlootaric| 
e per copseguensa 'il complice del fabbn*; 
catore ? Egli snbirà adunque la medesima 
pena. 

'Ma questa pena si grave sarà fbrse ap« 
plicaia ad ogni specie di falsa moneta, n- 
quelle di biglione o di rame , per esempio, 
ed alle monete straniere? Il tenue valore^ 
delle prime non cagiona lo stesso grado di. 
costeroasione , ed il vak>re puramente oom- . ^ 
luerciale delle seconde _ oa rende parerla 
circolaaiooe' meno pericolosa per la molti- > 
tudiue, che il più. delle volte ooncoooaceràj 
questi segni monetar] , p che d'altronde 
non sarà in obbligo di accettare ; Adunque > 
la pena capitale non sarà punto applicata a ' 
queste due classi di faisificaaione , la quale., 
sarà sufficieuteménte punita coi ferri. 

Del resto il crimine di falsa moneta,, 
senz'essere precisamente della cattegoria di 
quelli , che sono diretti contro la sicureise 
dello Stato , ha mqUi punti comuni epa essi. , 
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.Toi ooil perciò . $<Hrpre|i,o <igQor<«'. 
di veder applieere a queste ‘Criitaioe ed: il r 
coadoiio :dett« pena in caso <K rivelaeioùe ^ 
e la"peo« di.TeticenEa come per i crimini' 
di atatOt;lli iuprémo interesse , che ha Ja so-:: 
eietk di aUontaiiare) o di far cessare an tal, 
flagello, rende quest*. applicaaione legittima; 
e necessaria, L . , • ^ j 

Toi • non, sarete neppure sorpresi- di tro^ 
tarvi la confisca 'nnita alla pena capitale'^-. 
Xe perdite dello stato, ha detto un oratore 
«irea il caso che nei esaminiamo ( i ), possono 
essare immense ; esse sono indeterminate ed 
inappreiuibili ; egli è in allora die, a titolo 
di danaio ed. iru&èssi, è cosa giusta e ne- 
cessaria ch'esse siano ripàratè dalla corica 
^aerale dei beni del condannato. • 

Ella: ^ d* altrónde la nostra* attuale legi- 
slstiooe , e viene giustificata da una ben 
semplice spiegazione. 

•Ne’ crìmini e ite*' delitti ordinar}, in cui' 
vi sono poche parli lese, ed- io citi l'esien- 
sione del danno h conosciuta o suscettibile 



C*) ^4 II discono preliminère del sig.' Target sol 
Codice. 
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dt esserli f le civili riparntonr bistano t 
tnttò ciò che é relativo all’ interesse privato '' 
ma la cosa è beo diversa quando ' il danno 
è'‘ aparso sopra della miglia'ii di 'persone ; o 
ae il frutto del crimine dovessei'to'msocanati 
di parti civili', passar "ncceasariameaie datio'- 
mani del colpevole a quellq dew suoi fig'j > 
con sarebbe forse una specie di^prnferenaa 
accordata' ai fabbricatori di false monete 
aopra tutti gli' altri' colpevoli ? ”•'* ' <■ •-t.'.T 
‘ Adottando ’ per qneato caso' la confisca >- 
voi conoscerete facilmente ; c'algnorr, 'Cb#- 
essa non ha" I’ odioso oggetto di spogliare I# 
famiglie, ma per umeo ' scopo di noo lai^an 
loro godere le altrui '-spoglio: JaVgiusiikià 'ò' 
r interesse dello Stato esigevano questa di<« 
aposizione. . ' \ .’i 

Voi troverete aenaa dubbio- egnelme'óte 
giusto e conveniente che le medeainM<rei« 
gole^ e le pene medesime -aiand applicabilà 
‘agli effetti emessi dal pubblico tesoro col suo 
bullo, ed>agli> effetti' di banco , i qaal» 
hanno tanta ‘affiniti colla atessa mo'neta ■ 
cui servono io qualche modo di auppla* 
mento, ed il di cui valore viene. da questi 
rappresentato. 
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i Ma‘*e.Ia,peDaacapuala. èj adattata a'siff' 
/atti'erimÌBÌ^>*e poò essere puce applicata 
alla* ooatraffaatfltee dei isu^ellf dello stato., 
dovriiooo ■ essere infi tte pese ÌDferieri< alla 
eontraffasione n degli altri • soggelli , bolli.', 
-jpuDzoni' e matob) H pcoportionaodo queste 
pene .secondo J’ unportànza.' dalla cosa 
jera lo ‘Stmoaeoto eoutrafFattOi destioatoi t 
ùd Sb;.è a:pore^r&tck sUfìftit.difiìhizijODe fra la 
■^abbrimeibaeu'tliituu. &lào .bolle ed il falso 
impiego idi attoiTtto boUe^ questa; disposixione 
;slaircavb> alla. inoltra l^slaaioae, 'v j o‘: !t 

t •11.'"'; •>('] ’’ »,10? l i tl’J'l » 

, i /^also di scritture. 

5 CJootn-iTft '.' i,_;i .:s'„ ì._;j. 

''FÌD >qaiviaraignorl ,' nelle divease 'specie 
di'. falso di cuiiv* si é i fatta 4’ analisi , sot<. 
tanto io stato od il corpo sociale è princir 
paiaieote attaccatolo danneggiato : nel falsò 
applicato .ailoL scrittore pubbliche o. private 
l'dnieresse.^inlividaale'.tianet il primo laogo^ 
«i:fersensi!oaarel>be ipototo .inserire questa 
parte .nel >oapif(do de’ crimini e delitti cordpo 
■‘i particolari , • se j non .fosse sembrata pregi it- 
disievole U divìaione di questa materie^ 



iMH I >r ‘ 

de( sacelli , bolli , 

* * I * 1 ' I ^ ! 



^ Contraffazione 

ni» .Olii!. 
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n falso 6i scrìttnre è materiale quandi 
si è efiretttiato con false firme , eoo alterai 
siooi od addizioni di scrittore , e con sop> 
posizione di persone ma : a^vi altresì, un* 
altra specie di falso meno facile a earatte* 
ritzare , e che ha luogo quando; un>pól»> 
hlico ofBsisle stende delle' conTensioni di» 

• verse da quelle che gli sono ' state itodtoate 
o dettate, e certifica veri de’fatti fatai, o ri> 
'Conosce de*fatti , che non io erano ponto. 

Per altro bisogna far atteosione à non 
riputare qual crimine' ciò- tdie >000 sarebbe 
'che un equivoco od une sbaglio^- il redattOi^a 
"di un atto può mal comprendere la volontà 
delle parti , e non essere perciò colpevole 
egli non lo sarà secondo il progetto , se 
non quando avrà fraodolcut'emente adulte^ 
rata la sostanza' o le circostanze dell'atto. 
Dietro questo carattere non vi rimane cosa 
alcuna, che possa inquietare 1* innocenza, 
c '11 falso di scrittore private aarà pnnit» , 
eoUà ’reclnainéé'; :ed il falso di scritture 
pubbliche coi; ferri'; "ma' in questa- ultima 
speetp di- falso, se; la pena è .'soltanto : teuH 
oporaria riguardo al- semplice particolare coi^ 
iraffat^>re di scritture antemiche,' eàaaT tara 
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|)ronuDzi^a • viu contro il pu%l>lioo t>Ms 
xiiiklo che comtneU^tse questo crimint^^l^ 
questo è dof pidmeqte. colpetole 4 , giacchii 
Iridila. U fede • dovetti al ano, curattere, 
t falsi di scritture di commercio t e di 
banco 'hanno meritata' una speciale mentio- 
ne y senza di cui sarebbero Stati confusi cpi 
laUi di sOriMrtre private; l’ estremo fayocp 
al j'Comniercioi ha dato loogu 'a parificare 
questi falsi a quelli di scritture#- pubbliche. 

j?atsi commessi nd passaporti » foglj di via 
, e certificati, . . ' 

"t ! . si > • ’ v # I ■ • 

.Ma esiste ttn^,altf:e Specie# di <fplpo che 
oel silenzio delle-leggi! ha fatto -iSqveotii volte 
.titubare i tribunali; vpglio difc il falso com- 
messo nei passspottiy fogl), di' via, e., certi-, 
fileaiit /(•/•,!» • « 2 'i-'-' 

. -Sarebbe senza dpbbid. contrario -alla giu* 
• atizia il voler parificare la contraOaaioqd di 
un passaporto a ' quella di una t cambiale , ,o 
la fabbricazione d| ucf )Certificatp di msiattia 
a- quella di un obbligo, che si | formcrebl^ 
a suo favore, sopra , np# terzo. - 

, , Le- pene di polizia correzioiu^ basteran- 

no lordioariameate per ^ rept^ssmne de'fsl- 
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ii pMMpoHij ma queste àoa aarébbero ap- 
plicabili ai 'pubbiicii QfBsiali, che avrebbero 
partecipalo al falso, perchè, essi sooo piit 
Colpévoli de* semplici particola'ri/ allorché 
abOMoo del- poiere loro' affidate. ^ 

Le medèsìoib pene sodo parse applicabili 
ei falsi fo^lj di via, ma c preodendo' (H ^pìà 
io conarderasioDe la leSioqe ‘che il pùbblieb 
tesoro avrebbe potato ricevere dal pagami 
to di sotpme’uoo dovute, poiché allo» il 
Calao ai.uoiaee al furto, e vi ha luogo ad 
applicare pece più gravi. 

Circa i certificati di malattia o d’iofer- 
ihhà ) fiibhricati coll’ mtenaioite di liberare 
gualche persooa del pubblico aervizio, ò 
Se si tratta di certificati d’ indigenza o di 
bnoaa- coridotta', fabbricali - all’ oggetto di 
procurare a quegli che vi è designato, b 
che ne è 'il portatore de’soccorsi , del ere- 
dito, o degl’impieghi: ci è parso meritare 
-tiB tal del-'tto solamente dèlie pene di pe^, 
4izia eorrriionale ; mà si' è dovuto evitare 
di cecfooderè con i certificati di questo 
specie quelli che avrebbero avnte pér og- 
getto di '^rsi dare o' pagare delle isrimme 
devote e degli eCfetli appartenenti ed uò 
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terco poiché si deve in questo fUMO -itls ‘i 
flig^ere la pena ordinaria stabiliti. per^jJI 
falso. 'gt ; ;SJ 

Negli atti, che si sono designati,) 
d’uopo classificare non solo quelli ch'erano 
materialmente falsi, ma pur anche ’queUt 
che originariamente veri sarebbero stali ajr 
tcrati per u^o di altre persone. 

11 progetto prevede , e comprende queste 
differenti specie : giova lo sperare, che que» 
sto saranno più efficacemente represse cpg 
disposÌEÌoni meglio adattate al carattere parr 
tioolare di ognuna d' esse. 

Disposizioni comuni ad ogni specie 
^ di Jalso. 

Alcune . disposizioni comuni a ' tutte le 
classi o specie di falso pongono termina a 
questa pàrte del progetto. ■ > 

L’ uso di ' uo documento falso essendo 
per ogni dove punito al pari della ' sua febf- 
bricazione , conveniva perciò dissipare tutns 
le inquietudini, esprimendo che questo ter- 
ribile anatema concerne soltanto quelli, che 
erano informati del falso. 

La pena del bollo raramente applicabile 
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ittd tdrtipot-arìe/' «arà peVùtÌM ioÉttI 
td:<^ni laiaiftcindir<d è6adànoa|o" ai ferri à 
tempo determioatOi od alla reclusioaej qQe> 
Ito àlo'atato attuale della' tegisiéliotiej ed 
era dtifficile di' caagiàirlo a'iiiotivo di tió 
erjmÌQe ''cbe cagioni'’ alla società ’si grandi 
inquieUidioi 3 ed i eoi' aotorì non saprei^ 
bero mai essere a bba^taoia cooosciud. 

^ Fipaltneote in ' tntù' i dàai in etti sia^à 
pefia capitale, sia la 'generale coofisda non 
saranno ‘ applicabili' al "crinl'iite ‘ dei < falso ^ 
tina' multa sarà Huoita alla pena pronun- 
xiaia: egli è ragtoMevole^ ed utile (i) che 
i crimini, che hanno avuto per principio unà 
•vile cupidità i sianó^reprpssi col meizo delle 
condanne, che attaccano ed afjliggono que~ 
sta medesima passione , 'dalla quale 'sono 
stati inspirati e strascìnùti. >■ " - ^ ' 

Ora voi conoscete, o signóri, le princi- 
pali 'disposizioni >rdativó al' falso: la pena 
della falsa deposieióne Uarà posta nel capi- 
tolo de' crinuni ' coniip i 'particolari. ■ 




Ò) ^edi'il discorso del sig. Target. ^ 

■ '■ . ,. '■■■.] 0 > 
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Crimini é àèìitti ài pùhbtict f rietH‘. . 

T.-.U t '' r ■■■' ‘ ■- - ;t 

esercizio delle loro fumuom. 



, Fr» i criaiiiii cli^ maggiormenta 

eoroprometioQo la tranquillità, era 

ieapQàsibile >I,a<N» aoti^Ordare, pure uq posto 
priooipaU sacqgellti che .veogoQO 4ai pub* 
foDi^oaarj.,cpntmca8Ì oeiVcsercitio delle 
.loxOt fuDf|opHf,àV.ec<Uue.‘ à i.maoifesta mente 
turbato, allorché quelli che sono dalla legge 
preaceUi' peri>’niaa;eBerloV> aone ,i primi a 

f^Uesgredirlo»,, i;:i ib v!"- '• 

c3*.Qael»«^W.; màiaiae.,(cepnneMd da an,fa«« 

, aionarìo- neh' aaarcisio ideile vuor, foQNoni lo 

.«oetitniace-. reo dirpraTaricimemo, eila c|*t 

rtiica' degrailaKiooe. ai è Ja ..miqpr pena che 

.gh >' p.oaia appUe>re j ma questa rpuò , au« 

.mentarai .secoado la natura e V,jipteDti(à del 

criniine< > .:Ì!/. • ■’» ■ mìì <>!■!•> 

< ■ ' • 

Critniné' di sottraziòhei ‘ 

Fercié la pena de’ ferri a tempo, d^teriqi* 
nato viene itlLtta al pubblico, fonaiooario, 
jche diatrugge o sottrae gU'jatpr O titoli, di 
.cui egli é depositario, ea è sembrato, con- 
(.venicnijB di applicare,. anche, la ^s^M,>pepa 
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.alle aollfazioQÌ. di. deaaro .pubblico,. coQ' 
messe dalle persone iocancate della sua - 
esazione. . 

^ Si è creduto nendìjitèno doinei' tiUnMtiere 



Jìitìa nioHificatlowe” peti ift 
iòirirtia sottraila' sarebbe- ai Aiediea , che/i^ 
•solterebbe' VefttfcirtiH Uosa dbe®résatio>re 4- 

yéfise li disegno’ dì sei'vit'seae per ■ queleì^e 
^émpo piùUóiTfo Ube' di pr^va^ue ìt pàbbiieb 

'tesoro. r"o"-’ - i: :-pinv,. li. ;. -ivr* 

y iPertijò’, afllerchè il-'tfc)lfij/f’»frà' ihiiDexìe 
del terzo deiresaaione di un mele; o ’ebe 



'Boh'i eeoederà '^emìn&ttbitè'^dèdlk-UàUkfoae 
'Somministrata'^ e che bètte «tesso tempo 
"Sarà inferiete' alia somnia'^i' bre'^^òo,' nva 
' prigiònia ’idl^due a cioqifé^ 'affini *^.'9éhib^^ 
'Ima ‘ pena*' su^clettte versoi !gl*-imprudei|i 
'^attori , «he anfio sfenzd diiBbio^ctdpeVeli^ 
ma per altro meno di quelli, che sarebbèk<e 
fuggiti coll’, iqtieco, ,depostjqj*.,j tj 

Egli è non solo eomrario alla giustizia, 
'•nia ’pnT anche' alle saijgie #i'<tèi di- una bifona 
aimninistràzioee'il rigeìfai'e'ié -qttesta 
'Ijiuntnra bghi'-'distioèione,''' a 'nSràrà-di- aleuti 
'severe opinioni, ^’é pe^rè’"'al rtie?!Hi*ìtóo'''ll- 
‘‘^Oo 'dàe aaioili’,' che differiàiiSo^ à'éfle lóro 
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cireoitanze.' ;egaalmeate cbe^Dei, loro j na|tl> 

uri.' -i I» X.'.*'!' •( y. ó ^ ' .r- 

-i^osa ac«aderdli4>e efif«ttil(aH!iteste_; ^ ae.r«i|: 
piiccolo de^sà f «d. UjOO; tot{Uoo«otlf»zioil*Br 
fe«afitQ:cf»uoi»^coD; egtt«i^jpooa>,7 
mento che l’ esattore avesse g>à fatto 
deiU/ piùbpiehhU Iporn^me .^'d0puii^> Vbtx 
■érksbbe. forse jqi:^sio •aO:ieyÌ!i^ «I m^eo^giOS 
di.'aoitcaroe|)lft tfoUtiltà ^gU .tr.oi«er>. 

rebbe ^a.iqoettoi'sttmplifleio. fao^^to <)9}.col9: 
maggioEr ibeiiefis) .seesa .esporsi: ’itd iooi pt.tlt 
grave i pena ?o Delle dispasiatopi pepali 
QOiubi naie :> sarebbero ,p|à..aocevoii- che Ptdi 
alla Bocietà.'. >•; •.-.i • • -i ■ •'* - 

Le coocussiont comaiesse da pubblici fua- 
rioBarj Qoa potevano tnaocare di attirare 
anche r'att'éncione' del ìegilhlore. 

Quesio'.crimìoe ha laogO ogni volta che 
un funzionario 'esige o riceve, ,C'ò che sa 
non essergli dovuto y. o eccedere quanto gli 
d dovotq; ey facilmente si comprende che 
importa soprattutto d’impedire la cupidità, 
quando essa si trova unita al potere (i)< 

(i) l>egge Julia 3, ff, de le§- Jul. repetundarwm^ 
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'ti« pena della easa di foria-^ quanto ^raur 
potsa easere, sarà dunque iuflitta al funaio»' 
nario colpevole di' coocusstàne i * eifc i ■ seni* 
plioi commessi O' preposttr saraonb per il< 
medesimo fatto ; paoni'' eoo pene ' correaio»} 1 
MU> ' ‘‘‘ " >•■''' a'^> j6o:. 1 -vi i (■ -"m 

^ Non ho' bisógne seoaa' dubbio di giusti^' 
ficare questa differenta neUa 'pena,' benché^ 
ai tratti dei medesime - delirte ; quegli • ^ebd> 
invesUto di on’ carattere più disiipto, deve- 
agli altri cittadini l'esempio di una con* 
dotta para ed illibata y è mtdto più degno 
di riprensiooe quando Sventa coipevòle | 
egli deve dunque essere punito eoo pena 
maggiore} e questa idea, come pure le sue 
applicasioni I si riprodurranno soventi nel 
corso di questa discassiooè< 

Delitti défwmonarj , che s' inf,mischiano iit_ 
affeai inootnpatibiii colla Uxro qualità» 

La situscione speciale de* pubblici funaio- 
narj può, e deve anche in molte ‘oìrcostanse 
fàr loro interdire quanto sarebbe Iboito- ad 
altre persone.' 

Perciò un funzionario diverrà colpevole $ 
quando prende direttamente o indiretta* 



Digitized by GoDgle 




moni* later«s$e pelle aggiudicazipnl pegU 
pppalù o pejle agenaie , di cui egli 
r aoiinin<atrazidoe o . la soiv.eglianza ; cosa 
diverrebbe edWitivaraente questa sorveg|iaoaa«' 
allorcbi' fi ■ troverebbe in paiuo ,di,csQOtatto 
coU’interesse personale di chi è obbligato ad 
invigilare, edtio qual modo, sj perverrebbe, 
senza, pregiudicare l'onore e la morale, \ 
conciliare qneato doppio .impiego di pomot. 
pubblico, e. di uomo privato? , 

■ .Ogni fuDziopario j, che fi sarà .macchiato 
di una tale turpiiedlne, aarà dunque giu>) 
itamente punito colla prigionia , e dichia» 
rato indegno di esercire qnind' innanzi, dellq 
/unzioni , nelle quali si sarà avtilito. 

La sollecitudine della "legge ha potuto ed 
ha dovuto aUresi, comprendere nelle sue 
disposizioni le.proihiziopi.ai comeodanti mi> 
litari, ed ai capi di.arumiuifUazioni civili 
di prendere parte nel commercio de* pria- 
oipali commestibili zpito certe p^ne di po- 
lizia correzionale. < - • 

Se r ordine > pubblico esige che tali fun- 
zionar) possano col favore del lovo.caraaerq 
esercire per loro particolare vantaggio una 
pericolosa inilueqza sopra U prezzo dc’pnu-- 
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eipalì commeaubili , l’ imerdÌMOoe di Un ul 
«ommcrcio è giati* e ragionetold', «oche 
▼erso quegli anaministratori che non «vreb> 
bere il perverso pensiero di abusarne- 
‘ Effètti va menie bisogna allontanare quanto 
potrebbe inspirare ai cittadini de'^usti mo- 
tivi d’ inquietudine# cosa disgustosa sarebbe 
ébe'la totalità de'cittadini temesse l’abuso, ed 
ancor più eh’ essa vi prestasse fede; la con- 
sidera£i(j>ne che si ha ai funzionai j , deriva 
principalmente dalla fiducia che ispirano ; 
e tutto ciò che può alterare qdesta fiducia, 
o degradare il loro carattere , deve estero 

loro* interdetto, 

. * 

X)ella corruzione de' pubblici funzhnarj. 

' Che diremo noi della corruzione? 

• Il funzionario corrotto è q^uegli che rendo 
venale la sua autorità , sia per esercitare un 
atto di sua funzione non soggetto ad emo- 
hiniento , sia per non fite un atto , che è 
compreso celi’ ordine de' suoi doveri. 

Uomini tali sono un vero flagello, e la 
società sarebbe ben tosto discinlta , se fos- 
scrò in gran -numero. La repubblica rpmana 
ion era lontana dall» sua rovina , allorché 

Gcerone 
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Cicerone si lamentava essere passato io prò* 
verbio , che uo uomo ricco , quanto colpe- 
vole egli fosse, non poteva essere condaur 
nato (i). 

Il crimine di' corruzione isolato da ogni al^ 
tra circostanza non sarà giammai punito eoa 
una pena minore della berlina, e con una 
multa doppia delle promesse accettate , o 
de’ regali ricevuti. 

Ma se il pubblico funzionario che ritrae 
dall' esercizio delle sue funzioni un illecito 
lucro diviene colpevole , per questo solo 
fatto questo crimine può rendersi mollo 
piu grave , quando è commesso per giun- 
gere all esecuzione di un altro, e che que- 
sti ha iodi avuto il suo effetto. 

Egli è soprattutto nelle^senteoze criminali 
che può manifestarsi la gravità di questo crimi- 
nejsi comprende abbastanza quanto deplora- 
bile sarebbe la corruzione, che ridonerebbe un 
reo alia società , e quanto enorme ed atroce 
sarebbe quella che farebbe succombere. un 
innocente. 



fi) Pecuniosum hominem , quamvis sit nocens^ 
neminem posse. Gic. «et. i io Ycrr. n. i. 

Mot. dal Cod. Pen, n 
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Perci2i non sarà giammai applicata anav 
peoa minore della casa di forza per corru- 
zione praticata, e commessa nelle sentenze 
criminali: ma se la corruzione ha avuto per 
risultato di far condannare un innocente ad 
< una pena più grave , questa pena , qualun- 
que esser possa , diverrà il giusto castigo 
del funzionario corrotto. La legge del ta- 
glione giammai non fu più equa , nè più 
esente da inconvenienti. 

In tuit’ i casi la medesima pena sarà su- 
bita dal corruttore e dal funzionario, che si, 
sarà lasciato corrompere, e giammai il ver- 
gognoso prezzo della corruzione sarà l’ og- 
getto d' una rcstitnzione ; la di Ini confi- 
sca sarà pronunciata a favore degl’ ospedali, 
e C'ò che era destinato ad alimentare il 
crimine , servirà almeno qualche volta al 
sollievo dell’ umanità. 

Altre pene saranno inflitte ad altri delitti. 

Abuso di autorità. 

Gli abusi di autorità f di cui ora vi par- 
lerò, sono dai progetto di legge divisi in 
due classi , cioè contro i particolari^ e con- 
tro la pubblica cosa, 
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Abusi di autorità contro i particolàri, 

I funzionari abusano della loro* autorità 
contro i particolari, allurquaadó' V'introdu- 

* *7 i ^ f: 1;‘ i* . 

cono illegalmente nel loro duniiciliu, quan^lo 
rifiutano di render loro gìiisllz à'* dietro uoà 
istanza delle parti, e dietro un invito dei loro 
superiori j finalmente quando haqnò tradito 
il segreto della corrispondenza.', 

la questi diversi casi il funzionario sari 

. ... : ' . , u.; 

punito con una setnplice multa. 

Si e cercato di applicare circa questa 
materia nna pena .p.’ù'.eilicace' cliQ^.^aevora., 

La specie di delitto, cfie si esamina non 

* ^ * • '* < ■ ’ 2^1. J ^ 

deriva da vili e basse passioni , come sa- 
rebbero le concussioni o la corruzione; un 
falso,, o mal inteso' zelo può produrre molto 
sovente degli abusi di autorità, che bisogna 
reprimere , ma con moderazione , sq si 
vuole ottenere un buon esito. 

D* altronde una multa ha la sua^gravezza 
relativa alle persone che ne sono Toggetto; 
un funzionario , che non ha ancora abdica- 
to tutti i sentimenti d’onore , sarà più sen- 
sibile di nn altro a questa peua , c non vi 
Si esporrà più per T avvenire. 



Digitieed by Coogle 




l lOO 1 

Nondiriieoo l’abuso d’ autoriià , che *i 
sarebbe esteso fiqo alle violenie verso U 
persone , . sarà specialmente punito in ragio- 
ne della natura di queste violeose, perchè 
non vi sarebbe pih alcuna sicuresaa per i 
■cittadini, se la cosa andasse altrimenti. 

' pel testo, se l’abuso il P'd frequente del 
potere si è, per U natura delle cose, quello 
phe si. fa lecito, cpotiro le persone subalter- 
ne, l’abuso di autorità può pure essere dU 
feiio contro la pubblica cosa. 

Jbuso di autorità contro la pubblica cosa» 

' Ciò che avrebbe luogo, se de’pubbhci 
funzionari si facessero lecito di requisire o 
di ordinare l’ impiego della pubblica forza 
onde impedire 1* esecuzione di una legge , 
p l’esazione di una contribuzione legale, 
o r effetto di un ordine emanato dalla le« 
pittima autorità*. 

Questo abuso di autorità è di una natu- 
ra molto diversa da quello che noi abbia- 
mo or ora esaminato i ella è una specie 
di ribellione , la quale sarà tanto più grava 
e suscettibile di pene tanto pih gravi, quan- 
to che essa avrà avuto maggiori risultati ed 
effetti. 
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Noi siaibO entrati , o tignori , t>el detta- 
glio de* Crimini è delitti de* (lùbbliei fan;EÌo> 
bar} , e noi ne abbiamo deicritti i pria* 
cipali. 

Ve ne restano aneofa di due specie. 

ì 

Di alcuni délitti degli uffìci&H ' '> 

dello stato civile. ' • 

/ * . . 

Sia cbe gli ufficiali dello stato civile in<3 

scrivano i loro atti sopra fogl) volanti ; si^ 
cbe procedano a de^matrimonj sebz* essersi 
assicnrati del consenso necessario per là 
loro' validità; sia che ammettano una dobnay 
cbe 6 diggià stata maritata , ad un nuótro 
matrimonio prima del termine indicato dal 
Codice Napoleone; in questi diversi casi i 
^ medesimi compromettono lo stato civile delle 
persone; si rendono colpevoli almeno di ne- 
gligenza ^ ed il bisogno di render regolare 
una parte così importante giustificherà far 
cilmenté le pene di poliaìa correzionale , 
cbe sono loro inditte. 
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I • • 

Detv esercizio della pubblica autorità • \ 
illeftaltnente 'anticipato o- provocato. • 

Anche per regolariszare lo stesso e'scrGÌ> 
*** •• ^ ■ • * 
t'O della pubblica autorità si reprimeradoo 

con pece di questa, natura tutte le persone 

che sarebbero entrate nell'esercizio delle 

loro funzioni senza aver prestato il dovuto 

giuramento 5 o che vi si sarebbero mante- 

cute dopo la loro rivo'cazione o surroga^ 

* • , \ I * • » • . ». . •» I » • ? • * . • < • • > 

zione. 

Questi due delitti non saranno però con- 
fusi ; l’ ùltimo è il più grave, è non è giam- 
mai suscettibile di scusa: il prìmo può es- 
sere scusato, dair assenza de’ funzionai j, nelle 
dì coi, mani dovep èssere prestato il giu- 
ramento, e, dal bisogno idi provvedere ài 
servizio. Le procedure in simil caso dipen- 
deranno. perciò dalle circostanze, e sarebbe 
stato imprudente lo stabilire a questo ri- 
guardo una regola inflessibile. 

Io non posso, o signori, terminare l’e- 
sposizione della parte relativa alle pene ed 
ai delitti de’ pubblici funzionarj , senza ri- 
chiamare la vostr’ attenzione sopra una fi- 
nale disposizione , che è parsa tanto inir 
portante quanto giusta. 
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^ Qaesta disnosiziooà sempre relativa ai 
fanzìooarj e ad essi soli v ’ oon li considera 
più Oorae delinquenti néiresercizio , è nell’ 
oceasiOne -dell’ esercizio bielle loro funzioni^ 
ma come delinquenti nell’ordine cornane, 
"e retidea^esi èglino stessi colpevoli di qual- 
cheduno 'di' ‘quei crimini o delitti, la di 
cui sorveglianza o repressione era loro affi- 
data dalla legge. 

In questa spiacevole ipotesi s’ìr.fiiggerail- 
’no forse soltanto le pene deH'ordioe cò« 
mune ? E ?se V‘ par esempicT, un ufficiale Ùi 
polizia giudiziaria ha commésso an furto, 
non. sarà ,egli^ punito, se non che coinè un 
ladro ordinario ? 

Egli é difficile il non considerare come 
più colpevole quegli , che essendo incariéa- 
to dalla legge di "reprimere i crimini ed'i 
"delitti, ardisce' di commetterli egli stesso, 
ed è parsa adattata una maggior pena ‘a 
'questo riguardo. ‘ 

Se adunque si tratta di uii delitto di po- 
lizia corteziobàle'," il fuOziOnarro , che l'avrà 
commesso' ,'^ùblrk sempre* it'fnaxi'mum'della 
' pena ‘applicata alla specie dì quésto delitto/ 
- e se si tratta di crimini , egli subirà la pe- 
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«a itBmediaui 9 ent€ anperiore a quella ^ clitf 
, avrebbe ogni altro colpevole meritata; pro- 
,perzìoue questa che avrà sempre luogo fino 
al punto in cui essa giuugerh alla pena di 
morte^ . ■ 

Questa disposiaioDe affatto morale non 
può che onorare la nostra legislazione, 

10 vi ho parlato de* crimini, e de’ delitti 
de’ pubblici funzionari^ classe « nella quale 

. non entrano i ministri del culto , a coi non 
è concessa veruna autorità temporale, ma 
la di cui influenza e condotta .possono es- 
sere relative alia pubblica tranquillità. 

Crimini e delitti de’ ministri del culto. , 

11 progetto di legge si occupa perciò id 
un capitolo particolare de* torbidi , che sa- 
rebbero cagionati all’ ordine pubblico da 
questi ministri nell’ esercizio del loro nù<« 
nìstero. 

Questa materia è senza dubbio grave; e 
se la società deve essere penetrata di rico- 
noscenza ed avere de’ riguardi verso quei 
venerabili pastori, i di cui discorsi , ed e- 
semplare condotta sono un costante cn>sggio 
alla, religione, ai costumi ed alle leggj,essn 
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deve ahres\ annarsi contro qnesti nomi ni 
fanatici o sedisiosì , che in nome del cielo 
vorrebbero intorbidare la terra , ed invo- 
cherebbero la potenaa apiritnale unicamente 
per avvilire od intralciare 1* autorità delle 
icggt ** del governo. 

1 crimini e delitti de' ministri del culto 
nell’ esercìzio del loro ministero sono dal 
nostro progetto divisi in varie classi. 

Delle cohtravifenztoni proprie a. cómpromettète 
lo stato civile delle persone» 

1 ministri che procedono alle cerimonie 
religiose di un matrimonio , senza che venga 
da loro ginstificato 1’ atto di matrimonio ri- 
cevuto dagli ufficiali dello stato civile^ com- 
promettono evidentemente lo stato civile 
.delle persone semplici « tanto più disposte 
a confondere la benedizione nuziale con 
r ano costitnzionale del matrimonio, quanto 
che il diritto di dare al matrimonio il sng- 
, gello della legge ara, non ha guari, nelle 
mani di questo ministro. 

Fa duopo senza dubbio, che cn si fune- * 
■lo sbaglio non vada perpetusndosi , e que- 
sto motivo è assai importante per punire 



\ 
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con una multa i ministri del culto , cHe 
procedono alle* religiose cerimonie di ua 
niatrìmonio senza 1’ anteriore giustificazione 
dell' atto che lo costituisce realmente. 

Questa pena legg.era però diventerà piu 
grave in caso di recidiva ; ed alla seconda 
recidiva , o per spiegarsi con' altri termini 
alla terza trasgressione sarà applicata la pena 
della relegazione , perchè quegli , che ha 
errato tre volte, si dichiara evidente in istato 
di trasgressione permaneute , e di TÌbelliune 
alla legge. ^ , 

ir, . “ ‘ ■ • I ■ ■ 1 . : M , ‘ 

Critichó , censure o provocazioni contro la 
, pubblica autorità. ■ | , 

Le critiche, eensurc, e provocazioni di- 
rette da questi ministri contro la pubbPica 
autorità sono dì una tale importanza che 
non permettevano il silenzio, e che esigevano 
misure 'repressive. 

Si' è fatta la distinzione della critica*© 
censura semplice dalla provocazione diretta 
alla trasgressione ; ’in quest’ ultimo_^ caso la 
colpa più grave porta seco una-pib grande 
pena. * 

Si è falla pure le distinzione delle cen- 
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sare e provocssioni Catte in un pubblico ser« 
mone da quelle inserite in ana lettera pa> 
storale } queste ùltime sono punite con pene 
più gravi, perchè sono il risultàtd piti pon- 
derato di viste perverse , e perché sono su> 
scettibili di una più pericolosa ’circoliizion’e. 

Finalmente il progettò di' legge 'dichiara 
qual trasgressione dell* orditie pubblico' qoé- 
lunque-corrispondenza' che i ministri del 
culto mantenessero sopra questioni o mate- 
rie religiose con una cortò ò ’pòtèiixà atra- 
niera senza '1 autorizzazione'' dét AiihUtVo 
deir Irópcratore , incaricato dellatorveglianza 
del -culto. • . • ' !' 

Questa disposizióne' di 'grande inópdrttnza 
potrà 'atterrire soltanto 'gH' autori déHe tur- 
bolenze , e ’gli" uomini se' Ve" ne" esistono 
ancora^ abbastanza insensati prr credere, o 
troppo audaci per d^rc^r.hèì^lòstatòsitróva 
nella chiesa j e non la chiesa nello stàto: 

Questa massima oltraòa?)ntata che avrebbe 
potuto prevalere allorché un pootehee slra- 
’iiiero disponeva degl’ imipòrj’i e dcpónéi^à j 
'sovrani j ’é stata già ’dà^'gràn 'tempo rèiiegìtta 
nella classe degli erroVi',*’'cIm furono i pro- 
dotti dai secoli d'ignoratiza* ' "• ” 



Digitized by Goog[e 




t io8 J 

Del resto non sì tratta già di rompere 1 
legittimi rapporti del culto con capi anclie 
stranieri , ma soltanto di conoscerli, e que» 
sto diritto del Gorerno fondato sopra il bi- 
sogno dì mantenere la pubblica tranquillità 
impone ai ministri del culto de* doveri, che 
adempiranno con premura tutto coloro y le 
di coi intenzioni sono pure ed oneste. Se 
questo dovere inquieta gli altri, la sua' uti- 
lità sarà viemmeglio provata. 

Noi non siamo ancora al termine della 
lunga e fastidiosa nomenclatura de' crimio. 
e delitti che compromettono la pubblica 
tranquillità. 

1 crimini o delitti, che intaccano la pub ^ 
blica autorità con un carattere speciale di 
resistenza o. di trasgressione , non sono an- 
cora passati sotto i vostri occhi , ed es à 
SODO io gran numero , giacché si dividono 
in sei classi ; cioè la ribellione , gli oltràg- 
gi e le violenze contro i depositari dell’ au- 
torità) il rihuto di servigio j la fuga dei 
detennli , ed il ricovero dei rei s la rottura 
dei suggelli; i guasti fatti ai rnonumenti; la 
usurpazione de’ titoli , ed infine gl* impedi- 
menti del libero esercizio de' culti. 
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10 andrò percorrendo queste diverse spe^ 
eie, senza fermarmi particolarmente a ca« 
danna disposizione, ma in modo da indi, 
care le viste principali del progetto relati- 
vamente a ciascuna classe. 

Ribellione. 

11 crimine di ribellione è pib o meno 
grave secondo certi caratteri che sono dive- 
nuti la base delia distribuzione delle pene 

in questa materia. i». 

I ribelli erano essi in gran numero o no; 
armati, o senz'armi? L'intensità della ri- 
bellione dipende essenzialmente da queste 
circostanze. 

La qualità de* ribelli può altresì non es- 
sere senza importanza,* erano essi forse da- 
gli operaj applicati a pubbliche manifatture, 
delle persone ammesse negli ospedali , ed 
anche de' carcerati ? Fra persone di questa 
specie le ribellioni hanno i un carattere tanto 
più pericoloso quanto che vi ha maggiore 
inclinazione ed occasioni maggiori per effet- 
tuarle. 

Le pene per crimine di ribellione stabi- 
lite e proporzionale a norma di queste idee. 
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sarapno qualcha volta correzionali , ed alle 
volte afflittive. 

Ma per f^rne una giusta applicazione , e 
per non confondere aopraitmto gli attrup* 
paroenti armati, e non armati, faceva d* uo-> 
po fissare il carattere di quelle che sembrano 
a primo aspetto miste , ed in cui i ribelli 
SODO in parte armati ed in parte senz'armi. 

Questi casi sono frequeoti, ed il progetto 
della legge stabilisce che l’ attruppamento 
armato sarà quello , in cui tre persone aln 
mono saranno munite di armi osteosibili. 

Questa regola è giusta, e gl’ individui non 
armali hanno almeno da imputare a se 
stessi di essersi posti sotto la protezìoile o 
lo stendardo di quelli eh’ erano muniti di 
armi. 

Bisogna d’altronde considerare, che se la 
ribellione , di cui si tratta io questo mo- 
mento , diretta contro gli agenti della pub- 
blica forza nell’esercizio delie loro funzioni, 
ha un oggetto diverso da quello degli at- 
truppameoti sediziosi, di cui io V' ho par*r 
lato nella vostr’ ultima seduta, nondimeuo 
una tale ribellione non potrà, come ne’ casi 
di sedizione, far applicare alcuna pena a 
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qaei ribelli attruppati, che si saranno riti- ^ 
rati alla pritua intimaaione dell’ autorità : 
questo è lo stesso motivo , la medesima Q- 
□ione deir indulgenza colla politica. 

Parimenti in questa specie , come si è 
diggià nell* altra osservato, i crimini indi- 
viduali commessi nel corso della ribellione 
saranno distinti dallo stesso crimine di ri- 
bellione, e potranno dar luogo a pene più 
gravi contro quelli , che so ne saranno per- 
sonalmente resi colpevoli ; ma queste pene 
speciali non si estenderanno agli altri ribelli, 
perchè se nel tumulto, che ordinariamente 
accompagna tali disordini , si è commesso 
sopra uno" de* punti un crimine più grave 
di quello della stessa ribellione , non sa- 
rebbe forse un rigore , e dir si può un’ iu* 
giustizia , l’applicare senza distinzione veruna 
la pena a tutti i ribelli.’ 

Essi deggioDO senza dubbio essere puniti, 
ina il crimine di ribellione è il solo che 
sia a tutti comune } e quelli che non hanno 
partecipato ad altri cumini speciali^ non 
potrebbero essere cousideraù quai cona*; 
plici. 

Dopo il crimine di nbeHioDe il progetto 
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di legge »i occupa degli oltraggi , e delle 
violeoae contro ì depositar) dell’ autorità , e 
della pubblica forza. 

Oltra^i e violenze corUro V autorità. 

Si è io questo caso offerto un soggetto 
di discussiooo molto grave , il di cui scio- 
glimento per altro è stato facile : conveniva 
forse punire gli oltraggi commessi anche 
fuori di ogni esercizio di funzione colle pene 
di differenti classi ^ proporzionate alla sem- 
plice considerazione del rango più o meno 
distinto, che le persone oltraggiate tengono 
nella società ? 

Nell' agitare questa questione fi à tosto 
riconosciuto, che l'applicazione di una tale 
idea sarebbe impraticabile y che fissando le 
pene secondo il grado della persona offesa, 
sarebbe una cosa interminabile; che biso- 
gnerebbe altresì prendere in considerazione 
il rango dell’ offensore ; finalmente sì è os- 
servato che questo era inutile in un siste- 
ma j il quale, assegnando a ciascuna classe 
nn ‘maximum ed un minimum di pene tem- 
porarie, lasciava alla giustizia una sufficiente 
latitudine onde variare la punizione degli 

oltraggi 
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oltraggi privati, avato il riguardo doTQtol 
alle persone. ' • ^ 

Qui aoo si tratterà adunque ohe dev’soli 
oltraggi che cc mpromettono la * pubblica 
tranquillità , vale a dire , di quelli diretti 
coatro i fauziònarj od agenti pubblici nel- 

r esercizio od all’occasione deli’ esercizio 

■ \ 

delle loro funzioni ; id qio'sto caso viene 
inraocaio non solo un particolare , ma put 
anche 1’ ordine pubblico ^ ed' io un 'grande 
interesse le pene possono variare di classe 
è di natura, perchè il delitto ne ha altrrsi 
variato lui 'stesso « e che' 1’ oltraggio diretto 

« t • f 

contro un funzionario nell* esercizio- delle- suo 
funzioni o del suo ministeró.,' benché fatto 
colle stesse parole , o coi gesti medesimi', 
è molto più grave di quèllo difetto contro 
un semplice cittadino.' 

Verrà in questo caso présa in considera* 
zione la politica gerarchiàj -quegli che ar^ 
disce di far oltraggi o vtoleoze'ad un 
ciàle 'ministeriale^' è senza dùbbio colpevolé, 
■ma commette un 'minore scandalo neiroltrag* 
jgiare un magistrato. "• 

L’offesa fatta a quest'ultimo può aucbe 
variare d’iotensitk , secondò 'che "essa viene 
Mot, del Cod. Pen, 8 
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fonimest^a nel «aotaerio uteuQ 4^1* ginarit 
f)a, od altrove, ma aepup^e occasione 
dflle foe fooiipni. 

Ideila classificaaiooe di qoesiì oltraggi a^ 
fono posti al pai por grado qpelU cl^e aono 
oomnaesii con gesti o con roinaccie. 

^ Le parole pltraggianti , che hanno ordi- 
pariameote no senso più preciso e meglio 
determinato dei sentplici gesti o delle mi- 
paccie , ci è parso essere un d®hwo ? qpeaii 
superiore. 

' !^iene ip seguito il delitto prodotto dalle 
|>ercos 80 jt le quali, generalmente sempre 
|>unil;>iU ì *000 il colmo dell' irriverenaa ver- 
ao i depositar) dell’ aulurità* ‘ 

.. Biieiro . queste idep generali il progetto 
^strjjbuis.ce delle' pene qualche yoUs corre- 
aionali, e qualche yqlta al^ittiye. 

.cSti potrà a queste. pepe aggìuogeme delle 
altre di ttna, classe particolare , come > per 
esempio , le riparazioni per iscritto 0 flU’u; 

udienza , V allcptanamento dv/eq^P VP tempo, 
.deteripioato , del luogo oye risiede il magU 
strato offeso, ed io pasV 4i trasgressione i| 
h.rpdp. 

; -lo Htiiv qpoA.iP si à. ofreaio^ 
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«uservtndo d’altronde noe gìasta pro{K;>rr 
zione nelle pene, cU far riapettare gli om 
galli d^Ua giiiatiaìa ed i suoi agenti, 

» ’i J 

Rifiuto 4i tui servizio legalmente dovuto. 

Il paragrafo, che tratta del rifiuto di un 
servizio legalmente dovuto, non è soacetti- 
'bile di osservazioni. 

1 testimoni , i giurati , ed i depositar] 
della forza pubblica , requisiti dall’ autorità 
civile, che trasgrediscono i suoi ordiài, sa- 
ranno poniti con pene correzionali, le sole 
adattate a reprimere una trasgressione, che 
non degenera ponto in ribellione, 

Fu^ di detenuti-, ricovero dato a* colpevoli. 

Ma fra gli atti di trasgressione alla {Vtb- 
Stlica autorità si possono pure classificare 
la fuga de' detenuti, ed i) ricovero dato a} 
colpevoli. 

Quest’ utdmo delitto non potrà applicarsi 
ai parenti in prinao grado , che trovano 
nelle naturali affezioni una scusa, che la 
** apprezzare ed ammettere ; ma nea- 
etano potrà sotto pretesto di umanità set'; 
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trarre il colpevole alla sna punizione, od 
il prevenuto alle iodagini della giustizia.' 

La fuga costituisce uu delitto di' un'altra 
aperiet considerata nella persona, degli stessi 
detenuti , essa non potrà essere trattata con 
rigore. 11 desiti di libertà 'è ni naturale 'all' 
uomoj che non si potrebbe pronuDuaro 
essere colpevole quegli , che trovando aper- 
ta la prigione, se oefugge; comincia a di- 
venir delitto , allorché egli impiega vper que-^ 
ato oggetto de’-mezzi crimiuoai., ,(?ome sa- 
rebbe, la. rottura o la violcnz^., , . , ; 

Riguardo ,a quelli, dalla, legge destinati 
alla sua custodia, Ja posizione è totalmente 
diversa , e la semplice fuga del detenuto li 
costituisce in delitto. ' ' .. 

Questi, sarà p'ù o meno grave; secondo 
che ’ne risulterà qualche co'nnivedza ,• o ’sem- 
plicèmentc una. négligenza. La sua gravezzk 
sarà pure proporzionata a quella del cri» 
mine o delitto , per il qnale aveva avuto 
luogo U dcienzlone ; poiché se la pena deve 
essere 'pi opnrzionata al danno che ne rice- 
ve la società egli' è corto che la fuga di 
un uomo detenuto perenna' rissai ndn ca- 
giona lo stesso grado dVihqùietndine quan- 
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to ' la e fuga , di no. inceadiàrio ì <0 di osi 



BBSaSSIDO. 



(r • !?' 



Roftura’di suggelli , guasti fatti ai 
monitnìènìi/ usurpazioni di titoli. 



Nou, Gaserò , Q algnori , la Tostt’aiteozione 
aopra j la rutturpi de' suggelli , i guasti fatti, 
ai rDonumenti.^ ,e le usurpazioni di titoli. , 
Le disposlai«ni , che soda relative a que4 
ste diverse specie 'dì allentato alla pubblica^ 
8Ìcurez^>. si,,gjiu$ti,ficanp ,da .se^stesse. . . 

. Io . nss^r^verQ,. soltanto « che la. pena fissata, 

per rottura^df, suggelli è .prgporzioQata all*^ 

importanza degli oggetti che erano so.uo 

suggello , . e . dtptro i , carattgri ^ ai., quali -.la 

legge, dà un maggiore o' minor valore. , , 

Ella è 'Certamente una cosa utile e giusta 

quella, di applicare la gradazipoe .ogni^vulta^ 

che essa è praticabile e ,le ^disposiziuni., 

che vi ho .diggià esposte-, hnnno potuto. 

convincervi « che uon è. stata trascurata ve^; 

runa occasione tendente a questo scopo. 

» 

Ostacoli al libero esercizio de^ culli. ' ’ 



Ora io vi parlerò -delle, pene, che si è 
proposto di, applicare agli ostacoli al libero 
esercizio de’ culti 
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Qaéèto likérd èserctsio' è titt deftè 
sacre proprietà dell’ uomo io società, e gK 
ostacoli che vi ai formerebbero , doq servi- 
rebbero che a torbare la pubblica tran- 
quillità. 

ninna religioso, ninoa getta ha il diritto 
di prescrivere ad on’ altri M lavóro od il ' 
riposo , r ogsertania o la trasgressione di ' 
noa festa religiosa , perchè veruna di que- 
ste non è depositaria dell’ autorità , e qua-' 
lunqne atto che tende a far "aprire ó chiuH' 
dere le botteghe « se queito non emaaa 
dallo stesso magistrato , è una via di fatto 
punibile. 

I disordini cagionati oeTT in tèrno di tra 
tempio, o nei luoghi attnalmeaté’ deatinatì 
agli esercii) di nn cullò, sonò altresì nn 
delitto che fa d’Uopo reprimere) l*aat'oro 
del disordine è egualmente colpevole sia’ 
che appartenga al culto , le di coi cerimo- 
nie sono state turbate, sia che faccia parte 
di on altro', poiché il rispetto è dovuto a 
tntti i colli, eh’ esistono sotto la proteaione 
delia legge. 

II perturbatore sarà adunque puaitò , e 
la pena sarà pih greve, se il disordìae è" 
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fcblto , è se questi bltraggi sono sUti tool- 
messi hit luoghi destinati attualménté àtì^ 
esercixio od ai servizio di uh culto. 

Ma queste espressioni indicano paritneuii" 
il limile, nel quale il legislatore tia crédU-' 
to doter rinchiudérsi : la giusta proteiióne 
dovuta ai dijfTerenti ciilti potrebbe perderò 
questo Oaratierè ilfapónèaie , èd anche de<* 
generare iti' vessaaione od in ‘tirannia, Sé‘ 
de' pretesi Oltraggi fatti à segui esposti fuori 
del ricinto consacrato ditenir potessero i’ogr 
getto di giuridiche perqUisiiioni ; ògooaO 
di noi si rammenta la condanna pronuncia- 
ta bello scorso sècolo contro il giovine ed’ 
infelice Delabarre ; e oisSuno pretenderà 
che Un tiro imprudente di Una pietra lan- 
ciata in metzo alle contrade od ai campi 
possa somministrar materia ad ùU^ accusa di 
aacrilegio. 

Xià legge rinchiusa ne’sUOl limiti', sarà' 
maggiormeote rispettata ^ essa proHuatierà 
una pena severa ed infamante contro chiun- 
que osasse portare la mano temeraria so'-<‘ 
pra il miuistro del culto io fuosione , 
ma , eccetto che vi siano delle circosunze 
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àprgrayaDti ; essa non paniri gli altri dUor> 
dioi se Don con pene 'correzionali propor-^ 
lionate allo scandalo cbe ne sarà risultato. 
Le pene .le più severe non sarebbero , ia. 
materia dì disordini di questa specie ^ cer> 
tamenie le più ifùcaci. 

Dopo aver esposti i crimini ed i delitti 
che compromettono la pubblica trar quillitù 
sotto il rapporto di una resistenza più o 
meno diretta all' azione dell’ autorità , il 
progetto che vi si presenta, si occupa delle 
disposizioni relative agli attruppamenti dei. 
malfattori , ai, vagabondi ed ai mendicanti g 
io ,^^vi ho in tre parole indicato tre clasai 
d’ individni , il di cui solo nome è un sogr. 
get'o d’ inquietadioe per la società. . ■ ^ 

Del resto rinettiamo , che ì malfattori 
di coi si tratta in questo momeuto , uon^ 
SODO. già quelli che agiscono isolatameote 
od anche di concerto con altri perla sem«. 
plico esecuzione dì un crimine. Sotto que> 
sto rapporto vi sono ditigià molti malfattori, 
la di cni pena à stata detei minata secondo, 
la natura de’ loro crimini. ... , 



% 
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^Attruppamenti di malfattori. ’ ^ 

• •» 

Ciò che TÌeae dal progetto di legge pih. 
particolarmente conaiderato, si è Tattruppao 
mento, o bande di quegli esseri perveisi 
che facendo un mestiere del furto e del 
saccheggio , sono fra essi convenuti di di-: 
videre fra loro il prodotto dei loro misfatti. 

Questo attruppamento è in se stesso na 
crimine ,, il quale , quand'anche non fosse 
stato accompagnato, nè susseguito da na 
altro , portetià seco la pena dei ferri a tem- 
po determinato contro i capi , o, quella 
della casa di fona contro gli altri indivi- 
dui deir attruppa memo. . • ^ 

1 

yagabondità. ' ' 

Ma questi attruppamenti sono ordinaria- 
mente formati di vagabondi , e quanto è 
relativo alla vagabondità , trova qui^ na« 
turalmente il suo posto. II progetto di legge, 
definisce la vagaboodità ; egli la qualifica 
come delitto , e le infl gge una pena cor- * 
rezlonale. 

Nondimeno egli procede più oltre. Ef- 
fettivamente cosa sarebbe mai una prigionia 
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'di t|aatcÌié mese , se U vagatondo fcs^é iA 
seguito puramente e semplicemente ridonato 
alla sdcietk, alla quale egli ùòo offrirebbe 
alcuna garantia? 

Quegli che non ha domieilio, nè ihezal 
di sussìstenta , nè professione o mestiere j 
non è in effetto niembrd della socieiày essa 
può rigettarlo , e lasciarlo alla dispo'sisiòne 
del governo il quale po«rk , dietro quanto 
gli verrk dettato dalli prùdenia , o ammet- 
terlo sotto caaàione , Se Un onesto ed ido- 
neo èiitadino vorrà rispondere di Ini , O 
farlo tradurre in una casa di lavoro fino a 
che sla capace di sovreuife ai suoi bisogni, 
0 finalraènte farlo tenere in prigione qual 
essere nocevole o pericoloso, se non ti ha 

Speranza di emeudarlo. 

. < 

* 

Mendicanti, 

' 1 mendicanti non sono meno degni di 
favore degli altri , soprattutto io questi, temi- 
pi i in cor la benefica attivitk del governo 
realifiza il voto filantropico di tanti scrittori 
distìnti 4 ed offre sotto il nome di depositi 
di mendicitk degli asili , ove i poveri infer- 
mi sono ntttritt a spese dello stato* che 
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Àoti eìiìedlarà ìoto che il lévotb dt coi str 
tanno ctpaci. 

Allorché esisteranno dàppértótto tali aU>J 
hilimeOti j non ti sarà più nè ptetesto, nd 
scusa alla meodiciià j ma find a quei ponto 
il tittioi^ di colpite la- disgraaia e l’ indi- 
genza éngetà qualche tigàatdo iO fatoté 
de’ mendieanU intalidi. 

Dietro queste idee, il ptogetto di legge 
èstoggeita tenta disti otione alle pene cor- 
teaióiiali tetti coloro , che tanno mendican-- 
do nèi luoghi in" coi ri «hanno depositi di- 
, mendicità. 

Itegli altri luoghi ai farà ona ditliniione^ 
e la mendiéità, sempre punibile riguardo ai 
mendicanti tàlidi > diverrà un delitto! rignar-. 
do agli altri ellorchè 6ngeranno di essere 
afletti da piaghe , che ' mendicheranOo iti 
compagnia' di altri, e che ai saranno iOtro-< 
dotti io una casa senta liòensst dèlie perstf*^ 
ne che vi dimorano. 

Ideila sua previdenza il prógetto di legge 
ha fissato pure alcune regole eotnunt a» 
vagabondi ed ai mendìeaOti. 
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» . • • * ^ ^ 

Disposizioni comuni di vàgàbo'idi 
ed ai mendicanti. 

. . .1 ■ 1 

.Ogn’ individuo di questa qualità, merita[ 
una repressione, più .speciale , ,s’ egli, è stato- 
arrestato travestito o munito di ^rmi, di li-t, 
me Oidi grimaldelli; s’ egli è stato trovato ^ 
avere con se eff-tti di un certo valore, o. 
se ha’ usale delle viulense benché leggiere. 

Tutti i sogni indicatii relgtivanente agU^ 
individui , d) cui si è parlato iq .qgesto mo«i^ 
mento, sono, tutti ;propcj a fpgrgerg la xof, 
sternazione , e ad attestare no delitto- con-f, 
sumaxo .o Vicino, ad esserlo, .? ^ 

Ij’ordìne pabbiico deve armarci i più, ener-,, 
gicamente contro , quelli , che, maggiormente , 
lo .qiinacciaDp ; in consegueo^/l sarà, inUit^'. 
la .pena del ® qualunque ,va^?boodo 

o raepdic^nte-j . phe avrà iacofSo,<la , pena., 
de’ ferri a tenqio jdetejrminatp, p ,d,opq,ogpi^ 
specie di condanna a ,,pjEiPf:,a/§[l uive j ,o^, 
anche semplicemente porrezi)Mia|i,^t vagabon- 
di e mendicanti. saraonp ttiessi., a. disposiziq':{ 
ne deifalta polizia. ii. h . * » 
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* ** f >j-iì i' ; ''r.*i,.j 

Jti/lessioni generali sopra gV individui _che 
sono, m$ssì ‘alla disposizione dell' alta po- 



'• Qu<^tSttrtbài!otie èli’ alta' poli Iva ^ è di 
una gfaèdft ltoportèosa;'‘lìnlitata'‘'ra:' forèa 
delle dis|>d»»ìotti generali .dèi iprogetto, 'agii 
indWtdtil occupazione ) ed & qoelh oou- 
daonati a pène af6ittÌTè’ od 'al haado > é qou 
^ potendo'oliàepassarne'i lliniti’che in rigore ' 
di una spaiale condanna e per 'casi ‘ bea 
determinali, lessa >è una vera •. istituzione , il 
di cui notte benché posta -sembrare' aevCM 
ro/ deve ’ e-anquillizzàté e «non atterrire;! 
buoni iicittatioi. .. .. 

1 

La societi •non> ha ellaydnnqae effettiva* 
ttènie verub) ‘precauzione' a prendere, ‘al- 
lorché* gli .ucuini che' l'hanno gravetncnte 
turbata rientrano nel sud sepO', e~se non 
possono' trovtre sopra ‘-tutta la superficie 
'dell’impero ui solo -ritiadino idoneo «he 
voglia ' eauzìontre la loro futura condotta , 
.non è egli_ questo nn nuovo grado di so- 
.spetto coDtrq^.di Ipro , che autorizza sia ad 
allpotanarli da .un luogo designato, s<a .a 
prescriver loro il domicilio di un altro', sia 
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io6ae ad arresurli, e metterli ia prigione 
in caso di trasgreasiooe ? 

'* Qnaad* anche qnesta restrizione da’ diritti 
indiTÌdnali del condannato poteste essere 
eonaidarata come uà anmeato, della pena 
prUieipale, essa sarebbe ancora giasta , per^ 
chd serre a completare la garansia soeialCi, 
Presso ona nazione confinante ^ la di coi 
legislazione, soprattutto io raateaa Orimiosp 
le* è Slata forse troppo deoantatt. benché 
eofenti degna di elogi , l' obbl^o di dare 
, qnesta causione è stato ceriamiate troppo 
esteso, allorché la legge ha permeaso dMos' 
porto, • norma delle oiroostaue, ad ogm 
particolare* anche domiciliato s noD.diffa* 
anato, dietro 1* affertiiaUTe giunte di un ab- 
aro cittadino, concerneote il pericolo cui 
questi si pretenderebbe esposp (i) ia eeor 
aegnenza di parole o di atti niaacciefoli. > 
Afa se ri sono de’greri inaoneeoieati ed 
armare in tal modo i oittadizi gli uni con- 
tro gli altri, e se una tale Itgislazione seia-f 

g l. - . i | 1 ^ . . . .. i j. . y I ■ ■ I' ■ . ■ u . 1 - ^ 

■fi) DeSe leggi di polizìa t criminali delP lOr 
ghilterra , di Blacktloa, opera tradotta dei)’ iogteie 

da fiadse, cap. i, • . ■ ; ' ' 
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pìU atta a spargerei de’ disordini • dal)e 
in<}nietMdÌDÌ che a oalq^artj , la cosa cangia 
d* aspetto* aUorchè la sorvegliaoaa legala, 
apectalotente diretta contro gli otiosi o ' re* 
ei4(?i* è stata riqiessa dall* autorità gi}idvs 
fiafia» vhn ha diggià &tto uso dai diritin 
di punire, all’ autorità ainininistrativa iuoar- 
ricata di preveoire nuovi criiuini. ,■ 

. In <|uesto siateota tutto si trova in anno* 
stia , e se queata felice ÌDuovaaiaae uoq 
tronca l’adito, a tutte le recidive, essa ue 
preverrà nsolto , ed alioeno assicurerà col 
inesso della causipoe istessa uD’indconità 
alle parti sta(e danueggUte da un nuova 
delitto. > 

pistribuzìone di scritti, immagirti , »,d inta- 
gij sensfl noTKkù di (tutore , stamjjotofe o4 ‘ 
intagliatore. 

-■.Fra le felici innovasioui del progetto di 
legge ; uoi aperiamo che v patraitoo pure 
aoDQvcrare le disposisiooi che ha adottate, 
per l’ioieresse delle pubblica tranquillità 
cootie i distributori di scritti, immagini, 
od intaglj , che si faranno pubblicare seosa- 
ooote aia dell'autore, aia dello stampato»^’ 
od intagliatore. 
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^ Senza ‘giudicare sopra le. misure di uti 
altr' ordine, che si potrebbero prendere cóur 
(ro certe opere' la- di cui cìrcol<rzione. sa> 
rebbe pericelosa, egli è in’qu'estò'inenaento 
ed"è stato sempre riconosciuto, che- la lora 
emtssTooe ' esige una ginsta riiponsabìlilb j 
ogni volta che pregiudica sia l’ ordine pub# 
blico, sia grinteressi privati. ^ > ■ 

'jMa non si sono finora tratte da .questo 
principio tutte le cocseguease che deriva^ 
vano, naturalmente-;, la prima- sensa dubbio 
ài -è., che quegli il quale stampa o fa stam- 
pare, deve- farsi conoscere, poiché' cosa 
diverrebbe senza questo la risponsabtiità in 
tutti i casi, in cni potrebbe occorrerne l’ap- 
plicazione ? . ’ 

Io qualùnque sistema che non degenera 
in isfreoatezza , quest' obbligo sarà sempre 
riconosciuto necessario^ se l’opera è buona, 
egli non è, do' pese sensibile; >se è pericor 
Iosa o nocevoJe, quest' obbligo, serve di utile 
freno. .. t .;,. . . I • 

Dicasi ad uoque ^ r che la socierb' ha de| 
giusti, e .grandi, motivi di conoscere quegli 
che è rispon$abile.}.se l’autore timido e • mo- 
desto non ha voihtu palesare il suo nome , la 

sie*»'> 
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•tesso motifo non esiste per le stampatóre.' 
L’ alternativa lasciau sopra questo punte 
risponde a tutte le obbieaioui che ^trehn 
bero insorgere. 

Ciò che importa soprattutto in questo 
caso, si è che vi sia almeno una persona 
risponsabile , che sia conosciuta, e che eoo 
questo messo si possa in ogni occorrente 
intentare qualunque azione o procedura, 
che sarebbe dall’ ordine pubblico reclamata. 

Perciò, giacché è cosa utile che quaiun* 
que preduaione letteraria abbia in fronte 
il nome del suo autore o dello stampatore, 
la legge può ordinario , e per effetto d’uoa 
giusta ed immediata conseguenza di questa 
prima disposizione essa potrà proibire la 
distribuzione di qualunque opera, che nou 
sarà rivestita di questo carattere. 

Adunque se si vende pubblicamente un'o- 
pera senza nome di autore o di stampatore, 
il venditore potrà essere immediatamente 
arrestato , ed in causa di questa sola con- 
travvenzione punito coik pene correzionali 
riducibili però a pene di semplice polizia , 
se pallosa le persone che l’ hanno incaricato 
della distribuzione. 

Mot. dal Cod. Pen. 9 
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Con qaesto mezzo si procederà aoatro !• 
■umpalorej ed indi contro l' amore sopra 
il quale graviterà sempre la pena la pili 
grave, quando verrà scoperto. 

' Nondimeno questa pena andrà soggetta a 
variazioni secondo la natura dell’ opera di- 
stribuita in contravvenzione alla legge la 
pena, che sarà ordinariamente correzionale, 
potrà divenire afflittiva, se lo scritto anoni- 
mo contiene qualche provoeasione a crimini. 

In quest* ultimo caso la pena di compli- 
cità rimarrà irrevocabilmente applicabile al- 
lo stampatore , giustamente considerato come 
avente cognizione dei caratteri perniciosi 
dell’opera, alla quale avrà dato corso la 
sua rea compiacenza, e la diminuzione delia 
pena per causa di palesamento ai limiterà 
soltanto ai distributori, i quali essendo cie- 
chi stromenti di perversi scrittori , è parso 
esser eglino suscettibili di questa modera- 
aione di pene, la quale d’altronde sarà anzi 
vantaggiosa aU'ordioe pubblico, interessando 
i venditori a palesar* ciò che sanno , per 
non essere trattati quai compiici. 

Nella combinazione delle misure che vi 
ho esposte, o signori, non v’è cosa (voi 
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lie sarete facilmente convinti ) che sia di-' 
retta contro il saggio uso della letteratura , 
•ma solamente contro le produzioni olande* 
itine $ perciò .qualunque autore , di queste 
merita a tutta ragione di essere punito ; e 
se , come noi lo speriamo , il progetto dt 
legge riesce nello sr^opo prefisso, avrà fatto 
non poco per il mantenimento del buon 
ordine. , 

Delle adunante o riunioni illecite^ 

■ * ■ V .O t 

Mi rimane a parlarvi^ o signori, delle a'iu* 
Danze o riunioni aventi per iscopo di occu- 
parsi giornalmente o periodicamente d'og- 
getti religiosi, politici , o letterali . 

10 mi asterrò certamente dal trattate 
questo soggetto con , quell' importanza che 
avrebbe richiesta qualche anno fa ; ma 
ciò che allora fu detto o scritto, derivava 
da idee e da principi , che non possono 
più ricevere alcuna applicazione sotto la 
forma di governo che è stata iodi adottata 
io Francia. 

V « 

11 diritto assoluto ed indefinito che avrebbe 
la moltitudine di riunirsi per trattare di af- 
fari politici , religiosi , od altri di questa 
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•peci e , sarebbe incompatibile coH' iiuuale 
l)o«iro stato politico. / - • : 

Ma se if governo moaarchico deve essere 
energico a segeo di reprìmere ciò -^be po» 
trebbe essergli nocevote , .egli è pure-^nelU 
sua' essenza di non ammetiere alcun inutile 
rigore : perciò la sua vigilanza , eccettuali i 
casi che lo' interessassero specialmeitte 
non si estenderà sopra qaelle piccole rìu> 
toioni, cbe'ie relazioni, di famiglia, di ami* 
cizia o di vicinato potranno formare sopra 
tutti i pumi di un' si Vasto . impero , ed al- 
lorché in ' queste piccole riunioni sarà il 
buon ordine mantenuto , ' la pubblica auto- 
rità che non vorrà al certo molestarne, non 
imporrà loro verno obbligo speciale, quando 
anche avessero per oggetto la lettura "fra 
loro di giornali o d’ altre produzioni. • 
Qnesi’ obbligo speciale di farsi conoscere 
dalia autorità e di ottenerne il sno assenso, è 
relativo soltanto a quelle adunanze, o rianioni 
in cui il numero -degl’ individui fosse tale 
da poter divenire un giusto soggetto di sor* 
-vegliàoza più particolare. 

Tali adunanze perciò non potranno esi- 
stere senza l’ autorizzazione dei governo , e 
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s«nM ilie eoBditjoDÌ cbs loro saranno' ìmpo« 
aie'^:i io <ii' trasgressione esse po- 

tranno i. venir disci ohe , ed i loro capi e 
direttori condannati a multe» ed; anchjB alla 
prigionia. .> ■ ' • -’.b i 

Le disposiaioni del progetto .di elegge 
eenformi a queste idee vi sembreranno seoaa 
dubbio t essere • giunte I allo; acopo >‘ che m 
erano prefisso.— f, -il ih i •' ‘ 

. Qui ba fine;» d signori.» 1 * espoaisione ^eà 
crimini e delitti contro la puhhUca traoguillìtà; 
esporisibne che in ae stessa iroin ;è aUro .ohe 
un compimento del capitolo n dei crimini e 



delitti contro la puhbUca oosa., t -t 

Questa esposizione» be bebé •^ristretta alle 
prì'neipàli disposiaioni a, •stata ;lupg»-^ v per- 
éhè comprendeva oda .moltitudine' di, nseter 
rie» di cui molte derivanti da- Ofigifti «,QO 
poco astratte avevano bisogne- di ' esserei ri- 
condotte a termici - semplici . - precisi e . tali 
.ebe^eoevenissero- ad tina legislazione penale. 

Del resto io. mi scino asieniuto dal< con- 
frontarne i dettagli^ con, quelli del Codice 
.del -1791. : ' .!> ,H- ’ >■ 

Le disposizioni del nuovo pronto di 
legge , ' eguali „ sopra ditrmar ppnti ^ piii e 
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jneno difìTerenii sopra di altri , soventi volte' 
aggiunte, sono il risai tatò delle medin- 
aloni d'elle 'quali noi abbiamo procurato 'di* 
tnetiere'a pr.fiito i travagli istessi de'oostft 
predecessori , e le lesioni suggeriteci dalla 
esperiensa degli uhimi'tempi. ' ' ' 

Un lavoro di questa natura offriva noia 
po'he’ difficoltà: la più grande era-^seost 
dubbio quella di beo proporzionare le • pene 
e di farne una giusta 'applicazione ai diversi 
crimini e delitti. ■ • 

Si otterrebbe esittament'e quest’ eflétto, se 
vi esistesse nna progressione di pene per- 
fettamente corrispondente alla ‘progressione 
de’ delitti, e se ( seontndo'le espressioni di 
Beccaria y ia geometria fosse applicabile a 
tutte lè piccole combinazioni oscure delle 
nostre asioni (i'). ' - ■ . 

Il legislatore , pnvo di uos ‘tal guida , 
deve consultare* il suo -caore altoieno 'quanto 
il suo spirito :> egli deve' pure' ricouosceré, 
e rispettare i* limiti che la^ natura deile'cose 
ha mt’sSO in‘ SUO' potere.'\ : -li , 

Neil* applicazione della pena capitale j ed 

V ♦ • r * 

;* - • ^ ^ ♦ , ,1 ..... I ... * 4 

(i) Trattata da' delitti, e delle pene J 6- 
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■Dehe d^le pene io vita , la gravità neceM 
rariameote enorme dei crimini che vi danno 
luogo, non laacia aCorgere dèlie gradazioni 
proprie a cagionare la modificazione della 
pena. 

La cosa è diversa circa i crimini inferiori 
e la di cui pena non è che temporaria j più 
si discenderà in questa classe, risulterà tanto 
piii evidente che cadauna specie e suscetti- 
bile di variare d'intensità: una saggia cir- 
cospezione esigeva perciò di -'ilasciarc sopra 
questo punto upa sufficiente lautndine ai 
giudici, e questo partito adotoito dal progetto, 
nel tempo stesso , in 'cui aoddisfSva la giu-, 
stizia , è sembrato proprio ancora a tran- 
quillizzare,- le v. coscienza del. legìslstore. ■ 

Possa questo jUOovo travaglio ottenere la 
vostra- approvazione, e .corrispondere alle 
intenzioni benefiche’ dell’. augusto, capo di 
quest* .Impero! .Possa il nuovo Codice dimeni 
voi conoscete attualmente, molte parti essen- 
ziali, . otie.nesre hea presto un posto onorevole 
accanto .0; .quelli che- i'£roe legislatore dei 
secolo, IPX ha , diggià ■ atabiiiti , e filati alla 
Francia. ^ ,J .. i,... » r.’ "t» 



Digitized by Google 




ESPOSIZIONE 

t ' 

ì)ei motivi del libro 3.®, tit> a del Codice 
dei delitti e delle pene, presentato al Cor- ' 
' po Legislativo dal sig. Favre Consigliere 
di Stato. ^ 

Sicari , 

Il progetto del Codice penale offerto alle 
<eOsira meditaBÌooe ei ha presentato nel ti« 
telo prime * del libro S 41 tjaadro de* crH 
toint e delitti contro la' pebbltce cosa.' 

li tìtolo a dello atosso libro ha per og-J 
getto i crimini e delitti contro ì particolari. 

’< Qnesta seconda parte è pure di’ un’esire- 
tta importanta : csSa comprende ,nn gran 
numero di attentati , la di coi repressione, 
iè iniàispensabile per garantire ad ogni mem- 
bro della sobietk" il pacifico possesso di 
♦otti i vantaggi , ‘ch’'egli ha H diritto di 
Sfttendcre dal patto* sbciale.' Invano ’ In mi- 
gliori' leggi civili ‘-aarèbbero state 'fermate , 
se la violenza o la frode , l’ intereslé o la 
malignità potessero impunemente mettere a 
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rit>enteg1io là vita, la libertà , l’ onore • 
le sostaose de’cittadini , o. se il visio giofito 
al pià abbomioevole eccesso .potesse impu- 
nemente oUràggiare i costomit i 

Questo titolo si divide in due capitoli. 
Il primo è relativo agli attentati contro le 
persone ; il secondo concerne gli attentati 
contro le proprietà. Quello forma la mate- 
ria ' di cni avremo l’ onore di parlarvi in 
quest* oggi. . .V • . . 

' £ prima di tutto degli atti attentatori 
alla vita. .... i i; ■ i . t. i 

Alttntati alla vita. ' ‘ ‘ ' 

t • • / ■ r f t • à 

■ Si attentai alla vita di naa persona sia 
col dargli la morte , sia col (esercire atti di 
violensak Quésti^ beocbè non cagionino su- 
bito la perdita . della vita,, ipessono però 
abbreviarne il corso , o dar luogo a malattie 
«d infermità., !; . ' . » - - 

Àffincbè .l!bmierdio sia un .«riibine bi- 
sogna che sia volòntarie ; ma «se romicidio 
é commesso con prtomeditaeìooe «.o prodi- 
toriamente , la legge lo qualifica come as« 
aa.ssinio.' ; r ;i ' ; . . ,• 

L’assassinio- è adunque ’^nn biitiÙDe piè 
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grande dell’omicidio, per cni viene punito 
con nna pena più grave , eccettnato qual- 
che calo particolare, in cui la parificazione 
della pena è necessitata dall’ atrocità del 
crimine risultante sia dalla qualità della 
persona uccisa, sia da altre circostanze ag- 
gravanti. 

La pena dell’assassinio è la 'morte: essa 
è quella del taglione. Ogni altra pena, ben- 
ché rigorosa , non sarebbe abbastanza re- 
pressiva , e produrrebbe il più delle volte 
l’impunità. Stnza questa pena , l’odio o la 
vendetta di un vile potrebbe soddisfarsi fa- 
cendo , se mi è permesso di spiegarmi così, 
una partita di giuoco 'troppo ineguale con- 
tro il cittadino di cui egli mediterà la mor- 
te : il primo non metterebbe io giuoco che 
la sua libertà «-ed il > ateo odo vi . metterebbè 
la sua (vita. ' ' ^ '< •' , ' V ■ 

Dopo di aver detto che il nuovo Codice 
infligge la'pena di morte agli assassini, noi 
non abbiamo • bisogno' di > aggiungere -che 
l’omicidio col mezzo del veleno sarà punito 
colla stessa pena. • 

.. Il crìmine dì veueflcio è un vero aMasst» 
nio > perché auppune necesaarìamente • un 
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disegDO anteriore. Egli è 'd* altronde il pi{i 
vile fra tiiui i crimini i più atroci.-' i 

Il naoTO Codice 'lo definisce òt>n (pieati 
termini : '>>"£’ iqualifiòato veneficio ' ogni 'at« 
» tentato alla vita di una persona eol'niezeo 
» di sostanze che ' possono dare la morte 
n più’o'hténo' prontamente, t^ualanqne sia il 
»' modo , con cui queste sostanze sieno' state 
» impiegate ' o ainminìstrate , e qualunque 
» né siano state fe "conseguenze.' * ' • 

Questa* defioizinné ’è più ’ completa di 
quella 'adottata dalla leggé 'del ^7^1, poi- 
ché essa comprende qualunque mèzzo di 
cui si sarehBe fatto uso per commettere 
questo crimine,' e'non 'limita i tentativi-ai 
caso particolàre,' in cui il veleno sarebbe 
stato" presentato , o mescolato con' alimenti 
o con hevandè.’ Tanti 'sono i'mezzi 'che può 
inventare* la scelleratezza, e di- cui' la sterra 

, I 

offre dogli esem'pj , ' thè era indispensabile 
di ricorrere a termini generali. ’ 

•V 'se*' . ^ ^ 

_ Dall altra parte era inutile 1 * aggiungere 
la disposizione ■ di' questa m'edesimà ' legge 
"del 1791 , la quale prescrive, che se prima 
di èssere stato il veneficio effettuato j o di 
'essere stato scoperto il veneficio degli ali-^ 
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«troti , o delle bevande ,,1’ eTTcleoatore. sDi. 
spendesse 1’ esecuzione del crimine ^ia col. 
sopprìmere (i(Ii alimenti e le bevande sia 
coll’ Impedire che se ne faccia uso, raccu' 
sato verrà assolto. - , , , 

Questa disposizione era necessaria, attor- 
cbè venne adottata , perchè in quel tempo 
non vi esisteva alcuna legge contro ì tcn.ta^ 
tivi del crimine. Ma l’j^rt. 3 del nuovo 
Codice, che li prevede., e li definisce , di- 
chiara chiaramente .che nessun tentativo ,!>arà 
considerato come il crimine istesso , allor- 
chè esso .sarà stato sospeso , dada volontà 
detrautore, e non, d,a circostanze fortuite 
ed , indipendenti dalla sua volontà., ^ . 

Quanto al parricìdio , il quale consiste 
nel dar la morte al padre , od ^alla .'madre 
legittimi naturali , adottivi , o di qualunque 
.altro aicendente legittimo qoesto crimine, 
benché non comotesso con premeditazione, 
o proditoriamente, inorridisce talmente la 
satura, che lungi dal poter essere^ punito 
con una. pena minore di quella applicabile 
all'assassinio, merita eezi una penp ;pih 
grave. Pere! b y>ene espresso nel primo li- 
bro de) iHMfo .Codice, che primA.idi essere 
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mandato a morte , aarà tagliata al parriciila 
la maoo diritta.' Noi noa ripeteremo-.' le oà* 
aèrvazìooi che vi aooo state a qaesto 'riguardo 
preseotate. > • ' ‘ .. .[ 

Nessaoo igoora , che presso i Romaoi U 
parricida veniva coadaonato al più orribile 
supplizio. ■ t . 

Voi rimarcherete , o sigoori , che il 
nuovo Codice parifica i padri e madri le- 
gittimi , ai padri e madri adottivi. liCodice 
Napoleone ha consacrata questa pari Stazione 
colle sue diverse disposizioni. A norma 
deir art. 549 9 » l’ obbligazione naturale la 
w quale continuerà a sussistere tra l' adot- 
•) tato ed i suoi genitori , di somministrarsi 
» gli alimenti nei casi determinati dalla 
n legge , sarà considerata comune all’ adot- 
» tante ed all* adottato , 1’ uno verso 1’ al- 
» tro. » 

Aggiungasi che 1* art. 35o ' accorda all’ 
adottato sopra la successione dell’ adottante 
i diritti eguali a quelli che appartengono 
al figlio legittimo. 

L’ infaoticidio sarà punito colla stessa 
pena riservata alt* assassinio. Rammentisi 
che la qualificaztouis d’ assassinio è data ad 
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ogni omicidio eomme$so con permeditaziooe. 
EgU.À impossibile, che 1* infanticidio noa 
sia. stato premeditato 1 che sia 1’ effetto sa- 
bitaneo deHa collera o dell* odio , giacché 
tia ragaszo , lungi dall’ eccitare tali senti- 
menti , non pnò ispirare che quello della 
pietà. Egli Doo è in situazione di d’fondersi, 
di chiedere soccorso,* e per questo solo 
motivo egli è più specialmente sotto la prò- 
tesione delia legge. Gli stabilimenti degli 
ospisj sono destinati a ricevere quelli , ai 
quali non si può prestare la dovuta atten- 
zione. L’ infanticidio è adunque sotto tutti 
i rapporti un alto di atroce barbarie ; e 
quaod’ anche fosse qualche volta il frutto 
di sregolati costumi , un tal motivò non può 
trovare iodolgenzsa in una legislazione pro- 
tettrice dei costumi. 

La pena dell’ assassinio sarà pare quella 
dell* omicidio , che sarà stato preceduto , 
aecompagoato o susseguito da qualche cri- 
• miee o delitto. Questo concorso di circo- 
stanze che si aggravano reciprocamente , & 
di nna*natura sì terribile, che una pena 
inferiore non basterebbe per tranquillizzare 
la società. 
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Finalmeore il Codice parìQca agli assas- 
sini , e come tale punisce ogni malfattore , 
il quale nell’ esecusiooe del suo crimine fa 
uso di torture, o conitnette degli atti bar- 
bari. Quest' individui, cui non importa impie- 
gare i metzi i pili orribili per poter effet- 
tuare i loro rei disegni , e che spargono il 
terrore e la desolazione per ogni dove, non 
possono essere raffrenati che dal timore 
deir ultimo supplizio. 

Circa all’ omicidio , che non- ,è accompa* 
guato da circostanze aggravanti , egli sarà 
punito colla pena , che viene dietro imme- 
diatamenie a quella della morte , vale a 
dire , colla pena dei ferri in vita. Dacché 
questo crimine non è il risultato di un pro- 
getto formato prima deli’ azione , dacché 
non presenta alcuno dei caratteri , di cui 
noi abbiamo parlato , egli è senza dubbio 
meno grave che 1’ assassinio , e non deve 
perciò essere maggiore della stessa pena , 
altrimenti non sussisterebbe più quella giu- 
giusta proporzione che si deve scrupolosa- 
mente conservare fra i delitti e le pene, e 
quella graduazione che ne è la necessaria 
conseguenza. . 
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Il naovo Codice non •! limita già a aiahì- 
lire delle pene contro i colpevoli dediverii 
crimini di aopra esposti; egli ne stabiUac* 
delle altre contro quelli che ai fanno leoitor 
di minacciare attentati contro la vita delle 
persone, allorché questi atieotati, se fossero 
commessi , sarebbero puniti con una pena 
capitale , o per lo meno eguale a quella 
de’ ferri a tempo determinato. 

Tali mioaccie, allorché sono sorittc, an- 
Dunsiano un disegno premediiaio di fare il 
male. Il più delle volte lo aerino io cui 
esse si trovano contiene un qualunque pre- 
cetto , pet- esempio , quello di deporre una 
somma di danaro in no luogo indicato. 
Qualunque sia quest’ordine, la legge puni- 
sce il crimine colla stessa pena pronuMiaia 
per il furto eoo violeoaa. Non è egli effet- 
tivamente un egnal ' crimine ? La persona 
minacciata si trova io una sitnaaiooe tanto 
più critica , quanto ohe non può garantirsi 
contionamente da qualche funesta sorpresa, 
e che teme sempre di essere tosto o tardi, 
ed in un momento inaspettato, la vittima 
del crimine di coi è minacciata , se trasgre- 
disce l’ordine iniimaiogli. U terrore che 

ispirano. 
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ispirano qneste massime^ prrgindioa non solo 
la tranquiililà deila persona minacciata , ma 
cagiona pure' delle inquietudini a molti al>> 
tri, che temono ‘di correre la stessa serte. 

Quanto noi abbiamo or ora osservato, 
trova parimenti la sua applicazione , se lo 
scritto io vece di contenere l’ordine di de* 
porre una somma , contiene quello di 8'w. 
dempire una cenditione qualunque; in que> 
sto ultimo caso esiste sempre la violenza 
premeditata con disegno d’ otieoere ciò che 
non si ha il diritto di esigere. ’ 

' Allorché la minaccia scritta non è stata 
accompagnata da yerun ordine' o condisLo<^ 
ne, non si può 'attnbnirla che alla brama 
di spargeìte 'il terrore senz’aver formato il 
progetto di appropriarsi 1' altrui sostanza. 
Il colpevole deve essere ponilo , ma soltan- 
to con pene di polizia correzionale. Questo 
delitto è effe ulva mente meno grave del primo.' 

Il Codice vuole inoltre, che siano pro- 
nunziate delle pene di polizia correzionale, 
benché le mioaccie si;<oo state fatte verbal»: 
mente, ’ ogni volta che saranno accompa- 
gnate da un ordine o da una condizione. 
Le mioaccie verbali sarauno meno puoUn 
Mot, del Cod, Pen. io 
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che le raìaaccitì aeriiw , perchè. il «olpeee- 
’ le agisce paieiaoieoie , ed è meno ; difficile 
il.garaoursi dal medesimo, percl^d »P q“al 
punta esso eccjiaoe.ua timore meo grande; • 
ed infine perchè da un' alira parte la prc-, 
mediurione non è necessariamente .unite 
alle mioaccie verbali, come lo b alle mi" 
|i.iccie acriite. , i:; ' 

.'Circa le «inacoie verbali, , che, non sa- 
nanco acooimpagoate da alcun o^'dine P coH" 
dlaiune , non viene stabilita pena verunfi 
Si è pensato, che essendo ptivp di ogni 
ànteiesée , esse potevaoo esserr il risultato 
di ntt impeto repentino, prodotto daUapo.l» 
hera , e ditsipito .bentosto dalla fi^easiooo* 
i.Iioi qui otservefemo che. nei duo casi., 
in coi la minàccia è punita corre»ionàl«neu* 
te , i colpevoli posepoo, essere mossi sotto 
la sortegliànaa dell’alta poliaia. Quesu fa- 
coltà accordata ai giudici . loro impone U 
dovere di esaminare . fino a qual punto que- 
sti individui sono pericolosi sia colla loro 
ahiiQsle condotta j sia colle loro aderenza- 
.. Passiamo ora all’ esame degli attenta- 
ti , che non bsudu il caraitcrf di omicit- 
dio , ma «ite per altro premntaoo degli atti 



Digitized by Gopgle 




r *4? ì 

4 i Tioleosa , che deggiooo essere dalU l.eg* 
ge severameote poniti. Perciò se s« saranno 
date delle percosse, o cagionate delle feri- 
te, e la persona percossa o ferita avrà sof- 
ferto una malattia , o si sarà trovata nell* 
assoluta incapacità di occuparsi in (|italche 
lavoro, persimale. Se la malattia t> l’incapa- 
cità al lavoro ha durato più di venti giuroi, 
il colpevole sarà punito colla casa di fona. 
Lo stesao crimine sarà puuiio colla pena 
de’ ferri a tempo determinato , allorché sarà 
Stato commesso con premeditaaione, o pro- 
ditpriameote ; e siccome i giudici nell* ap- 
plicarvi la legge avranno una latitudine di 
cinque fico a dieci sooi por la casa di cor* 
feaione, • di cinque anni fino a venti per 
i ferri a tempo determinato , sarà loro fa- 
cile il proporzionare la pena alla grayità 
del fatto. Si è per questa ragione , che non 
ò sUtct giudicato necessario di adottare ne( 
nuovo Codice le distìoeiooi , che si trovano 
nella hgge del 1791 9 sopra le diffceuti 
apcfie di muiilaziqnì. 

$e le ferite o le percosse sono di una 
natura meno grave di quelle che deggionu 
dar Ittugu «ila pena della casa di ferra » 9 
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de’ ferri a tempo determinato; saranno pu2 
Dite sokanto colle pene di polizia correzio- 
nale. Ma la 'durata della prigionia e la quo- 
titk della multa dipendono dalle circostan- 
ze j di cui si avranno avute le prove. ‘ Ba-i 
sterà che i giudici non sorpassino i limiti 
loro prescritti dalla legge , riguardo a que- 
sta specie di delitto. ' 

Finalmente, qualunque sia stata la natu- 
ra del crimine o del' delitto , il Codice vuole 

I 

che la pena sia piìt grave se la persona 
maltrattata sia il padre o la madre legitti^ 
mi o adottivi , od ogni altro legittimo a-! 
scendente. Questa differenza deriva dal prinr 
cipio eguale a quello della disposizione re- 
lativa al parricidio. La ' lettura dell’ articolo 
farà vedere che la pena è giustamente pro- 
porzionata comparativamente a quella che 
il colpevole avrebbe subita , se il criminé 
o delitto fosse stato commesso contro qua-- 
lunrpc altra persona. ' ‘ 

Dsvesi ^ osservare , che quando le ferite O 
le percosse saranno suscettibili di' essere 
qualificate come tentativi di assassinio, non 
saranno p:ù applicabili le disposizioni, che 
abbiamo analizzate : bisognerà ricorrere all* 



Digitized by Google 




f >49 1 

articolo del Codice., relativo ai- tentativi di 
crimiDC , e se il caso di attacco con dise* 
goo di uccidere è stato l’ oggetto di una 
speciale disposizione nella legge del 1791 » 
si è perchè questa legge non conteneva ve- 
runa disposizione 'generale sopra i ^tentativi. 

.L’articolo del nuovo Codice , relativo all* 
aborto , presenta pure molte importanti moH 
,dificazioni. La necessità^ di. punire questo 
crimine non ha bisogno di .essere dimostra- 
ta. La legge del i^gt non l’ha dimentica-: 
ta i ma punisce indistintamente colla stessa 
.pena ogni persona colpevole di questo cri- 
.mine. Questa^ confusione non regnerà nella 
^uova legge. La donna colpevole del crH 
jniqe , di . aborto sarà punita colla casa di 
forza. Ma una pena più rigorosa ^ quella 
cioè^ de’ ferri a tempo determinato, avrà luo- 
go. contro i medici , chirurghi ^ ed ogni al- 
.tro ufficiale di sanità che evranno procura- 
fto alla donna i mezzi per abortire. Essi sono 
effettivamente più colpevoli che la donna 
.istessa , allorché per distruggere fanno uso 
di un’arte, che deggiono soltanto impiegare 
per conservare. Il cancelliere Daguesseau 
riferisce a questo proposito , che Ippocraie 
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promette solcbiieniente nel granimedto»etié 
si (rovaio principio delle sue 'opere, di 
inon sonittiinlstrare giammai ad noa doooa 
idcinta véroo medicamento atto a farla a- 
lórtire. Il suo giorameoto, egli diee , è sns* 
seguito ’da imprecazioni cbé provano essere 
questo crimine onò de'piìi grandi che un 
'medico possa commettere. 'Effettivamente se 
la donna non trovasse tatua facilità nel pro- 
curarsi i "mezzi di abortire, il timore di 
esporre la sUa propria vita col far uso di 
ìncdicamenti ch’ella non conoscesse, 
brigherebbe soventi a sospendere il suo cri- 
mine , e potrebbe in seguito venirne distol- 
ta dai suoi rinmrsi. La dispositione relativa 
Vi medici non si rinviene punto nella legge 
del 1791. 

Io non mi fermerò gih ària parte del Co^ 
dice che concerne romicidìo,i le ferite e lo 
percosse 'involontarie risultanti da disatteià^ 
xiooe o da imprudenza. Questi delitti sodo 
puoìii con pene di polizia correziooale, ed 
i terruioi generali nei quali sono gli ariK 
còli 'concepiti , Comprendono tutte le specieii 

libarlo dei crimini o delitti, i quali ben- 
ché vòiontarj , sono suscettibili di scusa. Si 
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^ìAthsQti, elle il Codice di protiédilfa erid 
mÌDalé prescrivo che verua fatto proposto 
per iscosa dàH' acctisato non sarà, i»eocbà 
profato, preso in co&siderasiooe dal gittdipo 
se BOb è dichiarato scusabile dalla leggo. ■ 

Qui il Godice deteraìioa i diversi cast io 
coi possoOO essere scusabili i Critoioi e de- 
litti commessi Verso le persole ; egli ooa 
ammette la scusa , seosa una violeata prò- 
Voesaione, è di una violeuaa tale che il- 
Colpevole bou abbia avuto nói moménto 
(stesso dell* azione commessa, tutta la li- 
bertà di spirito necessaria per agire eoo 
una matura nflessiooé. Egli ha, seo^a dub'^ 
bio, commessa un' azione biasimevole, un’a^ 
ziooe che la légge non può dispensarsi dal 
punite j ma uou può essere in faccia alU 
legge tanto colpevole, quanto nel caso, in 
coi la provocazione , ehn l' ha cagionata , 
non avesse es'stito; 

Questa provocazione, e noi noti possiamo 
ripeterlo abbastanza , deve essere di natura 
a- fare la più viva impressione sopra lo spi- 
rito il più forte. 

11 Codice rinchiude molte disposizioni 
sopra i fatti che sono suscettibili di es:iere 
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dichiarati' sensab'ili. Io mi contenterò di cM 
terne una sola. Nel caso di adulterio , dica 
il Codice, r omicidio commesso dal marito 
sopra la sua moglie j non che sopra il di 
lei complice nel momento istesso in cui li 
sorprende io fl igrapte delitto nella, casa con«^ 
jiigale , è scusabile. 

• Quest'oltraggio fatto al marito è una di 
quelle provocazioni violente, che doraanr 
dano l’indulgenza della legge Si rimarcherà, 
che la legge non rende scusabile questo 
fatto, che sotto due condizioni: i.° se lo 
sposo r ha commesso nel medesimo istante 
in cui ha. sorpreso 1' adultero. Più tardi egli 
ha avuto il tempo di riflettere, ed ha do- 
vuto pensare che non è permesso di farsi 
giustizia da se stesso; a.^ s’ egli ha sorpreso 
1* adultero nella sua propria casa. Questa 
restrizione è sembrata necessaria. Si è te- 
muto , che »e questo fatto commesso in 
tuu* altro. luogo fosse egualmente scusabile, 
la tranquillità della famiglia non fosse tur- 
bata da sposi diffidenti ed ingiusti , che sa- 
rebbero acciecati dalla speranza di vendi- 
carsi du’ pretesi traviamenti delle loro spose. 

• -Vi sono certi omicidj per i-quah la leggq 
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non ammette veruaa- scasa benché vi sia 
stata una provocaziune violenta. « 

Per esempio , qualunque provocazione , 
quanto violenta ella possa essere , non può 
scusare il parricidio ; il rispetto religioso 
che si deve all’ autore de' nostri giorni , od 
a quegli che la legge riconosce come, tale , 
impone il dovere di tutto soffrire piuttosto 
che di stendere sopra di essi uua. mano sa,r 
crilega. 

Circa r omicidio commesso dal^ marito 
sopra la sua moglie in tutt’, altro caso^ fuor* 
chè io quello or ora, citato, relativo alla 
moglie adultera, o circa l’omicidio commes' , 
so dalla moglie sopra, il suo marito , il cri- 
mine non è scusabile , se la vita del ma« 
rito o della moglie che ha commesso l’orni* 
cidio , non è stata messa io pericolo nel 
momento istesso , in cui l’omicidio è stato 
effettuato.^ Questa è effettivamente la sola 
scusa che possa essere ammessa riguardo 
alle persone obbligate in ragione del loro 
stato a vivere insieme ed a non risparmiare 
verno sagriGzio onde mantenere fra essi 
una perfetta unione. 

Allorché la legge dichiara un fatto sca^ 
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labile, e che questo fatto h proVatò, i 
dici oOQ possono proooncrare peoe afflittivi 
od infamanti. Sarebbe una eontraddrsione il 
dichiarafe infame in forza della leg(>ecoluij 
th’essa riconosce degnò di scusa. I>e pene di 
polizia correzionale sono adunque le sole cbi 
devono essere pronunziate, ti Codice stabili- 
sce sopra questo punto la gradazione di pro- 
porzione relativa alla pena, dbe ìl colpevoli 
avrebbe dovuto subire ^ se la scusa noa 
avesse esistita. ' 

Vi sono delle circostanze in cui i^omici- 
dio , le ferite e le percosse non sono Sd-J 
scetlibili di alcuna pena; in una parola, in 
coi non risulta da tali fatti nè crimine, nè 
delitto. 

Non v*ba nè crimine nè delitto^ allorché 
questi fatti erano oi'diaati dalla legge, ed 
imposti dairautorità legittima, o dall’ attuale 
necessità della legittima difesa di se stesso 
o di altri. 

Queste parole attuale necessità provano ^ 
che non si tratta che del momento istessOj 
In coi si è astretto di respingere la forza 
colla forza. Altrove la legge proibisce il far 
use "di violenze; io questo caso permette di 
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t«sptagef1e. £ssa vuole che gH flscerU 

tìoo • rispèuiao questa protbieiooe nel pa^ 
cifico commercio che hanno fra loro. Ma 
la medesima ne K dispensa, quando si com« 
tneitoóo contro di loro degli atti ostili; in 
quel puoto ella nefn impone loro di aspet» 
tare la sUa pfoieaione ed il ano soocorso^ 
e di affidare a lei la cura delle loro veo» 
dette, perchè l’Innocente soffrirebbe ona 
morte ingiusta prima eh' essa avesSe potuto 
far subire al colpevole il giusto castigo che 
avrebbe mèritatOé ’ ‘ 

10 ho terminate le mie osserraàionì sopra 
la parte del Codice relativa agli atleutaii 
alla vita delle persone. 

11 Codice tratta in seguito degli attentati 
ai costumi, - 

AlUntaii al costutni. 

» Le pene, che sono 'della gitirisdiaiona 
» correzionale , dice l’ autore dello spirito 
» delle leggi , bastano per reprimere questi 
n generi di delitti , i quali noo sono effet» 
a tivameute tanto fondati snlla perversità, 
» quanto sopra 1* obblio od il dispreazo di 
ì) ae ateasos. IfOn ai tratta qui (egli sogginn- 
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»*ge) «He di 6rimiai , che^inieresKaj^o nai>- 
ji-cameote i costumi, non, di quelli, ch& 
» urtano. pure la pubblica sicurezza, come 
u sarebbero il rapimento e lo. stupro. » 

• La distinzione stabilita da Montesquieu è 
stata adottata nel Codice. 

, Lo stupro sarà punito colla na$a di forza. 
Eguale sarà la pena per ogni altro, attentato 
al pudore , consumato o tentato con vio- 
lenza contro le persone dell’ uno o dell’altro 
sesso. La legge del 1791 ha parlato soltan- 
to dello stupro , e non degli altri crimini , 
che offendono parimenti i costumi j era 
d' uopo perciò di riempiere, questo voto. 
Quegli che avrà commesso questo attentato 
verso una persona al dissolto di quindici 
anni compiti, incorrerà la pena de’ ferri a 
tempo determinato. Vi sono pure delle cir- 
costanze le quali, riunite al crimine, fa- 
ranno applicare, al colpevole^ la pena dei 
ferri in vita. .Queste circostanze .specificate 
dal Codice risulteranno sia; dalla qualità del 
colpevole, sia dai mezzi che. avrà impiegatù 
11 Codice pronunzia altresì, delie pene di 
polizia correzionale contrp le persone cou- 
vinie di avere prostituito o cprroito la gio-. 
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Teniìi j esso è sa questo ' pnnto 'coaforraés 
all’antica le^ge; ma oltre ‘a 'Ciò il còlpeVolo: 
sarà interdetto da quainnqiie tutela 'e ‘cura-^ 
tela,' e da 'ogni parteCipaziòne al -eonsigiio 
di f>imiglia durante un tempo determioMo. 
Se il delitto ò stato commesso -dai padre o 
dalla madre,* il' colpevole saràv ind|peode:n« 
tementé ‘dalle''’ altee '|>ette, privato di-totitiif 
diritti e.' vantaggi accordatigli’ dal' Codice 
Napoleone sulla persona -e’ beai del jfigiioJ 
Quest’ nitima' disposizione ' vendicherà ì eo-^ 
stnmi oltraggiati da quelli , che ne >doye4 
vano essere i più, fedeli 'custodi, ■’f ■* • 

Fra gli ‘attentati 'ai costami viene ‘com- 
presa la' violazione della fede 'confugale', sta 
che questo delitto sia stato commesso dalla 
donna, sia che I* abbia commesso il marito.' 
L'adulterio della donna è no delitto pih 
grande , perchè cagiona delle conseguenze 
più gravi, e può far entrare nella legittima 
famìglia un figlio , che non appartiene a 
quegli che la legge riguarda -qual padre, 
li Codice penale fissando la pena, che de^ 
ve essere pronunziata contro la donna , non 
ha fatto che conformarsi all’ art. 398 del 
Codice Napoleone ; di quel Codice, in cui 
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•« ouerva dappertutto il più teligloaO' ri-, 
•petto per i costumi; egli inatgge io via 
di poliaia corresionale , >uoa prigitmia nou 
niuore di tro mesi, e non maggiore di duo 
«poi. 

. Si è richiamato nel progetto rariicoU 
3og di questo stesso Codice il. quale por- 
saette al marito d'impedire T effetto di quo* 
età condanna , acconseoteodo a ripreudero 
la mogKe. La moglie effetiiTameuie è col- 
pevole aoltaoto verso Usuo marito , il qua-, 

10 può perdo aver il diritto di perdonarle. 

Se la moglie non ò colpevole che .varao 

11 suo marito « egli solo è in difiuo di por- 
tar querela ; l* asiane devo esaero interdotta 
ad ogni altro « perché ogai altro ù aenaa 
qualiià ed interesse. 

V’ha ancor di più; il marito non poJ 
irebbe iateniare quest’ asiooe , le fosse sta- 
to egli medesimo ooodaanato pfr oansa di 
adulterio. Allora la giustisia lo rigettesebbe 
come indegno della sua confideosa; e non 
avendo potuto , come si vedrà fra poeo« 
essere convinto di adulterio ohe auUa. que- 
rela formata dalla moglie ^ tù sarebbe ^op- 
po a temere ch’egli agisse per t«en«uw^ 
sioncr 
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.11 complice della duoaa sarli condaooato 
«dia stessa pena , ed inoltre alla multa, 
r Circa la procedura contro il marito. per 
causa di adulterio, essa ooo può aver luo> 
go che sulla querela della moglie , perché 
lei sola' è. interessata a riclamare contro 
l’infedeltà del marito, e non può intentare 
quest’astone se non quando ha mantenuta 
la sua concubina nella casa conjugale. lu 
Ogni altro caso le ricerche potrebbero so- 
venti degenerare in inquisizione. Ma in quel* 
lo preveduto dalla legge il delitto è poto- 
rio; egli è dietro lo stesso spìrito che il 
Codice Napoleone non ammette la moglie 
a dimandare il divorzio per causa di adnl- 
mrio di suo marito se non che coll' addur- 
re la medesima prova riguardo alla concu? 
bina. 11 delitto, poi sarà punito con una 
multa. 

: La legge del 1791 non aveva parlato della 
violazione, della fede conjugale dalla parte, 
dal marito q.t^Ua moglie. Le< disposizioni 
dd nuovo Codine suppliranno a questa man- 
causa. . 

, La legge 1 proposta prevede, come quella 
del 1791 , il. nrioiine cammesso dalla perr 
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•ona tihe ha «ontrattò un nuovo matrimo4 
DIO prima deila dissoltiziorie- 'del* precèdei^* - 
te. La pena 'sarà quella de' ferri a tem^O 
determinato. Il crimine effettivamente è gra~ 
vissimo; egli comprende conteaiporaceameQ-, 
te l’adulterio ed' il** falso j' poiché'- il colpe* 
yole ha dichiarato falsametité davanti l'uffi^ 
ciale dello stato civile^ ed anzi ba'comprow- 
vato colla sua firma, ch’egli non era av4 
vìnto dai legami del ^hiatrimooio. Noi noa 
parleremo ponto 'delle ’consegoetize che ri- 
sultano da questo crimine per' la seconda* 
moglie 'e per i figli. Questi dettagli sono- 
estranei al nostro soggetto. ' 

Ora siamo giunti alla parte del Codice 
relativa agli arresti illegali, ed ai sequestri 
di persone. i . . . . 

j4rresti illegali. 

Non si tratta qui degli arresti commessi 
da 'pubblici fnosionarj Questa materia è' 
regolata dal tit.- I. del libro III; Le attuali- 
disposizioni concernono soltanto gli attentati 
alla libertà, commessi dai particolari. Si 
può essere arrestato da qnaluoqne persona, 
allorché si è sorpreso sul punto di com* 

mettere 
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mettere od crimine od un delitto, cfaeogoi 
persoat ha it diritte di deBaoeiare. Si puii 
altresì essetre afrestato da colai , che viene 
da uoa legge antorìzaarto a quest’ effetto', e 
che d mqnitD di ve órdine delf atMoriti 
competente. 'Eccettuati questi cari, quegli' 
che athitrariameote procede ad uu arresto, 
è colpevole di ovimine. Il somministrare un 
luogo eoda' sequestrare la persona arrestata/ 
è un atto di complieiik. Qiiesto crimine 
esige un rigoroso castigo j esso lede uno 
de* più ’ preaiosi diritti, ohe vengono dalla 
società garantiti a cadaun membro. 11 Co- 
dice pronunzia la pena dp' ferri a tempo 
deterasÌBsto contro l'autore ed il suo oom-- 
plico ; esso raffreoa per altro il suo rigore 
verso il colpevplo, ed accorda che sia con- 
dannato solamente .a delle peno di polizia 
oorreziooale , se prima del decimo gioroo 
compito ha messo in 'libertà la persona ar- 
rrstaita/ m questo caso la legge commuta 
la pena in grazia 'dal' suo pentimento, tà -it 
assai indulgente per aapporre, che questo 
errore è stato piuttosto il risaltato df una 
momentanea irridessiooe , ohe di una pre- 
meditazioDo imita a critnioosa combinaajo*: 
Mut. del Cad. Pen> tt, 
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DÌ; ma trascorso il decimo giorno , essa 
non dubita più della perversità dell’ìpten'- , 
zione e diviene iofléssibile. Se anche la de* 
teozioneiod il sequestro ha durato più d’ua 
mese ,, essa noQ; v.edfi più nel .colpevole se 
non che un perverso talmente ; ostinato ed, 
incrudelito, che sàxebbe un flagello per la 
società, s’cgli potesse^ rientrare nel; auOise-t. 
do; essa ne lo esclude per sempre, con- 
dannandolo ai 'ferri in vita. , . 

Finalmente vi sono delle circostanze par- 
ticolari, che possono accompagnare .l'.arre- 
sto illegale , e che gli somministrano un tal 
carattere, di gravità , che la legge considera 
all'ora il colpevole ;quale assassino , e che 
essa pronunzia contro di lui ;la .. pena di 
morte, pena destinata agli assassini.., 
Queste circostanze, la di cui defìnizione 
non de^ve dipendere. dall’ arbitrio del giudice 
sono specificate neljCodice. I colpevoli sa-, 
ranno .puniti colla morte, egli )4iee , se 
l’arresto -è stato eseguito' con.rfalso unifor-i 
me, sotto un falso nome, o con un. falso 
ordine, della pubblica autorità. .> 

Se r individuo arrestato , detenuto , o 
sequestrato c stato minacciato. di morte; , 
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S’pgli è stato sottoposto a torture cor* 
potali. 

• Tali attentati contro l’ ordine 'pubblico 

non possono essere troppo severamente re- 
pressi ,* essi devono ' essere messi a' livello 
dei p'ù gravi crimini' contro la pubblica' 
tranquilliià. .1 j 

''Le dis’posizioni che noi' ora esaminere- 
mo' in seguito^ corictrno'no i deliiti'-o eri-- 
midi, xho tendono : ad impedire od a' di- 
struggere la prova dello stato eivfle' di un 
.figlio, od a Couipromettere la sua esistenza. 

• à • > ‘ .1 

^ ì \ 

.Attentati^ contro lo stato civile ■■ . 

. • -S . f.^ /tcrjona.^ .. . . V . . 

II 'Còdice' penale 'del'i^gi ' non' contiene 
che una sola disposizióne sopt'a 'quésta' ma-ì 
teria": egli pronunzia' la pena di'dodici aoui 
di ferri contro colui^‘‘òhe ha 'distrùtta Ift 
pr'o'va dello stato 'civile ^di una persola»' ' - 
L* esperienza ha" dimostrato ^ che està 
disposizione crii tV'opptf indeterminata, e che* 
faceva' d'hopò spécìfidarc' i ’cKv«<l'si 'Oasi; 
come per esempio' il Gelamento -o 'la 'sap- 
pressiònè ‘di ' ub hi sòstitneione di 

uu figlio 'ad un altro'', e' -la supposiaione di 
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DB $glÌD uoa doQaa , ch« con a?rà pa(r- 
torito. 

Pjloi Don parleremo gii 4®gl‘ editti e dellf 
dichiftr»9ÌoDÌ che forqao promu^ate 
1’ ultima dioaatia velativameoie all’occulta- 
mento «|1 grayidanaa. |-i’ umauiti gemette 
lungo tenapo oppressa da leggi sV atroci. 

Vataemblea costituente abolì questa le- 
giflaaìooe sì cpotr^ia ai costumi di uo po- 
polo eiviliaaato , o pariipolacroente della 
Basioue francese. 

Ma per evitare i dettagli , ciw s» eranp 
attenute le antiche leggi , la naedesima cadde 
Bell’ opposto eccesso, e Don determinò in 
alcun modo quanto iq materia penale deve 
aesere eoo molm aecqratexaa determinato. 
]pe ospressioqi del nuovo Codice noo la*- 
aeieranno alcun dubbio che saranno con- 
danoati afla pena della casa di forsa colo*- 
ro , i quali col messo di false dichiaraaionì, 
darsQBo ad no bglio nna famiglia piti egli 
BOD appartiene, q che con- qualunque altro 
piesBo gli feranoo perdere lo stato che In 
legge gli garantiva, o finalmente, che avendo 
ts custodia di pn figlio , non lo preseate- 
oanpo allo persone che hanno d< 

reclamarlo. 
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il Codice I^apoleoae, affiae di astkoraVé 
questo stato ai fiijU , esiga che le aaacite 
tengano diebiarate ali’ ufficiale dello stato 
èi^le, ed idilica le persone obe sonò foéa* 
ìèieaie di queste dichiarazioni. Dopò Patti*^ 
tazioue di questo Codice si è ossertato cifé 
per uiancanZa di legge penale varie pèréóne 
ài erano dispensate dal farlo. Questa eoo* 
dotta é tanto piò biasinievole , quanto oh« 
è in coDtravvensìond ad lina saggia lègge, il di 
òni scopo si è d* invigtlare èOprà IHnteresse 
dè* figlj i quali nòn poèsooo invigilare sopra 
ie stessi, ehe la tenerezza de*pareùti avrebbe 
dovntò essere la garanalia dell* èsecazìone 
della legge ,* che finaluiente se fosse pòssi- 
hile il crédere che il motivo - di questo do> 
litto fosse lè speraèZa di sottrarre un gioroo 
questi medésimi figli alle leggìi sopra laeo- 
ècrizioue, poàsòno accertarsi, ehe al eon'« 
franai li espongòoo ad esseSe chiantatt aO- 
*èèoti volle più presto di quello che noa 
lo Sarebbero, se fossero in istato di prò» 
sentale il loro atto di atsoita. li Codice at- 
tuale punisce questo delitto. 

Voi vedrete ^ o sigoori , nel percorrere 
i dettagli del progetto , quante precautioai 
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•ì sieno prese .per impedire^ che rioteresse 
persooale o la nee>IigeQ 2 a'‘ non privi ua Bglio 
dei metzi ;di riconoscere un giorno la. fa» 
miglia , di cui> è .membro j e di riclamare i 
diritti che gli appariefigooo ■ qual membro 
di qucata famiglia. r , v r. 

Fra i delitti previsti dal Codice io citerò 
r abbandono di un figlio. Le pene di polir 
zia; correzionali alle quali darà.. luogo. questo 
delitto., dcggioDO essere pili o meno gravi, 
secondo il pericolo , cui si. è esposto il fi- 
glio; e questo pericolo è più o meco grande 
secoudo che il luogo dell* abbandono è , o 
non è solitario. Era imposs bile , che la 
legge presentasse una spiegazione precisa a 
questo riguardo; essa lascia ai giudici ,a 
pronunziare , poiché il luogo il più frequen- 
tato può qualche volta essere solitario , ed 
il luogo più solitario essere molto, frequen- 
tato. Questo dipende dalle circostanze. 

. Se. il figlio esposto io un luogo solitario 
è .stato mutilalo u storpiato , ,o se l'abban- 
dono ne 'ha cagionato la morte, il colpe- 
vole è punito come se 1’ avesse egli stesso 
mutilato o siurpiato , o come te gli avesse 
.egli stesso data ia morte, pmché doveva ere- 
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dere, (che la privazione assoluta , io cui lar 
sciava il' figlio, di ogni specie di soccotso, 
r esponeva a questa disgrazia, e che dipen- 
deva unicamente da lui il preservamelo : 
dacché égli iuou l’ha fatto, la légge dichia- 
ra ch’egli ne è la causa, volontaria , ' e Io 
'punisce colie pene stabilite ' contro gli au-, 
tori di ferite , o di omicidj volontarj. 

' Bisogna osservare che a‘ norma del Co-> 
dice r abbandono di un figlio - non è unde- 
-litto, se non quando il figlio esposto non 
'ha ancora sette anni. Trascorsa questa età, 
la legge presume, che il figlio può far co- 
noscere le persone, nelle di cui mani egli 
si trovava' ed- il luogo delladoro abitazione; 
e che può, in una parola somministrare i 
connotati necessarj onde poter rinvenire la 
traccia 'che si è voluto far perdere. , 

'' In vigore degli stessi motivi il Codice , 
pronunziando* delie pene di ^polizia corre- 
zionale contro quelli che ' porteranno all’ 
ospizio un ' figlio , di cui V si sono gratuita- 
mente incaricali, o per il> quale essi rice- 
vono nna pensione, che. è stata loro pagata 
‘esattamente, nou parla che del figlio* minore 
di sette anni compiti, li legislatore ha te- 
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aot» , ohe U ilgUo , fino t ohefion Mrehhe 
{(iuoto « qaetle etii> aon potesse bastaotei 
ioeate •piegarsi .oode iadicere U casa ia 
ctii ha fino allora vissuto , e rischiarare la 
giustisia io modo che cpiesta possa iinpe* 
dire che ooo sia perduto il tuo stato civile. 

Tali .sono i mencia coi quali la legge 
procura dì garaùtirt il figlio dai da uni di- 
retti ed indiretti che si vorrebbero portare 
ai suoi diritti 

F^oi ora parlereiao delle pvecaatieoi, che 
esH prende contro il rapiiuemo di minori* 

Rapimento di minori. 

Questo crimine Cagionato dalla cupidigie 
o dallo sregolamento dei costumi » soventi 
da ambedue insieme uniti , presenta uno 
de* pih pericolosi attemati contro' la debo- 
lasaa e 1* iuesperienia ; poiché il rapimento 
noQ puè' easere effettuato che colla violenza, 
e colla frode, e coirinvoUre it minore alle 
persone che lo sorvegliavano, tl Codice po- 
nisce colla casa di forza quegli che si sarà 
reso colpevole di questo crimiae ; ma se la 
persona rapita o sviata é una fanciulla minore 
di sedici anni compiti, il cFimiou esseodtr 
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|»ifa grande, la pena è alircii pìÀ fòrte, èé 
è qtieJla dei ferri a tempo determinato. È’ 
tosa evidente che ùn ul rapimento non hit 
potato aver altro scopo che quello di abo' 
éare della persona , e di costringere i par 
tenti ad acconsentire al matrimonio. Il ra- 
pitore non sarebbe meno colpevole quando 
la 6glia 1* avesse seguito volontariamente , - 
poiché egli ne è stato il corruttore. Nondi^ 
toeno se quando egli ha Commesso il rapi- 
mento non aveva ancóra ventun’ anni , I» 
legge si limita a pronUAaiare contro il me- 
desimo delle pene di polizia correzionale ; 
essa Io punisce per aver commessa nna 
azione senza dùbbio mólto biasimevole, non 
ignorando egli ebe quest' azione era proibita 
dalla legge } ma questa non vuole punirlo 
così severamente come se égli fosse d' una 
età capace a Mentire tutte le conseguenze 
del suo crimine. 

Finalmente se il rapitori ha «posata la 
persona da lui rapita, il destino del colpe- 
vole dipende dal partito , che prenderanno 
quelli , che hanno diritto a domandare la 
nullità del matrimonio. Se nou la domau- 
daao , la procedura contro il erimiue neO 
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può* aver luogo altrimeoti' la péna che sa- 
rebbe pronunziata codtro il colpevole, rica- 
’derebbe sopra la persona , di cui egli ha 
abusato, e che vitiirna iuuocente dell’errore 
del suo sposo , sarebbe ridotta alla mede- 
sima vergogna. Non basta neppure affichè 
si possa criminalmente procedere contro lo 
sposo che' sia * stata domandata la nullità 
del matrimonio j bisogna di piu , che il 
'matrimonio sia éffeiiivameote dichiarato nul- 
lo j poiché sarébbe possibile che' all’ epoca; 
*in cui 1’ azione 'in nullità fòsse intentata , 
•vi esistesse un’ eccezione perentoria contro i 
parenti, sia perchè essi avessero espressa- 
mente, o tacitameote approvato il matrl- 
•mooio, sia perchè fosse trascorso un anno 
'senza reclamo dalla lor parte dacché sono 
stati informali del’ raairimonio. 

* Queste eccezioni ‘perentorie 'sono stabilite 
dall’ art. i83 del Codice INapoleone. In que- 
sto’ caso, giacché il matrimonio non po- 
trebbe più essere impugnato, le considera- 
‘zioni che io ho 'esposte, non permettereb- 
bero più di esaminare la condotta dello 
sposo ; ■'e se l’ interesse della società esige 
che ▼eron ’ crimine resti impunito , il suo 



Digitized by Googie 



[ » 7 * ] 

pili 'grande ÌDteresae ìd -questa oecaslòne 
SI è di' mostrarsi iodulgeote, e di- non sa- 
grìficare ad una tarda vendetta la felicità 
di un’intiera famiglia. ? 

- La' sulhecitudine del legislatore si è' estèsa 
fino al momento , in cui T nomo pa^a rul- 
limo tributo alla natura/ ' • ■ * >;* 

‘ ‘ , , * ** ' 4 ■ * 

Infrazioni alle leggi sui sotterramenti. , 

■ li Codice Napoleone T ha fissato’ dèlie re* 
^òle per verificare la motte delle persone*, 
e'''la ' legge penale pronunzia delle'‘pene 

■ contro' t[ùelli che non fanno le n^essarie 
dichiarazioni a questo riguardo. Egli è ne- 
cessario che le dichiarazioni siano: fatte 
non solo per conoscervi i> cangiamenti che 
ne risnliaiio nelle fimighe, e per abilitare 
gli eredi a reclamare ii loro diritti , ' ma an- 
cora per 'non lasciar sfuggire la traccia dei 
crimini , che' avrebbero potuto cagionare la 
morte di una pe rsona Quelli , a cui la legge 
impone' il dovere di'' fare- queste dichiara- 
zioni , non devono perdere di vista, che 
nel caso in cui vi sarebbe qualche presun- 
zione di morte violenta, la loro negligenza 
li esporrebbe ad essere imputati quali ri- 
cettatori del cadavere di una persona uccisa. 
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il Dtiovo Codice puDÌsce tltre^ quelli c^e 
Ai rendono colpevoli di violazione di avelli 
O sepolcri ; quest* oggetto' non può esaeré 
indifferente. Gli aoticJbi hanno seiiipro ma» 
nifeitato il più religioso rispetto pét le cei- 
neri de^ defunti. Affine di conVinoerseoe ha» 
sta gettar un colpo d’ occhio sopra la lor6 
legislazione, e particolarmente sopra quella 
de’ Greci e de'Roibani. I Galli èrano pene> 
frati dello stesso spirito di qoelh , il di cui 
ferritòrìo fu da essi invasò. Una legge sali* 
«a f dice Montesquieu , interdiva a colui che 
aveva spogliato un cadavere il cOmiOercior 
degli uomiiki , fino a che i parenti , accet- 
tando lo soddisfazione, avessero domandato 
che potesse vivere fra gli nomini. Questo 
rispetto è talmente naturale , che la sem- 
plice narrativa di tali violazioni is^ra un' 
orrore che nòn si ttprebbe raffrcfnare. An- 
che presso gli stessi selvaggi la rimembrao* 
za de’ defunti inlìamina la loro/ immagina- 
zione, e prodttce ia es^ le pih vive emO'-, 
Biotti. 



1 
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• f . • . . 

Falsa testimonianza. 

■ falsa testimoDÌanza è un orìmÌDe e^t* 
in tati’i tempi è s|ato panilo colle pìii se-, 
vere pene. L'editto dei i53i , clie pronoa*' 
aiata la pena di morte coatro ogni specie 
di falso, oomprendets in termini precisi la 
falsa' testimonianza commessa in giostizia. 
Qqest' editto fa modificato da quello del 
t 66 oj che ordinò la pena di morte soltaa- 
to per il falso commesso nell’ esercizio di- 
nas pnbblica funzione, ed aatorizzò i gia- 
dici per gli altri casi in cai si tratterebbe 
di falso , a pronunziare quella pena che giu- 
dicherebbero oqnveaieate, pnr anche quella 
della morte, secondo le circostanze. 1 re- 
dattori della legge del 1791 non vollero 
abbandonare all* arbitrio de' giudici la facol- 
tà di disporre in tal guisa della Tita degli 
accusati. 

’U-wo degli articoli di questa legge prefig- 
ge; che il Calao testimonio io materia eri- 
mioale sarà punito eolia pena di Teot'anot 
di ferri, e che sarà’ punito colta pana di 
morte , ‘se vi à stata condanna a morte con- 
tro r accusato , nel di cui - processo aarir 
stato sentilo il falso testimooio. 
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Il nuovo Codice si è conform'^to allo spi- 
rilo che ha suggerito questa disposizione , . 
c>non ha fatto altro cangiameaio fuorché 
quello che era necessitato dal nuovo '.ordi- 
ne^ di pene; egli non distingue neppure- 
so il falso testinaonio si è lasciato corrom- 

i • 

pere dal denaro} egli, è un, crimine estre-t 
mamente grave, qualunque ne sia stato, il 
motivo', quello di fat perdere ad'UOì inno-. 
centCvl’ onore, e la- libertà , ed alle, .volta an- 
che la vita, o di far rientrare oellal società, 
un colpevole, il quale , animato dalla jme-. 
de s ima --Impunità, commetterà bentosto dei 
nuovi misfatti : perciò- in materia criminale 
la legge non ha. .verun - riguardo ai mezxi 
che hanno potuto far agire. il falso testi- 
monio. Circa la faisà testimonianza in tuit* 
altra materia, il, nuLovoi Codice pronunzia [la 
cSsa^di (forza, ma. punisce più severàmente 
il falso testimonio, che si è lasciato ,.oor- 
rortlpere,‘jdal danaro , da' una qualunque ri- 
compensa’ .-.o- da promesse ; egli pronuncia 
contnoii tpiesti il minimum della pena. che 
deve aatkbirn il . falso jtes.umodio in, materia 
cr.iminaUi,,. vale dire ^j^quella. de’^ri. a 
tewpQ;jEÌeiermiaàio. i!) lan , 

‘ '' ' ''l 1 ' 
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^Riguardo o.l|a ,8ub?;-qa7.i(^e. di lestimopp 
ìa qualunque ^ siasi .materia , i: .colpevoli sa-, 
ranno condanaaù ;ad uoa pena di un grado 
superiore a quelle che suhiranao' i falsi te<> . 
stimonj nello stesso affare-: gli uni e gU, 
altri non saranno cgod^nnati alla medesima, 
pena se non qvtacdp i falsi .tcstirnonj; do-„ 
Tranno essere puniti colla, morte. i Questa) 
subornaz;ione è una specie di prQypcazione i 
sì pericolosa che si è _ pensato , J che il col-'i 
pevole doveva essere punito più seyeramen-, 
te che la persona^ provocata.' , _ . -, 

'Finalmente uoa disposizione ^relativa alt 
falso giuramento, e che pon esisteva nella t . 
legge del *1791 è stata introdotta, nel nuovo i 
Codice. Nessuna; pena era più 'convpniepte' 
al crimine di’ falso giuramento .di queltar 
che consiste nella destituzione,, ed esc}u.sio*> 
ne .dei condannato da ogni funzione o pub-, 
blico impiego j e nella privazione di diversi 
ci vi ci diritti', ctime,- per esempio:, quello 
di essere 'giurato, p. tcsiimonio. ■ li colpevole- 
di (falso giuramento si è effeiiiVamonl,e ,re.soj 
indegno di godere questi vaoiaggi*! .. . ; ^ 

■ .ìita. procedura coiDiro qiiosto crimine ap-.. 
partiene soprattutto, al pubblico orinistero.t 
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Quanto «Da parte « o il giuramento è atato 
da essa deferito, o Io è stato « 9 : officio^ 
Nel primo caso la parte ne viene eaelusa 
dall' art. i363 del Codice Napoleone , il 
quale dice , che m quando stasi prestato il 
a giuramento deferito o riferito, non ai am' 

» mette ravversario a provarne la falsità. » 
Questa disposiaiooe tende ad impedire^ che 
la parte che è stata condannata col mezao 
di una dichiarazione , alla quale essa ha 
consentito , eoo cerchi a rinnovare la lite , 
aotto pretesto che la dicbiarasiooe è falsa.* 
la qual cosa non mancherebbe giammai di 
accadere. Nel secondo caso, che è quello' 
in cni il giuramento è stato deferito ear af~ 
^cio dal giudice , la parte interessata può 
venir ammessa a provare la falsità della di>» 
chiaraaiono^ ma essa deve conformarti alle 
regole prescritte dal Codice dt procedura 
civile. 

Circa al pubblice ministero, la questione* 
di sapere , se la parte sia ammissibile o no a 
pretendere, che il giarameoto è falso, non’ 
Jo riguarda in alcun modo. L’interesso delta 
società esige che il crimine di falso ginra- 
meoto non resti impunito, e benché la- 

parte 
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parte non possa agire per il 'suo privato 
interesse j ooodimeDO la peoa dovuta al cri> 
mine deve essere provocata dal pubblico 
ministero. 

L* ultima parte del capitolo relativo agli 
atteutati alle persone conceroe il delitto di 
ealaaùia. 

Attentati all’ onore. 

Le leggi antiche non pronunsiavano con.* 
tro la calunnia che leggi arbitrarie. 

Le leggi emanate dopo l’anno 1789 non 
ne hanno fatto cenno 3 quindi ne è risulta- 
to, che la calunnia non è stata bastante- 
mente repressa, »' che riiividia o Todio 
non hanno temuto di oscurare la riputa- 
zione degli uomini i più raguardevoli. Già 
da gran tempo si desiderava che il legisla- 
tore mettesse un freno a tali eccessi , poi- 
ché o il fatto che si è voluto imputa- 
re a qualcuno è proibito dalla logge, o no- 
IVel primo caso appartiene ai giudici a 
verificare il fatto , e l’ applicarvi la pena. 
Ogni bnoo cittadino deve denunziarlo , e 
se invece di dichiararlo alla giustizia , egli 
lo rende pubblico sia coi suoi discorsi , su 
Mot, dèi Cod. Pen. la 
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eòi suoi scritti , egli è evidente che questa 
condotta è diretta dalla mal aia ptuuosto 
che dall’ amore del bene. Le malignità che 
coglie avidamente quaoto le si presenw 
come ridicolo o odioso, converiUce subito 
le allegazioni io prove, e bentosto il vele- 
no della calunnia ha cagionato dpi funesti 
effetti , che il più delle volte pregiudicano 
moltissimo la persona calunniata non solo, 
ma portano pure la desokaione it. tutta la 
sua famiglia. La calnnnia deve essere spva/ 
ramante repressa sopranutto presso una na- 
lione , che riguarda T onore polpe più 
grande de beni. 

II nuovo Codice deftpisce in questi ter- 
mini il delitto della calunnia. 

. Sarà colpevole del delitu? di pal^ipia 
» colui, il quale sia io luoghi, o riunioni 
,, pubbliche, sia in un atto autentico e 
, pubblico, sia io uno scritto stampalo , 
», od anche non stampato , puf:chè sia stato 
» affisso, venduto, o distribuho, avra im- 
» potato ad un individuo qtwlunque dei 
» falli, i quali, se fossero veri, espprreV- 
» hero colui , contro il quale spao direiU , 
à procedure crimiiMh >^0 oorreaipuaU » 
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n ■ od anche 1* esporrebbero . salatuènre al 
»' dìspretzo od aU’oHid dei cittadinK « > 

‘Si comprende, ohe questa dùfidsiìlioaie- ^ 
non può applicarsi' ai fuoavonarj.^’ o ad aJ‘- 
tre , i quali > noUa pubblicitÀ ■ di certi fatti 
adempiscono l'obbHgo che lord -incuosbo 
(fi fneniresiarli o ih’ rep^mevli. 

Riguardo a quelli che non iovo ' nel ca‘> 
so deli* ecceafoue , saranno dichiwràtt caldu- 
nietori'^ e si iproceàetà contro- <ii' estsù 
' Intano preiisnderebbero*, chef! fani sono 
Dotos;|;. invano dimanderebbero che siano! 
ammessi alla prova/ essi non sarebbero 
ascoltati. Simili drscussioDi' non servirebbero - 
che a rendere ma^onueme notoria quella 
ittessa pubblicità che co*stiiuisce il delitto. 

Se per altro I* autore ’delt^ i’aÉ|mtaei'unc' de- 
nunzia i fatti , i giudici devono sospctidera' 
gli atti contro il delitto di ealumiia finché 
venga deciso se la persona, cui questi fatti- 
vengono' imputati è reahneote colpevole. 
Perchè* se questa fosse condannate, nòn si' 
potrebbe ragìonevolmeate condannane il de- 
Dtinciatoré. 

■Se' viene deciso che la persona, il* di cai 
onore è stato intaccato, non ,sra tmlpevole, 

/ 
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»it perché i fatti < noa sodò pro?ati, sia 
perchè noo sono proibiti dalla legge, T au- 
tore deir iiriputasione deve essere. dichiarato 
convinto di -delitto di calnnaia, e punito, 
colle pene fissate dalla legge contro i cat 
lunnìatori. Questo pene sono 'una prigionia,, 
ed una multa proporsionata alla gravità del. 
fatto dichiarato calunoioso. • .■ > ^ 

Il Codice proBuosia una pena minore 
contro quegli,- il quale sena’ avere preventin. 
vamente data pubblicità ai fatti, si. é. con- 
tentato di denu oziarli, ed è stato in se^uko 
ricodoaciuto di averli falsamente denunziati. « 
Il male non essendo cosi coosiderabile co- 
me nel primo caso , la pena noo può essere . 
così grave : questa però non deve essere . 
troppo tenue, poiché egli è sempre uq atto 
di malizia molto riprensibile. 

‘ Bisogna per altro osservare , che vi seno 
dei .fatti, i ; quali , benché gravi, si possono 
rendere ' pubblici senza incorrere la taccia 
di calunniatore, e sono quelli di cut si è; 
in istato di produrre la prova legale. Que- 
sta risulta da una sentenza o da ogni altro 
atto autentico. In questo caso i fatti deg- 
gÌQQO la loro prima pul^blicità ella sentenza 
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od all’ atto autentico; csù non potevano piu 
che essere richiamati ; ■ perciò la legge non 
può itn pula t'e ,a delitto quanto di sua natura 
dev’essere conosciuto.!':. 

< li Codice pronunzia una multa di sedici 
a cinquecento Jire riguardo alle ingiurie od 
alle espressioni oliraggianli che ^noo rac- 
chiuderebbero 1* imptitazione di a!cuu fatto 
preciso^ ma quella di un vizio determinato, 
allorché esse sono siate proferite in Inoghi 
o riunioni pubbliche, od inserite in iscritti 
stampati o non .stampati « i quali saranno 
stati sparsi e distribuiti.' 

Il rimprovero, per esempio > fatto pub- 
blicamente a qualcuno per nn vizio,. come 
per r ubbriacchezza o per la crapola, è un 
oltraggio che non deve andar impunito, se 
la persona offesa ne dimanda riparazione f 
ma r ingiuria non* ò così grande come se 
venisse precisato qualche fatto. L’ ingiuria 
essendo indeterminala , la forza ne resta 
attenuata , e la multa è una pena sufficiente.' 

.Finalmente qualunque sia la multa- che 
sarò pronunziata in pena della calunnia, o 
‘deir iàgiuria , ess,a non escluderà giammai il 
pagamento dei danni ed interessi che U 
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persona offesa atrebbe potuto ottenere'; ba> 
sta il rammentarsi ebe in forza tfcH’-arÙ» 
colo 54 dol Codiee, che ai applica ad o^ai 
crimiiio e delitto, allorché i beai do’con<4 
dannati saranno insulBcieati al pagajlieAto 
delia louliià delle roodanne , le reaùtuzionà 
ed i danni ed interessi verranno preferiti 
alia multa ed alla confisca. ' ■ 

Dall’ altro canto , noi osserverensa che 
Tautore dell’ imputazione di un vìzio ooa 
ha mezzo alcooo onde esimersi dalla peoa« 
Dimanderebbe e^li forse , che fosse atn». 
messo alla prova 7 La legge lo vieta. Yor« 
rebbe egli dennoziarlo ? don si denunzia 
che fatti precisi e qualificati per crimini^ 
delitti o contravvenzioni. Questo noti' può 
applicarti all’ imputazione di nu .vizio -itt 
generale. 

dui non psileremo pib per ora delle akre 
ingiurie, ebe la legge punisce, benché non 
abbiano alcun carattere di puhblicìtii. Esse 
danno luogo soltanto a pene di semplice 
polizia , e che formeranno I’ oggetto del 
'libro IV. * V I ■ 

Ci resta poco a dire sopra le livelazioDÌ 
dc’segreti. 1 
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AU* ecéesibiie delle rìvelaeioéi la lef^. 
ge esige t perché sonb oecessarte al pub» 
blicò ripeso, qualunque persona per isiato , 
o prbfessieoe depositaria dei segreti cho 
vengono loro confidati, non può rivelarli 
senza inoorrére le pene di polizia cerrezio- ' 

naie; Dos è egli forse vero, che deggionsi 
oonsiderare qual delitto grave le rivelazioni 
che tendono sdvenii a oumpromettère la ri* 
putaeione della persona, il di cui segreta 
viene tradito, a distruggere in essa uoa ^ 
ducia divenuta piii perniciosa che utile , ,a 
determinare quelli che si trovano nella stessa 
situazione a voler piuttosto esser vittime del 
loro silenzio , che dell’ altrui indiscrezione ^ 
finalmente ad indicare qiiai traditori quelli 
il di cui stato pare non dover offrire che 
esseri benefici, e veri consolatori? La ne- 
cessità della pena in simil materia è ancora 
meglio intesa di quello che potrebbe essere 
sviluppata. \ 

Tale è , o signori , l’ analisi delle princir 
pali disposizioni della parte del nuovo Co- 
dice relativa agli attentati contro le persone. 

Voi avete osservate le differenze essenziali 
ri sulianti dal confronto di quest* disposi- 
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sióni èol Codice penale, « col Codice cor^ 
reeiooale del i79i> Si è supplito a quanto 
l'esperiensa ha fatto conoscere. Le distiuziooi 
eh' essa ha raccomandate, sono state fatte. 
Se si è presentata qualche difhcolià, gli 
sguardi di Sua Maestà, cui nulla sfugge di, 
quanto può esser utile, 1’ ha tosto ricono» 
scinta, ed il suo genio l’ha fatta sparire. 
Noi speriamo , o signori , che tante cure 
riunite procureranno a questo importante 
lavoro il glorioso vantaggio di essere odo* 
rato del vostro assento. 
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esposizione 



Dei motivi del libro 3.®, tit, a , cap. a del 
Codice dei delitti e delle pene, presentato 
al Corpo Legislativo dal sig. Favrb Con- 
sigliere di Stato. „ . > 

Seduta del p. febbrajo i8iOi 

. Signori, • . . , . , 

]N ell’ ultimd «éduta noi abbiamo avuto 
1' onore di sottomettervi un progetto di leg- 
ge destinato a far parte del Codice, dei de- 
litti e delle pene , e relativo agli attentatt 
contro le persone. 

, Sua Maestà c* incarica quest' oggi di pre- 
sentarvi un altro progetto dipendente dallo 
«tesso Codice: egli è relativo agli attentati 
contro le proprietà. 

' Le, disposizioni in quello comprese devono 
essere egualmente considerate come la saa- 
: zinne della legge civile. Mentre- che il Co- 
dice Napoleone regala i diversi. modi, coi 
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^n«ti w.pbÀ acqulsiare l« proprio li, il jCo^ 
dice penale determina i differenti casi , in 
cui il danno portato alla proprietà costitui- 
sce un crimine o delitto. Questi casi sono 
molto diverstfioatì. -Ciò cliè appartieBC ad 
altri , può essere sottratto eoa frode } può 
essere rapito con violeoaajpuò ess''re distrutto 
con imprudenza o con malisià. Tutti questi 
atti sono suscettibili di gradazioni che il 
legislatore deve conoscere onde proporzionare 
la pena al delitto. I motivi delle principali 
disposizioni del progetto , che noi passiamo 
ad esporvi , vi firaono conoscere i grandi 
e oamet esi miglioramenti che iiouovo Codice 
promette. ■ i ; • 

- Noi comincieremo a; parlare degli atti 
•quahfieoit come funi. 

t • ■ '> 

' n Ctnnnqwha sottratto y Aire la legger 
fraadolen temente una co«a^, che Uo<b eh 
appartiene, è colpevole sii ferio. : 

' La ' psMia f fhiurìnlsniBmmte ' prati , thè 
ftt d’ Uopo ancora , affàttchèvpngB drebiorato 
'fune, «he la rosa sottratta appartenga ad 
altri» Se esaa>BO» «q>par(Ìefioa)éai«qBO,n(i«nà 
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poi essere . frode , poiché 1’ espressi ©ne i» 
corpolaci«i , ■ e soppoae che qualcheduno 
possa essere ioganoato o spogliato. . 

La soitrasrone fraudolente essendo un.at^ 
tentato alla proprietà , merita di essere pu- 
nita: Essa’ deve essere pià o inenu> punitA 
secondo che è preceduta , accompagqaU , 

‘ 0 susseguita da circostanze più o mauA 
gravi. > < > 

PrifOa di parlare del grado d’ iuHuenza 
ebo «jueste circost-ioze deggiouo avere aopr» 
K iotensilà della pena, io non posso dispettn 
sarmi dall* offrire alle vostre r flessioni utv 
principio consacrato dalla i nuova legge» 

Questo principio consiste' nel • rigettar» 
r amoinà pubblica,' e ad .anameiiete Multante» 
l’azione privata, vale «dire l’ a=zione 'per 
danni ed interessi riguardo' ad ogni specie 
di frode commessa dai mariti in pregiudizio 
delle loro mogli , dallo mogli io pregiudizio 
dei lóro mariti , da un- vedovo o, da uon 
vedova ‘circa le' co«e\ che ■ apparienevano 
allo sposo morto, fioalmenle dai parenti od 
affini io linea retta', ascendente o disoeui 
decte^ gli uni verso gli -altri. ‘ 

' Le^reUciooi fra queam persone. sonO'ÌDft 
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a segno clie tion coaviené i all’ ocJ:a> 
ainne d' interessi pecooiarj , incaricare] il 
pubblico ministero^ di penetrare i segreti 
delle famiglie,! quali forse non dovrebbéro 
giammai essere scoperti ; cb’ è cosa estre- 
Unameote pericolosa che si possa procedere 
contro od’ accusa itT affari , io col la Uaesj 
ohe separa la mancanza per delicatezza dal 
'Vero delitto, e soventi volte molto dìificile 
a cogliersi ; finalmente che il pubblico tbi- 
aistero'Don possa provocare delle pene, il 
di cui effetto non si limiterebbe a spargerà' 
la' costernazione tra tutt’ i membri* della 
miglia , ma che potrebbe altresì essere una 
sorgente eterna di od[ e di divisioni. > 
li poithlico ministero, ben lungi dal pref>> 
giudicare alla persona lesa , potrà al coO'* 
trario esserle utile', giacché • la sua azione 
tendente ad ottenere le riparazioui civili le 
viene riservata , e ’che intentandola , non 
avrà punto a temere che lo sue ripetizioni 
non siano assorbite dalie* spese privilegiate 
di una criminale procedura* - * 

Queste possenti considerazioni hanno, de*' 
cessitata la speciale disposizione di cni vi 
aU>isoio ora reso eonto* Ma- aiocome* dna 
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tale eccesione deve essere rinch lusa nel e!n«, 
colo, Cài essa appartiene, ne risului perciè 
che qualunque altra persona , che avrebbe 
nascosto od appropriato oggetti proveniènti 
da un furto , il di cui principale' autore 
farebbe compreso nell’ eccezione, aubirebbe 
la stessa pena, come se ella medesima avesse 
cooamesso il furto. • ! < 

Queste specie di furti soventi volte non 
avrebbero luogo , se non fossero coosigliati, 
o facilitati da qualche persona estranea, .r 
D’ altronde non si applicherà la pena tt 
quelli che avranno ricevuto gli' oggetti ru- 
bati, o che ne avranno pòfittato , senza, sa*, 
pere che fossero rubati. 

Voi vi rammentate , o signori , che risulta 
dagli art. 6o e 62 del Codice , che nou si 
può essere punito per aver assistita o.facir 
litata iin* azione proibita dalla lègge , o dato 
ricetto ad una cosa rubata , se non quandi 
si è fatto con cognizione di causa . 

Dopo di aver parlato di un caèo parti- 
colare di eccesione , noi vi facciamo ora 
conoscere le pene stabilite dal nuovo Codice 
in materia di furto. . t 

Se il furto non è accompagnato da alcuiut 



Digitized by Coogle 




t *9® 1 . 

eircottaiiBa aggravaote, sai>à paalto ‘eoo peoet 
di polisia eorrczdODalfl , eome ai é eaegiaao 
finora. i - < 

Ma se esisioBO una o pii» eircostaoze y il 
vigore delia pena doveDdo esser.eproporM«nat« 
•Ila gravità del crimine , le basi » sopc* le 
quali è badato il grado . di, « pfopersiene i 
sotto le seguenti. , , 

’ La eireostaoza che aggrava mag^ormeate 
il furto , si è la vieleeza , perchè in allora 
il crimine presenta contenaporaaeaaieote un 
attentato alle persona ed alia proprietà. 

> Perciò il furto fatto con rtolenaa^ benebò 
nou esista verun’ altra circoaiaosa , e che; 
non abbia lasciato alcuoa traccia di ferita, 
larà p'jaito colia pena de' ferri a tempo de- 
terminato, coiÀe era stabilito dalla legge 
del 1791. 

* Ma se il furto oltre la violenza , è stato 
■ceompagnato da molte altre etreostaos» 
aggravanti , per esempio , se è stato com- 
messo di notte tempo, e con- armi , o se 
la violenza ha lasciato aobaoto qualche uac- 
«i» di ferita o di oootusione, ia vece dell» 
pena dc’ferri a tempo determinato, sarà 
^pronanziaia quella de’ ferri io tòta. 



\ 
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£d in e(ifetC9 , , allorché il furto ha un tal, 
«araitere, è. di uqa , oatura »i grave , che^ 
qualunque pena mono acvora quo sarebbe;, 
ka&taal«in«nte nepressiva. 

1 Xti. legge dejh a 6 6 oriie 4090 5 , pronao», 
aia -la peaa. di mor^ riguardo; a qv^aluoque. 
furto, commoiso; in. una ceaa col mezae <4 
vieéenee usate, sopra le persone che, . vi si 
trouavano., ed .allorohé queste ^v<nlejue vi 
•«rauao lasoteu» delie tea cole j questa me- 
. desina legge pres«Miiiv« eaispdio che la pena 
dì morte ha luogo « se quelli che hanno 
commesso d furti» con violenza « si sono 
iutrodotti uelle casa colla forra delle armi. 

A norma del nuovo Codice U furto con 
violenza sarà punito colla, pena di morte 
nel caso solo y in cui sa; à s’O-to commesso 
con una riunione di circostanze , la di cui 
totalità presemi un csrauere cosi spavente- 
vole , che il crimine debba essere messo a 
liveilo dell’ assassinio. 

Bisogna adunque * che i| furto con .vio- 
lenza sia staio nel medesimo tempo com^ 
messo di notte ten^po. da due q più perso* 
ne, con armi apparenti o naseoste; edr oltre 
a ciò col mcuo di. fratture csierpc , o di 
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flcalau , o di false chiavi , o rivestendosi di 
un falso titolo o di no falso uniforme , o 
allegando un falso ordine. 

Tutte queste circostanze riunite formano 
un corpo di delitto si grave , che la legge 
punisce i colpevoli colla stessa pena riser- 
srata a colui che ha commesso un assassinio. 

Non è neppure necessario, allorché esi« 
ate questo concorso di circostanze , che i 
colpevoli abbiano cominciato ad usare vio-J 
lenze. Basterà che abbiano minacciato di 
far oso delle loro armi. i 

Riguardo ai furti commessi sulle pubbli-a 
che strade , queste specie di crimini , che 
poruno sempre un carattere di violenza , e 
che minacciano la sicurezza individuale, sa* 
ranno putrite colla pena de’ ferri invita; in 
questo caso noi supponiamo , che non vi 
è stato dalla parte del colpevole alcun at* 
tacco con intenzione di uccidere, altrimenti 
egli subirebbe la pena dovuta agli assassini. 

Se il furto non è stato commesso nè so- 
pra una pubblica strada , nè con violenza , 
ma bensì con una o più circostanze, di cui 
noi abbiamo ora parlato , la pena sarà più 
o meno grave secondo che queste circo- 

atanzQ 
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stanze sia per la loro ^-unione, tia per la 
loro natura particolare iufluiranuo sopra la 
gravità del delitto. 

Noi aggiungeremo ohe il furto, benché 
privo di tutte queste circostanze , sarà pu- 
nito più rigorosameoce dei semplice furto 
in ragione delia qualità dell’autore del fur- 
to e delia hducia necessaria che la persona 
derubata ha dovuto avere nel medesimo , 
se , per esempio , il furto è stato commesso 
da uu domestico verso il tuo padrone , o 
da un oste verso la persona cui egli avrà 
dato alloggio, o finalmente da questa ver- 
so r oste. 

Tutti questi crimini saranno poniti colla 
casa di forza. Una pena più grave impedi- 
rebbe il più delle volte che venissero de- 
nunziati. L’ esperienza lo' ha dimostrato con 
molti esempj. 

Quanto ^1 furto di oggetti esposti alla 
pubblica fede, la legge del 1791 li puniva 
tutti indistintamente con una pena afflitti- 
va. Multi di questi crimini restarono impu- 
niti, perché si era trovata la pena troppo 
grave, e si amava meglio assolvere i colpe- 
voli, che far loro subire un castigo, il qua<< 
Mot. del Cod. Pen. i 5 
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le eceedevS quello sembravaoo di aver 
meritalo. Si pubblicò la legge delli a5 fri- 
maio anoo 8 , e la cognizione di tolti qne<J 
sti delitti indistintamente fu attribuita ai 
tribunali di polizia correzionale. Allora si 
manifestò un nuovo inconveniente. La pena 
era in molti casi insufficiente/ e l’ iosaffi- 
cienza della pena produsse lo stesso .effetto 
cagionato dall' impunità. Da quel punto que- 
ste specie di delitti si rinnovarono frequen- 
temente, ed i tribunali hanno fatto sentire 
a questo riguardo delie giuste doglianze. 

La distinzione che il nuovo Codice sta- 
bilisce , arrecherà un rimedio efficace al 
male. 

O il furto sarà stato commesso sopra og- 
getti, che restano di lor natura affidati alla 
pubblica fedej quali sono i furti di bestia- 
me, di stromenti di agricoltura, di raccolte 
o di parte di esse che si trovavano nei 
campi j in una parola , di cose che è im- 
possibile di sorvegliare noi stessi , o di far 
aoryegliare. In questo caso i colpevoli sa- 
ranno puniti con una pena afflittiva. 

O gli oggetti rubati potevano essere cu- 
stoditi in modo che si sono volontariamea- 



/ 
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te affidati alla pobblioa fede. In quest’ ul- 
timo caso questi è soltanto ua furto sem- 
plice , il quale verrà punito con pene di 
polizia correzionale. 

Si era finora veduto con rincrescimeato 
che varie circostanze , che influivano sulla 
gravità del delitto , non fossero definite ; 
interpretazioni arbitrarie supplivano alla man- 
canza delle definizioni . il <;he era un gran 
male soprattutto in materia criminale. 

Si troverà il rimedio nel nuovo Codice. 
Pcrc'ò, per esempio , si è sempre diman- 
dato se la frattura , onde essere qualificata 
esteriore , doveva necessariamente essere fat- 
ta all’entrata della porta principale della 
casa , o se questa qualificazione appartene- 
va egualmente ella frattura, col cui mezzo 
il colpevole si era introdotto negli appar- 
tamenti 3 o nelle abitazioni particolari. Il 
Codice risponde che la frattura esteriore 
esiste pure in quest’ ultimo caso , perchè 
rappariamento particolare che viene occu- 
pato in una casa , serve di casa propria a 
quegli che lo abita, e che molte case sono 
troppo considerabili , soprattutto nelle gran- 
di città ^ in cui la porta principale deli’e^j 
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difiisio non può «emiwre star chiusa , ed ia 
CUI é difficile che uo iutiero edifìzio possa 
essere abitato da una sola fanaiglia. 

Uu’ altra difficoltà era iosorta uelle corù 
criminali. Esse non erano d’ accordo sulla 
questione di sapere se bisognava considera- 
re qual furto fatto col mezzo di false chiavi 
quello che sarebbe stato commesso eoa 
chiavi non imitate, nè coniraffaue, oè al- 
terate, ma che non erano state destinate 
alle serrature , alle quali sono state impie^ 
gate. 

Il Codice civile decide questa questione 
e pronunzia l'affermativa. Effettivamente il 
rimovere una chiave dalla sua destinazione 
per impiegarla a commettere un crimine , 
non è altra cosa che convertire una vera 
chiave io una falsa. In una parola , qua- 
lùnque chiave non è vera che relativaiùea-) 
te alla sua destiuazione. 

La sola differenza che la legge ammette 
fra questa chiave di cui si è fatto abuso ^ 
ed una chiave contraffatta od alterata, si è 
che questa è sempre falsa , e che la prima 
non diveuta tale se non quando viene im-, 
piegata come si sarebbe fatto diuua chiave 
contruffalta. 
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Circa le false ehìavl- propriamente dette j 
la leg^e condanna colui che le fabbrica , a 
pene di polizia correzionale. Ella prescrive 
altresì, che se il Colpevole è un chiava- 
jiiolo debba subire la pena della casa di 
forza. 11 delitto deve essere punito più ri- 
gorosamente in ragione della facilità che si 
è avuto nel commetterlo, e la fiducia ne- 
cessariamente applicata a questa professione 
esige maggiori precauzionù 

Noi terraioeremo questa parte coll’ osser- 
vare che il tentativo di furto sarà punito 
come il furto istesso > benché questi avesse 
dato luogo soltanto a pene di polizia cor- 
rezionale. Era necessaria una speciale di- 
sposieione sopra questo punto , tanto pib 
che l’art. 3 del Codicene esige una riguar- 
do ai tentativi di debiti. 

< Noi passeremo ad esaminare un’altra spe- 
cie di attentati alla proprietà , che hanno 
luogo io seguito di operazioni di commer- 
cio, o col mezzo di qualche intrapresa reale 
o simulata ; questi sono da Una parte i 
fallimenti e dall’altra le trufTe. 

La truffa è a vero dire compresa nel 
fallimento fraudolento , ma quest’uhimo cri- 
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mine è itìolto più jjrave per la tua causa 
e per i saoi effetti. 

Fallimenti e truffe. 

Il Codice di commercio distingue due 
specie di fallimenti : il fallimento semplice, 
ed il fallimento fraudolento. 

Gli art. 586 e 587 di questo Codice de- 
terminano i diversi casi, che costituiscono 
il fallimento semplice } essi consistono tulli 
in iinprudeoee o gravi negligenze. 

L’ art. 5y3 determina quelli che costitui- 
scono il fallimento fraudolento. 

La parola fraudolento indica abbastanza 
io che consista t noi ci asterremo dal rife- 
rire le sue disposiz'oni a motivo dei molli 
dettagli nelle medesinJe compresi. 

Il nuovo Codice' al pari d*.lla legge del 
*79* pronnozia la pena dei ferri a tempo 
determinato contro i falliti fiaudolemii si 
comprende quanto sia ' necessario lo stabi- 
lire una pena rigorosa contro un 'crimine 
distruttivo di quella fi lucia , che è l’anima 
del commercio: crimine, la di • cui riper- 
cussione gravita sovente sopra tante fami- 
glie , ridotte anch' esse all’ impossibilità di 
adempiere i loro impegni. 
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11 nuovo Codice puoisce il fallito seni' 
plice eoo una prigtouia non minore di un 
anno, c noo maggiore di due anni. Egli 
sì è conformato letteralmente alla disposi' 
zione dell’ art. 692 del Codice di com- 
mercio. . ' 

Si comprende che non si poteva, oltre 
la prigionia, pronunziare per questo delitto 
la multa ; poiché io qual modo sarebbe 
egli possibile di ottenere il pagamento di 
una molta da . colui , ebe non è in istato 
di pagare i suoi creditori 

Un’altra disposizione relativa al fallimen- 
to degli agenti di cambio , o de’ sensali è 
una necessaria conseguenza delle disposi- 
zioni del Codice di commercio. Voi vi 
rammentate, o signori, che viene espressa- 
mente stabilito dagli art. 85 e 86 di questo 
Codice, che un > agente di cambio. o sensa- 
le non può io.verun caso , nè sotto alcun 
pretesto fare operazioni di commercio p*«li 
banco per proprio conto,- che non può ior 
teressarsi direttamente , nè indirettamente 
sotto il suo nome , o sotto un nome inter- 
posto, io veruna intrapresa commerciale $ 
che non può ricevere nè pagare per conto 
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dei sQoi committemi ; che finalmente non 
poò rendersi garante deli’ esecuzione dei 
contratti, in coitegli s’ingerisce. 

Se è assolutamente proibito all* agente di 
cambio o sensale di commerciare , egli può 
soltanto fallire con prevaricazione. 

Passiamo in seguito all' art. 89 delio stes- 
so Codice, il quale prescrive « che io caso 
t) di fallimento di qualunque agente di cam- 
» bio o sensale , si procederà contro di lui 
n qual fallito fraudolento. » L’ articolo non 
aveva bisogno di aggiungere la parola yrais- 
dolentOf perché la disposizione relativa al 
semplice fallimento non può evidentemente 
applicarsi ad un caso di prevaricazione nel- 
r esercizio di funzioni così importanti e de> 
licale , ad un caso di prevaricazione , i di 
cui effetti possono essere si disastrosi per 
le case di commercio. Ne risolta perciò che 
se r agente di cambio o sensale si trova in 
istaio di fallimento, deve essere punito egual- 
mente che il fallito fraudolento; e che se 
è in ista'o di fallimento fraudolento , deve 
essere punito con una pena più grave di 
quella stabilita per i casi ordinar). 

Perciò a norma del nuovo Codice il sem- 
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|>1iee fallimento dalla {>erte dell’agente di 
cambio o sensale sarà punito colla pena dei 
ferri a tempo determinato* ed il fallimento 
fraudolento sarà punito colla pena de’ ferri 
in vita. 

Per quanto concerne la truffa, si è pro-^ 
curato , nella nuova definitione di ciò co- 
stituisce questo delitto, di evitare gl’ io- 
convenienti , che erano risultati dalie pre- 
cedenti redaaioni. 

■ Quella della legge delli sa luglio i 79 r 
era concepita in modo che se ne è sovenù 
Tolte abusato ora per convertire le cause 
civili in cause correaionali , e per procu- 
rare con questo mezzo alla parte attrice U 
prova testimomale e 1* arreno personale ad 
onta della legge generale, ora per eludere 
la procedura di falso col presentare la cosa 
qual semplice truffa, e per procurare con 
tal modo al colpevole una specie d’ impur 
nità con grave danno dell’ ordine pubblico» 

La legge delli a frimale anno a.*^ rime-ì 
diò ad un solo di questi iuconvenienti. Essa 
potè impedire la confusione del falso colla 
truffa , ma non impedì che la legge gene- 
rale fosse ancora delusa. 
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Quest’abuso cesserà certamente dietro la 
redazione del nuovo Codice. La soppressio- 
ne della parola dolo ■, che si trovava nelle 
due prime redazioni, escluderà qualunque 
pretesto di supporre che un delitto di truffa 
esista per la sola intenzione d’ ingannare. 

Analizzando i termini della definizione , 
si vedrà che la legge non vuole che si pro- 
ceda contro la truffa senza un concorso di 
circostanze e di aiti antecedenti, che esclu- 
dono ogni idea di no affare puramente 
civile. 

In seguito a questa definizione si troverà 
la riserva di pene più gravi , se esiste il 
crìmine di falso ; cd' i caratteri ai quali 
questo crimine può essere riconosciuto, 
sono indicati nel capitolo concernente il 
falso , in modo da far sparire perfino la più 
lieve incertezza. 

Abuso di confidenza. i 

i ■ 

Il Codice racchiude varie nuove disposi- 
zioni sopra gli abusi di confidenza. ‘ ■ 

Una di queste punisce quelli che avran- 
no abusato dei bisogni , delie debolezze e 
delle passioni di un minore per fargli sot- 
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tOBcrivere atri pregtttdtiieiolì ai suoi ìote^ 
ressi. 

Già da gran tempo si vedeva con dispia- 
cere che questa specie di corruttori della 
ginveoiA potesse impunemente rovinare i 
hglj di famiglia. Invano il Codice Napoleo- 
ne dichiara , che la semplice ’ leMooe dà 
luogo alla escissione in favore del minore 
emancipato contro ogni sorta di convenxioni. 
Quesn uomini senza pudore sì f.nno pa- 
gare ad alto preszo le sovvenzioni pecunia- 
rie che fanno , io ragione de’ pericoli ai 
quali si espongono ; prendono tutte le loro 
precanzìoni per eludere l’applicazione della 
legge civile. Ma il timore di una pena cor- 
rezionale potrà' rafìrenarli , -e la gioventh 
non troverà pili tanta facilità a procurarsi 
dei mezzi disastrosi per la loro sostanza, 
ed alle volte più funesti ancora sotto il 
rapporto dei cosi unii. 

Uu’ altra disposiziooe, jbenchè applicabile 
ad un fatto più raro , era egualmente sol- 
lecitata dall* esperienza. < Essa contiene due 
decisioni in uu colpo. Eccone l’esempio. 

U«a carta in bianco è destinata a servire 
di mandato , se il bisogno l’ esige : essa si 
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trova .nelle maoi ,di uo terzo. Questi la 
convertisce fraudolentemente in no obbligo» 
If segnatario reclama , e prova la frode. In 
qual modo sarà qualificato questo delitto ? 
Questi sarà, risponde il Codice, un abuso 
di confidenza , se la carta io bianco è stata 
affidata ad un terzo dal segnatario che lo 
ha incaricato di stendere al dissopra della 
sua firma non già un obbligo, ma un man- 
dato. lo questo caso la scrittura è quella 
che si doveva trovare sopra l’ atto > sola- 
mente il terzo ha fatto quanto non gli era 
permesso di fare. Questa frode è una vera 
truffa. Ma egli è un crimine da falso, se 
il terzo non è stato incaricato di scrivervi 
sopra e riempiere il bianco. Non esìste a- 
buso di confidenza, giacché non gli è stata 
affidata veruna cosa ; ma esiste bensì il fal- 
so , perchè la /nano che ha fatta la scrit-^ 
tura , non è quella che doveva riempiere il 
bianco, e perciò il bianco contiene un cor- 
po di scrittura che non doveva contenere. 

/ Noi non parleremo qui della pena che 
subirà il colpevole , se egli ha commesso 
no falso. Questa pena viene deterramau in 
un altro titolo. 
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S’egli ha commesso soltanto un abuso di 
confidenza, sarà condannato a pece di po- 
lizia correzionale. ■ 

Noi passeremo sotto silenzio le modifica- 
zioni fatte alla legge del 9 germile anno 
6, sopra le lotterie straniere, ed a quella 
delti 16 piovoso anno la sopra le case di 
pegno. 

Le disposizioni principali di queste leggi 
sono state inserite nel nuovo Codice. ; 

Noi ci asterremo egualmente dal parlare 
della disposizione relativa a quelli, che nelle 
aggìndicaziooi avranno impedita o turbata 
la libertà delle obblazioni. La sostanza di 
questo articolo è stata estratta dalla legge 
correzionale del 1791 , e dalla legge parti- 
colare delli 24 aprile nuova re- 

dazione è molto più completa , ' e riempie 
molte lacnne. 

Pregiudizio arrecato alle manifatture ^ 
al commercio , ed alle arti. 

Il Codice si occupa iu seguito di diversi 
delitti, che arrecamo un pregiudizio notabile 
non solamente agl’interessi di qualche per- 
sona in particolare, ma ancora a quelli, del 
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comhiercio in generale. Più i governi hanno 
conosciuto quanto la prosperità dello stato 
sia intimamente unita al commercio, tanto 
maggiori sono state le precauaìooi che haa- 
Do prese per prevenire le frodi che pote- 
vano pregindicarlo. £’ vero che queste fro-i 
di ricadono tosto o tardi sopra i loro au- 
tori , perchè esse fanno loro perdere il cre- 
dito necessario al buon esito delle loro o^ 
perazioni ; ma allorché hanno per iscopo 
d’ingannare sopra la qualità, le dimensioni 
o la natura della fabbricazione , rispetto ai 
prodotti delle nostre manifatture , che si 
esportano all'estero, un male si grande non 
deve andar impunite. Principalmente per 
questo motivo e per molti altri , di cui noi 
parleremo fra poco, fu pronunziata la legge 
delli 32 germiie annoti. Gliabusi, ch’ella 
procurò di reprimere, erauo stati l’oggetto 
di vivi reclami , e vi bisognava il timore di 
una giusta pena per troocaroe il corso. 

Varie disposizioni di questa legge salutare 
sono state adottate nel nuovo Codice; altre 
poi sollecitate dai bisogoo vi sono parimemi 
state comprese. 

Il nuovo Codice proibisce, al pari della 
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legge del 1791 « 1^ coalizioni fra i princi> 
pali contro gli opera), e fra gli opera) con- 
tro i principali. 

1 principali si accordano fra loro per di- 
minuire il salirio degli opera), e gli opera) 
per farlo aumentare. 

Se per altro il salario degli opera) è trop- 
po modico, e che questi non possano sus- 
sistere io Francia, anderanno a cercare i 
loro mezzi di sussistenza in paese estero. 
Se ì principali sono astretti a dare agli o- 
pera) un salario troppo forte , essi saranoo 
ridotti alla trista necessità o di rovinarsi , 
se vogliono sostenere la concorrenza cogli 
altri stahilimenli dello stesso genere , cui 
gli opera) non dettano la legge ,. o di far 
cessare le loro manifatture con gran pre- 
giudizio degli stessi opera). 

Tale è r effetto, che producono pure 
quelle specie di proibiziooi o d’ ioterdiiio- 
ne, che gli opera) pronunziano contro i 
direttori di maoifalture, e contro gli ap- 
paltatori di lavoro, c varie volte pure gli 
UDÌ contro gh altri. Essi credono con ciò 
di fare il loto interesse a spese del loro 
principale, ma .pregiudicano nello stesso 
tempo al lor proprio interesse. 
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li Codice pronufuia contro tatù questi 
•busi pene di poliaia correzionale, propor- 
ziooate secondo la natura del deltuo. ^ 

La legge riguarda come colpevole di de- 
litto quegli, che all'oggetto di danneggiare 
r industria francese ha invialo in paese e- 
•tero de' direttori , degli opera] e commessi 
di ano stabilimento. Se ognuno deve esser 
in libertà di far uso della sua industria e 
de’ suoi talenti in tutti quei luoghi, io cui 
crede di poterne ricavare maggior profitto,' 
fa d’ uopo però punire quegli che suborda 
degli uomini necessar] ad uno stabili luenio, 
non già per procurare loro uu .maggior 
vaotaggio il più delle volte incerto, ma per 
cagionare la rovina dello stesso stabilimeu- 
to. Questi atti di malizia sono puniti con 
pene di polizia correzionale. 

La legge punisce altresì colle stesse peoe 
colui , che comunica a francesi domiciliati 
in Francia i segreti della manifattura , in 
cui è impiegato 3 questi non pregiudica alle 
manifatture nazionali io generale , ma in 
particolare alla manifattura che possieda 
questo segreto j egli toglie ad uno il frutto 
della sua invenzione par arricchire un altro, 

che 
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«he ooa cooosee quesu -itMieaii«ne » ii oi«> 1 
desiino ri ilMafiim» 1* industria ; col ' téraerie « 
di essere editato dei!» ana; legittima CMoiaff 

p6ll6A* » ■ io J ■ . r !'■ ■J'.ti ly 

Ma la. peott della easa. di forza > cioè tmal. 
pena afdiuiva ed iofaitiaate, d‘ riservala :^:cbic 
avrà comaainato ’i^uesaii segreti agli atranienl 
od a* &àn«e«i domieìlùitirm, pane l esteto. 
Io ^pael caso egli B0«i::pcQ^i|idica '^^iàMadj 
uao e pih. particttlari, ma;lieosi aUa cmuóo;! 
n» àneca> «h’egH priva di una adrgeotc «lif 
ricchezse^iegll contri Imisee'.d dimibàire; la* 
preaperMà.baaioaal«,poDtFÌbuenéo a fovoi^ireo 
di pi^ereoaà il cómmei|cio.'id]eàpaese estendi 
al qffàle ilr'medesima diai sagri£«ato - F'^ìoÌÌm 
resM della. Francia., .-moo 

Non SODO neppure sfoggiti alla prevideaz^;^. 
del Codice. quei mezzi òolpevoli'^'iclie >vea- 
goDo da speeaiatoni àiòdi 4 di mala > fecfo * 
impiegati per eperanK;l* ansme»t« , a )« <&-{ 
minuziaoe del prezzo ideàle derrma o -mev* i 
caazie , 0 delle carte e degli effetti pàhl 
bliei: al dilaafna ì: «.ti. diasótto':d«i préaU 
che fos»epd daUa luuuraile •- libera eOttéOe>ì' 
reosa del,eoma»e«ow dewindiioii; Il eodietf^ 
cita per eaempitt «b qupM'a«^m;t«v4ÌG(eMe'^ 

Mot. del Cod. Pm. i4 
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• eaiunaìose’, sparte ertifieioteniente 
Del pubblico , lo co» baio dì frai^pHocipali 
pottesseri delle ìneroanMa o ^ dereaiai l egU 
vi sggiugne ogni specie di mezzi fran* 
dolenti , perchè essi sono cffeMrapiente sà 
moltiplioatì , che, darebbe tanto >dif6(nle il 
farne un dettaglio inquanto il prevederli. ■ • > 
La- disposiaiooe’ non può applicarsi a 
quelle leali speeulaaiooi che distinguono • 
runeato: commerciante. Queste, foòd|ite so- 
pra la; realtà , sono utili alla società. Ben 
' luogi dal produrrò le eccessive. diuMnauom 
e. gli aiimeati, esagerati , esse tendono a con- 
teuerle nei linutt ■ prescrìtti dalla haturn 
drìle :aim:osuese > . e . sono con ciò *ttùH al 
commercio , preservandolo dalle scosse eho 
gli sono sempre faceste. > • 

Uoa disposizione del 'Codice' panisee'dl- 
tvesl.oon pene di poliaia correzionale le 
scommesse, che saranno state fatte salFau- 
meoto o auUa diminoaione degli efifotti pnb- 
hlici, u ’ 

aeguente dìsposiaioue contiene - una 
epiegaaiooe etienaiaie.- £coono le precise 
IMirolc t a. Sarà ripatata scommessa di qae- 
». (Ko. genere qtuJnn^e oonvenaione di rea* 
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» dete o di consegnare degli effetti pak> 
» bliei, se dal ?enditore non verrà provato 
n essersi trovati questi a sua disposisi one 
i> al tempo della coaveneione, o aver dovuto 
» trovarvisi al tempo della consegna. i> 

Risalta da questa disposisione cbe lo 
scopo deUa legge si è di reprimere un graa 
anmere di speculatori, i quali, Ssens' aver- 
alcuna specie di solvibilità, si abbandonano 
a questo traffico , e non temono d* ingan- 
nare quelli , coi quali essi contrattauo. La; 
legge obbliga il solo venditore alla prova , 
eh’ essa esige , perché egli solo promette di 
consegnare la cosa ^ ma se la promessa della 
consegna esiste dal canto deidue contraenti, 
la prova è necessaria per 1’ uno o per l’al- 
tro , perchè ambedue sono rispettivamente 
venditori e compratori. 

Questo mezzo di repressione, -lungi dal 
danneggiare in verna modo té operàzioni 
degli onesti e delicati speeolatori, le ren- 
derà al contrario meno pericolose, col ga- 
rantirle dal' concorso di quelli che, nulla 
avendo a perdere*, ..ardiscono.' arrischiare 
imio. 

Il Codice contiene pnre delle disposizienìT 
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ptfft solo oéolro' quelli , che- faDOO uso 
ftlf! pMij 0 di' frfse misure, ma aneora 
cocrtre quelH ohe »i aervono- di . alti» peai 
6 a altre * emufe ooo aotoriaaate delle leggi 
dello «staro. Qaesti due fatti non easeodo*. 
suscettibiU di una perfetta aaaìmilaaióite ^ai 
Ò dovuto atabilire qualche diffèretìzd nelle 
peOO: «ea sol0 parola ballerà per farne sen- 
tire la neoesaiià. 

Effetlitemente V ose d» P«»« ® 

false mìaft're oonapreodenecessariailtem* oa» 
frode. E* cosa è diversa circa T «o dei 
pesi 6 BSisore antichi: rpieato pnò noe es* 
rere accompagnato dalla fiode, e se la frode 
non esiste t non è un delitto ^ ma una con- 
travvenzione. Questa contravvensiono deve 
essere sema dubbio repressa , poiché la 
legge relativa all'uinformità dai pesi e dello 
misure è di uu' utilità ol^e può essere messa 
io dubbio* soltanto dall* ignoranza o dalli 
pregiudi zj, e quelli > che nod si curano d| 
conformarsi à questa legge , saranno un 
giorno sorpresi di aver potato dubitare delle 
Mggie sue disposisioni. Del resto, alhJrcbà 
sono ingannali non possono pretendere che 
In legge debba Vanire in loro soccorso, àotùe 
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fossero si 9 Ù coU’ aso di fiaUi.pe^ ^ cf 
di'4«ise misare, aventi la forala le^Ie. ìil 
qoest’'ttJtÌDiO'>Ciaso' la legge Ji .oopsiderenebbe 
quali >viMime di una frode, dìi dai dod baaoO 
dovuto dilUdarsi.'Ma allorc^ acodaseatono 
che » iOipìeghiao' a lorO rlgàardo, 4te’ peri 
e delle misore •■proibite dalla ' legge,, ai ren^ 
dono domplicì'di’ uba «omCavi»naionp) cèsi 
hanno dovuto prcvedejse i pericoCi^ iM qiiaÙ 
ài sono esposti , e la le^e rifiata fioco .ogoi 
ariooe per otteaoroeola ìripararioDev -iPecciò 
H venditore ed:aBChe .il ootnpeai'€kEe,beaiebè 
ingaobato , daranno i paniti il priblO , per 
aver cetaniesao :una''drodé-):eti^ .«oal.contnaa- 
venlione-, e gli iii applìehcrii:[la’ peata r^a* 
iiva alTusO fri» peri C dlellri£llao<iimaiire{ 
qtiamo al' scCoodar^ al cojoptratorei, .sarà 
eoìxlaonàtD, per dia ; atta ODiitcai^vfi[Driope,> ad 
«inai pena’ di aempJice’upadiahi.. iiMi.hi .> ' 
bttiDra parlet'ò.>delu4ehta<ridi fiootrafl&aiooc; 
«gli: è «ridente > «he. ^«stO' delàuo -Ipreseota 
un attenuto «Uatrfproprietà. Si po»oao!coii« 
iralfàle' dalle .proidmioni.àocins j> .dipinie ,iO 
itampate. Le regole , dietro le quali la pfOr 
prietk di un autore è legalmente riconoseiuta, 
quelle che determinano T estCasione ed i 
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limiti di questa proprietà , non forman» 
Toggettoìdel Codice penale. ■ Non si tratta 
qai che di pene, che deggiono essere su> 
bite dai coatrafFattori. Queste pene .consi- 
stono io'nna malta, e nella confisca della 
cosa contraffatta ; noi ahhiamo già detto 
altrove , che la confisca e 'la multa non ca- 
dono giammai a profitto dello stato, se non 
dopo che la parte danneggiata è stata in- 
tieramente risarcita. 

Occorre considerare, che il delitto di 
contraffaaiene esige una sorvegliansa tanto 
più severa , quanto che il suo effetto non si 
limita ad arrecar danno al legittimo, pro- 
prieurio l’ impunità di un tal delitto, pre^ 
gindicherebbe nello stesso 1 tempo alle arU 
ed al commercio in causa dell’ abbattimento 
che porterebbe nell* animo degli autori, e 
degli editori , giacché non ve n’è alcuno., 
che non possa temere per- Idi la .medesima 
sorte. Diciamo di pih ; i questa frode ricar 
derebbe sopra ' lo ■ stato iatesso , che ricava 
il suo' pih gran lustro dalla arti e dalcoìnr 
mercio. •. ' >'• , . 
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pelitti d^ti àppakatotu 

‘ O ' ' ’,l i. . 'C 

II Codice tua pare iprevtsto ooa spcde di 
frode ; riservato,, al, solo governo il far 
procedere contro .qaeata.fcpde ^ perchè Tio- 
. teresse. dello ^auito,è che ne soffre. 

Io voglio , parlare dell’ j inetecucione ^ degli 
impegni .cpmraui y/^raq il,. governo^ dagli 
appaltatori. ,$e quesj[a ipesef azione fa num* 
care il servizio >, 6' che .q 9 ni,si 'prqvi che 
essa è T, effetto di ana forza, maggiore , la 
legge li punisce .severiasimamente ; poiché 
, possono ri^qltare dalla. manoapza diservizio 
al tempo prefisso delle conseguenze Ip.pih 
funeste.. , L’esito di una battaglia dipende 
qualche fiata dalla più scri^olosa esattezza 
a questo riguardo. Uo sol..momeato^.per* 
dato è sovente irreparabile j,<q non pu.ò-rir 
pararsi che;,qon. grandi,, aagrifizj. ,In hpa 
parola. j è impossibile di po.ier, calcolare .je 
, conseguenze , ^di una ^ maac^nca, di ^ questa 
specie, e la pena che la |egge .propunsia 
contro i colpevoli, è quel|^< della CAsa di 
forza, a cui va unita pure una multa: quest' 
accessorio è relativo alla natura del delitto, 
tanto più che i ritardi provengono quasi 
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sempre (lafla speranza di maggior gtiadagerd; 
]^oi abbiamo detto che gli appaltatori non 
' teogoQO puniti , allorché è evidente che 
soltanto nna forza inàggiore ha cagrònatt 
’^esti ritardi ; e non 'siìranno neppure pn- 
niti , se provante che la'msUctitiz'a'non deve 
'essere imputala éhè ai suoi agenti, in que- 
sto caso questi èltinn dovranno siibire la 
pena fissata. Ma tpiesta è più grave , se il 
'’é^ìnifne iè Stato ‘agévblato da funzionari' pub* 
blicì , o -da‘ ag^tS dei govèrno ,‘i quali sono' 
“maggi ormentè colpevoli per aver partecipa* 
*^to 'al 'male,' aHbr’dSlè ‘ per istato e per'doveèe 
'dòvèVano 7nipèd?rio'. ‘La péna ètabiKta 'con* 
“*tro’'qiiesTì nttiibi 'è quella' dèi fèrri’ a tem* 
*'’Ì)o "détèrteinaUj;*”"' ' ' ' ‘ 

{Noi nòe abbiamo’ bisogno di osservare, 
*'òbè 'Quéste ‘‘’dfsjlosirioni' relative agli appai* 
‘‘^aiori* cotarèèfìibno ‘soltanto l’ dèlitti che ‘pes* 
'^'só'no' èVéi' cÌjU&tiiesri. 'Se avessero’ tfvùta con* 



*'^ò?l’èbza’' dH^Tninlito V 'bisògnèirèbbe atlor» 
'*'ric'6riere il ''capitolo dei crimini eòmrò i» 



''’sibUrèzSa delh)' stèW. 
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. Ùistruzioni .e danni. 

' fi 'Codice i di essersi occnpato degft 

àttentafì alla proprietà, che hanno per og- 
getto di arricchirsi a spese ’ altrui , sia - coA 
frode' , 'sìa c<Ai( vi eleo aa / parla di quelli che 
non faantad altr’-'oggett'o che quello di sod- 
disfare la ’^éndetW'o l^odio ,- etf i quali'^da 
quel punto' deritano unicaméitte dàlia per. 
térsitàV In 'qtiéirtl'ùhinia ^ecie dì èrintini o 
''delitri ^ il colpevole non prende già una cosa 
che appartenga ad altri per appropriarla a 
'lui stesso, ma distrugge quésta cosa afiln* 
' chè uh altro non' la possegga più. Al pri- 
mo rango di questi atteutati' trovasi U crl- 
'inine d'incèndio. ‘Questo crimine , corno 
piire queflò dèi tenefì'cióV^^'uo^asiooe che 
caratterizza 'la vHtà la p1&^ atroce. Kon te 
ne 'ha aléun alif'o 'Ché sia 'pih* Orribile ' sia 
per la facilità ’dè' mezzi ^ sia ’io'' ‘Causa dèlia 
'' rapidità pregressi , Sia 'hnàlmehte ' per 
■ j^impossibìlìfià' di ‘■garantirsi ^ Wcèssà’otemente 
~dà1Kartentatb‘derihostro capato di' un si gran- 
de misfatto. Lo stesso veneficio sotto certi 
■‘rapporti pare ‘bOn essere tótalmente ^cosi 
jgrate /poidhér'tiÒD ”offeùdèP%IÌÌI' )a ’ pénon» 
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che deve esseroe la vittima , meotre che 
l’altro crfmine~sf estende (ioo all* proprie* 
là di quelli a cui doo «i. è, voluto fare al- 
cun male e tende ad inviluppare molte 
famiglie. in una comune { rovina. Egli eipo- 
oe pur anche la, vita delle peritone , che ai 
trovano nel luogo, iucendiaiqii^. e che* forse 
non possono averii tempo, di liberarsi dalle 
fiamme j o. se ai è. appiccato.Jl, fuoco ,a .ri- 
colte , questo fuoco può* comopicinsi da uà 
campo all’ altro « ed immergere un cantone 
intiero in uno stato di totale aonichilarpeo* 
to. Uu crimine così ,esecrab|le merita U 
morte, e, tale è, in effetto la pena projanp- 
aiata;dal Codice. ■ . . i. , . , 

Se il crimine d’ ipcendio deve a giusto 
.titolo essere, parificato all* assassinio^ le ini- 
..naccre d’ incendio deggiono, per lo stesso 
. motivo essere punite colle medesime pene 
«pronunaiaie . cóntro, le minaccie di assassi- 
nio. Io non ripeterò le osservaaioni , che 
ho diggià presentato nella precedente .sedu- 
ta, relative, al|e. A|ipaccte d', attenuti ^.alla 



persone. . ,, . ,, 

Si possono . distruggere defie proprieià al- 
. tornea ti, che; col' fuoco ^.aipoomó ^ conse- 
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gaenze deriranti d« qdesto crimine non sono 
in generale cosi faneste come ’ qqelle che 
rìsoUaoOj dal crimine d'.incendio, > perciò si 
ponUce soltanto , colla pena della casa di 
forza. Nondimeno ae: vi è couqorse un orni- 
cidid, o se ti sono risaltate delle ferite > 
quegli, pel, di cui) fatto quest* omicidio e 
queste ferite hanno avuto luogo , é consi- 
derato dalla legge come se li^ avesse fatti 
con premeditazione j poiché distruggendo o 
atterrando un edifizio egli .sapeva «■ cheque» 
sti accidenti potevano» accadere , e l’atto di 
perversità, di cui si è reso colpevole, aven** 
do effettivamente prodotti questi accidenti, 
questi devono essergli imputati, come se 
avesse avuto l’ intenzione di cagionarli. 

11 Codice proibisce altresì sotto, pena di 
polizia correzionale , l’ opposizione con - vie 
di fatto all’ esecnzione di lavori autorizzai 
daL. governo. Se, il governo è stato ingau* 
nato,' si deve ricorrere alle autorità com- 
petenti. 1 ritardi cagionati dalle vie di fatto 
devono tanto piii essere paniti, quanto che 
possono produrre uu .gran pregiudizio. 'al 
pubblico interesse. . ... ... 

Se le proprietà, che .aono state disuutte. 
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àttì ù titoli', U*I^?gge piinitcé piti: W-- 
terameottf la distrazione degli atti anteotici^ 
b degli effetti di commercio' o di''bànco 
che qtiellà <ìi ogni altro docameoto per- 
chè' qtìeztì alti od effetti sono molto ‘ piti 
preziosi in ragione de' pafticolairi prizàlegi ; 
«he la legge' loro «pfflica , e ché'ida- <piéÌ 
momento la loro perdita produce ètn male 
mollò pift grande. -Perciò F autore di' Wlè 
distrazione è pooito icoO una peoff afflitti- 
^Vrnèntre ohe quèMa’ degli altri docunleoti 
tion''dl luogo' elle a pene d» ptdieia cor- 
rezionalei; ' • 

r ’ìMà ifUaudo ,«i 'tratta di pròprictà Ohe 
•non ai ‘sono distrutte, tna aaccbeggiàtè ' .r> 
devastate, il qual fatto produce soeeÉtei^ri- 
gnardo al proprieiafio , lo ‘stelso ’ effetto j se 
ti' saeeheggio od 'il guasto sono ' alati 'éont- 
meSsi a 'forze apctrw , questo caso’ prèaènia 
daJÈ'crtmhii neWe* etfeisó lem'por 
ee- di eacebég^ate O' di devaSta're j 
Zpééife' di rthèHioiie , elle è aiata rmptegaW 
p'er''faclUlarne'*4’eaebuZk)ne. Qfiéita ■còni- 
plieazione esigè 'oda pena più’ 'pgorOia'*, -ed 
io conseguenza il Codice pronunzia 'là pena' 
de* ferri à témpó détertóinato. lEià] légge raf- 
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frena ppco il ano rigore io favoré dt 
(C|uclli > che prOTeranoo eaaere stati astretti 
eoa proTOcaaioai o solleaitaeioqi a prendere 
parte a queste sorta di saccheggi : essa au> 
torieaa i giudici a coudaooare i colpevoli 
spltautò alla pena della casa di foraa. lio 
detto àutorùaa, percbiiiitoB oe impone loro 
la necessità ; essi pronunaiei'anno a norma 
delle circostaDse ^che variano alP indotto. 
Fiaalmente se le cose saccheggiate sono 
oggetti)di prima necessità, i colpevoli /sooo 
condaDoati ad una pena vita oàtural du> 
fante, e questa pena à la relegazióne. Que- 
sti crimioi possono effettivamente avere le 
più funeste conseguenze ; essi possono oa** 
giooare la guerra civile ; e fa (T uopo esclu- 
dere per sempre dalla società quegli uomi- 
ni , che coi loro eccessi commettono il du- 
plice crinaine di danneggiare la- proprietà 
individuale , e di esporre lo stato ài piò 
grandi pericoli. 

Io non parlerò delle disposisiooi, le qnaf^ 
li. procùbaiano peoc di jpolizia correzionale 
contro quelli eòe distraggono le ppodazio- 
ni ' della 'terra necessarie ai bisogoi della 
vita, e. gli airomenti utili all’agricoUnra ,e 
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ohe fanne perire degli laimalì , di eni essi 
privano senta alcuna necessità il padrone 
al quale appartengono. Questi delitti erano 
per la maggior parte preveduti dalle aoti>^ 
che leggi; ma molti non erano abbasunta 
puniti : per esempio il decreto del 1669 
non pronunziava la pena delta prigionia 
nel caso di abbattimento o di mutilazione 
di alberi in modo da farli perire; la multa> 
che lo stesso pronunziava era iosufficiente: 
dal che ne derivarono tanti abusi , che 
verranno dal nuovo Codice repressi. 

Circa al delitto che si commette coll* 
inondare le altrui proprietà in cootravven^. 
aione ai regolamenti dell* autorità compe- 
tente aopra l' altezza, alla quale si può ele- 
vare il risciaquatojo ; la legge non aveva 
finora parlato che di mulini e di fncine. IL 
nuovo Codice parla pure degli stagni;* eguale 
ne è la ragione; e molti reclami ai sono 
fatti per rendere loro comune la diapoai<^ 
mone della legge. 

Per quanto concerne i diritti dell’ ammiri 
nistrazione a queato riguardo; il Codice- 
penale non doveva occuparsene .* leggi e de-, 
creti particolari ne determinano reatenaionn. 
ed i limiti. 
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II) deggio aggiungere un* osiervazione : 

La legge delti 6 ottobre 1791 non fa 
alcana distinzione allorché l’ inondazione ha 
cagionato dei guasti ^ o quando questi non 
hanno avuto luogo. Questi due casi sono 
difTereuti , e la pena non deve essere la 
stessa. 11 nuovo Codice stabilisce la distin* 
zionc. Se non vi è seguito alcun guasto, se> 
per esempio , non è risultato dall* inonda- 
zione altro male fuorché quello di avere 
interrotto per qualche tempo la comunica- 
zione per un cammino , o per un passag- 
gio, verrà pronunciata soltanto una multa, 
come viene prescritto dalla legge delli 6 
ottobre. 

Ma se vi sono seguiti de* guasti , il male 
essendo più notabile , la contravvenzione 
all* autorità deve essere più severamente pu- 
nita. Il Codice pronunzia , oltre la multa , 
una prigionia. Questa benché di breve (la-* 
rata, basterà per 1’ effìcacità deli’ esempio. 

Non mi rimane più che a parlare di al- 
cuni delitti che non si possono attribuire 
alla malizia , ma che sono 1' effetto della 
imprudenza , o della mancanza di precau- 
zione. X 
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la ogni tempo «i sooo^e^aaAti de' decreti 
e dei regolameoti che haoo9 prescritto Tos- 
, aeryansa di diverse regole tendeoti a pre- 
venire gl’ iaceadj. Se una di queste regole 
fosse stata trascurate , e che fosse seguito^ 
UQ ieceadioj i coetravveotori, erano condan- 
oati ad una multa. Tale era fia gli altri iL^ 
decreto di polizia dalli i 5 novembre 1^81, 
concernente ^l' inccodj regolamento fattO: 
per la città di Parigi. I«a legge delli 6 ot-. 
tobre 1791 ha dippiù generalizzata nna parte 
di queste saggio disposizioni le quali si tco- ^ 
veranno nel nuovo Codice. , 

1 i 

Il Codice si è Snalmenie occupato delle, 
precauzioni , che hanno per oggetto di pre- 
venire le malattie contagiose. Le leggi ed i 
regolameoti relativi. a queste malattie sono, 
DO ramo particolare di leg^sUaione 3 che il ^ 
Codice ha credalo di lasciar nella sua iute-,,, 
gritf. Il medesimo si limita ad alcune mU 
aure generali , applicabili a tutti i tempi , 
ed a iDU’i Iqoghi. Se una persona possiede 
animali od armenti infetti o. sospetti di ma- 
lattia comagiota , deve sqbito prevenirne il 
podestà del comune in ^cui, si .trovano , 0 
senz' aspettare il di lui nacontro« deve te- 
nerlo 
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nerli rinchiasi. Altriiofinci acU’ intervallo cke 
decorrerebbe fra l’ avviso e la risposta , la 
libera eomunicasioae che loro si lascerebbe 
potrebbe oagiooare nn' epidemìa fra gli altri 
animali. Quest' è la prima preoauziooe br« 
d inaia sotto pena di prigionia , e di una 
multa. 

Se viene dall* amnnais(raxione riconosciuto 
ohe questi aDÌmali nou sono infetti di aU 
cuna malattia contagiosa , e che non esista 
alcun pericolo nella loro comaotcaaionQ 
cogli altri ^ il possessore può, dietro la 
cisiooe amministrativa, rilasciarli in lihertb. 
Egli deve al contrario impedire con ogni 
attenzione la comunicazione di questi anif 
mali cogli altri , allorché la decisione ò proU 
bitiva. QuesV è la seconda precauzione, che 
91 deve usare, sotto pena di una prigionia 
pih lunga , e di una raulu più forte di 
quella stabilita per il primo caso. 

Se dalla contravvenzione ai divieti del-* 
rammiaistrasiqne ne fosse risultata un’ epi-* 
demia negli altri animali , il Codice suhih- 
aoe la pena della prigionia non minore di 
due anni, e non maggioro di cinque anAt« 
Mot. del Cod. Pen. lò 
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ed una multa non minore di lir. loo , e 
non maggiore di lir. looo. 

, H Codice non poteva maggiormente esten- 
dersi in questa materia 'senza entrare in 
molti dettagli estremamente nojosi , e che 
appartengono alla classe delle disposizioni 
regolamentarle. ‘ 

Tale è, o signori, l’analisi delle princi-' 
pali disposizioni del capitolo relativo agli 
attentali alla libertà. A questo riguardo vi. 
sono molti delitti , che si puniscono con 
pene di polizia correzionale, i quali saran'^ 
no prevenuti , se le guardie campestri , o 
dei boschi , e gli altri uffiziali di polizia 
eserciscono con una severa esattezza la sor» 
veglianza loro affidala. Questi saranno adun>^ 
qnc più colpevoli degli altri, allorché com-t 
metteranno questi' delitti. Perciò viene da 
tina disposizione particolare pronunziata con- 
tro i medesimi una più grave pena' di po'* 
lizia correzionale. Questa disposizione è sol- 
tanto applicabile agli attentali alla proprietà! 

Io darò fine con alcune osservazioni' sOr 
pra una disposizione generale , che è^rela-* 
Uva ‘a tutte le parti del Codice. 
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Osservazioni generali. 

Io mfìzeo a moltìplici delitti di polizia 
corrpziooale dal Codice preveduti egli h fa-, 
Cile il cumpreodere y che p.ù d’ uoa volta 
alc'uoi atti , qualificati delitti , saranno ac- 
compagnati da particolari circostanze , le 
quali, lungi dall’ aggravarli , li atteoueranoo 
seosibilmonte. La giustizia rirònoscerà firsc' 
cello stesso tempo, ch'> il danno provato- 
dalia parte lesa è estremamente modico* 
potrebbe iodi risultarne , rhe il minimum 
della pena fissata dalla 1< gge per il caso 
generale sarebbe troppo grave, e che i giur' 
dici si troverebbero nella disgustosa 'alteri 
nativa d* impiegare contro un colpevole un 
rigore il di cui eccesso loro parrebbe iu-4 
giusto, o di dichiararlo assolto , sagrificaudo 
il dovere di giudice ad un seotimeoto ispi- 
rato dall’ umani'à. ^ 

Una disposiziooe che chiude la parte del 
Codice, di cui noi ci occupiamo iu questo 
istante , prescrive, che se il danno non ec-: 
cede le hr. a5 , e che le circostanze sem-^ 
brino attenuanti , i giudici sono autorizzati 
a ridurre la prigionia e la multa stessa fino 
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*1 minimum delle pene di polizia. Col mez-ì 
so di questa precauzione la coscienza del 
giudice sarà tranquilla , e la pena sarà pro- 
porzionata al delitto. 

l^on era possibile di stabilire una simile 
regola circa i crimini. Qualunque crimine^ 
merita una pena affliuiva od infamante, ma 
non sempre la medesima specie di pena , 
quando che ani punto di delitto di polizia 
correzionale la pena è sempre q la prigiO". 
Dia o la multa, oppure ambedue ipsieipe. 

Ciò posto, la ridnzione delle pene di 
polizia correzionale rìsguarda soliantq la 
qualità della multa , e la durala della pri- 
gionia. 

Al contrario le pene tiabiliie per i csi- 
xnini essendo di differenti specie , bisogne- 
rebbe, allorché un crimine sarebbe attenua., 
lo da qualche circostanza, per cui il giudico 
sarebbe inclinalo a considerare la pena co- 
me troppo rigorosa , quanm alla sua specie, 
bisognerebbe } dico , cl^e il giodice fosse 
autorissato a cangiare la specie di pena , ed 
a discendere dal grado dslU l^gg^ fissato 
ad un grado inferipre , per esempio a pro- 
nunziare la pena della casa di forza in vecq 
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de’féri’ì « tèmpo deternéìilato / dppurè a Id^ 
stituì^e' là berlina alla casa di forza. Questo 
caDgiàmeotò j questa sostitotioae non saréb<« 
be , pròprìa'méote parlando > una riduzìonè 
di pena , ma ne sarebbe una vera comìnd*ì 
tazioiie. In questo caso il diritto di coOih 
mo'tazioae di péna forma , in vìrtii della 
cos'titiizioné 4 uoó degli attributi del sovraoo| 
égli fa parte del diritto di far grazia;^ al 
solo sovrano appartiene il décidère in ma^ 
teria di crimini , sé quella tal circostanza 
verificata nel processo è assai attenuantò 
per giustificare dna conintotaaione. La sola 
eccezione lasciata in arbitrio del potere giu4 
diziarìo è nel caso di scusa ; ma fa d’ dopò 
che il fatto allégato per iscasa sia come 
tale ammesso dalla légge prima' che si' possa 
discendere nel caso di prova ad' una" péna 
inferiore. 

Risulta da queste osservaziooi , che sul 
punto di pena afflittiva od infamante il gitt- 
dice deve rinchiudersi nei limiti < che gli 
SODO stati dalla legge prescritti , eh* egli non 
può dire che l’errore é scusabile, se uoa 
quando la legge ha formalmente prevedote 
le circostanze sopra le quali la scusa è foa<i 
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datai e che ogni applicazione di una pena 
inferiore a quella fissata dalla legge è ua 
atto di clemenza j che può emanare soltan- 
to dal principe, unica sorgente di tutte le 
grazie. 

Voi avete sentite , o signori , i molivi 
delle principali disposizioni del progetto di 
legge che vi si presenta : esaminandone i 
dettagli , voi sarete convinti , e noi osiamo 
sperarlo, che tanto in questa parte, conia 
in mite le altre della penale legislazione 
si è procurato di pervenire al più alto gra- 
do di possibile perfezione. I nostri sforzi 
per peifezionare il Codice sono siali secon- 
dati dalle saggio osservazioni della vostra 
commissione: se questo mooiimeoto , futto 
di lolighe e pr< fonde meditazioni, è rac- 
comandato dai vostri suffragj , egli riunirà 
tatti i titoli alla pubblica confidenza. 
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ESPOSIZIONE 

Dei motivi del libro 4-^ Codice dei de- 
litti e delle pene^ presentato ni Corpo Le- 
, gislativo dal sig. Re al Consigliere di 
; Slato. 

Seduta del io. febbrajo 1810. 

Signori , 

^ ‘ *r * '• 

Noi abbiamo r onore di presentarvi il quar« 
IO. ed ultimo .libro del Codice dei delit-^ 
TI e delle pene , quello , che stabilisce 
ìerpene dì semplice polizia, e che definisce 
e classifica le diverse contravvenzioni, alle 
quali queste pene sono applicate, 
fi Quelli che , mi hanno preceduto a questa 
tribuna, vi hanno parlato di crimini, e di 
delitti’,>ei al momento , in cui hanno squo 
i .vostri occhi sviluppata quella spaventevole 
serie di attentati, che bisogna prevedere^ 
ciascuno di voi, gettando uno sguardo so<« 
pra il passato , ha veduto in questo quadro 
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'di pdssìbìH é quari profetizzatr, kt 

vera e sanguioosa istoria delle passioni , 
de’ furori e della depravazione dèli' uomo. 

Io vengo ad esporvi de’ quadri meno se» 
veri , a richiamare delle rimembranze meno 
acerbe/ éd in questa sèrie di errori, che 
là morale non cessa di condannare, e che 
la legge punisce, voi non vi vedrete più 
nè crìmini , nè delitti ^ ma semplici contrav- 
venzioni; nell^ enumerazione delle pene voi 
non mi sentirete pià a parlare di morte, 
di sangue sparso , di ferri in vita ed a tem- 
po determinato ; una semplice prigionia di 
alcuni giorni , una lieve molta basteranno 
per proporzionare la pena alla contrawen-t 
zione. ~ 

Le disposizioni nei tré primi libri cod*^’ 
tenute, e le pene' che vi sono determinate , 
stabiliscono il Codice di polizia di sicure»^ 
xa; esse hanno per oggcue, ed avranno 
per risultato di assicurarsi della persona <H 
tntti i malfattori, i quali di tempo in tem- 
po, e sopra diversi ponti del territorio im- 
piegano la loro funesta esistenza nel com- 
mettere attentati' alla vita , od alla propnedr 
de’ cittadini. < . 
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L« dis^sftioni coDtedote Ilei quaHo li<: 
brOj che aoi vi presentiamo, hanno pet 
oggetto, ed arranno pure per necessario ri- 
sili tato , i* abituale conserVaaione dell’ordiiiu 
e della tranquillità in tatto lo parti dell* 
impero. 

Questa quarta parte, concorrendo eoa 
differenti mezzi allo stesso risultato , era il 
compimento necessario ed indispensabile 
delle tré prime. 

Percib i mslfàitori, peO esempio j sbigot- 
titi o colpiti dalle precedenti disposizioni, 
non possono piti infestare le grandi strade, 
ed il viaggiatore pub frequentarle con si- 
enresza. La parte del Codice , che vi si 
presenta, progredisce più oltre ; e Sopra que^ 
ste strade diventate sicure in forza delle 
precedenti benefiche disposisioni, essa man- 
tiene l’ordine che ne procura la freqnenSa> 
e che ne allontana gli accidenti j e se le 
disposizioni precedenti garantiscono il viag- 
giatore dagli attentati del ladro, quelle che 
noi presentiamo . Io difendono contro 1* in- 
solenza e la tirannia de’ carrettieri. 

Perciò quando le disposizioni precedenti 
garantiscono le proprietà dai guasti deli’in- 
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cendloy colP infi ggere la peAa <dì morie 
all’ ÌDceDcliario volontario , la legge di poli- 
zia accorda alla proprietà una nuova garan- 
zia col risvegliare l’ atteuziune , e col pu- 
nire le imprudenze che producono gl’ in- 
ceo'lj accidentali. 

i Al Codice, che persegue , e condanna 
air ultimo supplizio la perversità che com- 
mette il crimine, è stato adunque d’uopo 
r unire quello che castiga 1’ imprudenza , 
cagione di tanti, accidenti e di tante di- 
sgrazie. ' ' 

, E mentre che le precedenti disposiz'oni 
assicurano il riposo della società cui sup- 
plizio dei colpevole indurito che gli fa la 
guerra, le .disposizioni del Codice di sem- 
plice polizia giungono allo scopo medesimo,- 
facendo la guerra alle piccole passioui, a 
quelle leggieri contravvenzioni^ la di cui 
abitudine conduce bene spesso ai crimini i 
più grandi. 

. Varie disposizioni contenute io questo 
Codice sarébbero esattamente adatte ad un 
corso di morale,* in tal modo il Codice .se- 
vero àe' delitti e delle pene questo Codice 
vepdicatore de* crimipt , giunge ..gradauipfia; 
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te al Codici del buon vicinato e deiruv-^ 
baoìtà,^ 

Prima dell’assemblea costituente le di* 
sposìzioni , che formano attualmente il Co- 
dice di semplice polizia, erano dissrminate 
e perdute in un gran numero di volumi, 
in uii* infiuiik di regolamenti e di decreti 
di polizia, di cui molti di data antica nun 
erano più io armonia nè con i costum!, nè 
colle abitudini nazionali. 

, Ciascheduna provincia , ogni città , qua- 
lunque circondario aveva le sue leggi , i 
suoi usi locali , la sua giurisprudenza par- 
ticolare ; ed in questa parte della legisla- 
z;one, che riguarda direttamente il popolo, 
e soprattutto nella parte penale di questa 
legislazioue , T arbitrario ed il capriccio clas- 
s.ficavano il delitto, infiggevano, propor- 
zionavano , ed alcune volte creavano la pena. 

Dopo di essersi occupato del gran lavoro 
della di sicurezza , l’assemblea co- 

stituente trasse dalle tenebre la legislazione 
relativa alla semplice polizia, e colla , legge 
delli 19 luglio 1791 ne creò il. Codice 
sotto il nome di polizia municipale^ 

li Codice de’ delitti e delle ^ pene del 3 
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bronialè adild 4 ( SgS e SgS ) 
feri le disposizioni della leggé delii ig 
luglio 1791 ^ relative al modo ed alle re* 
gole di procèderà di ossei‘Véi^si dei tribu 4 
bali di poliiid rttunicipafe e CÓfrèiìònale 4 
e proibì ia eboseguenza alle municipalità 
Ógni esercizio di potere gindiziario, che là 
legge dèi 1791 aveva loro attribuito; 

Il medeslnio Codicè di brumale , dopd 
di avere ( art. 600) specificate le petie di 
lemplice polizia ^ non consacrò che tin solo 
articolo ( art. 6 o 5 ) alla classificaiione dei 
delitti che ne sarebbero passibili, ed aifl- 
mise al numero di questi delitti quelli 
menzionati nel titolo a della legge del a 9 
aettenibré' 1791 sopra la polizia rUralé^ i 
quali a dorma delle disposizioni di questa 
legge éràrió nel caia di essere giudicati col 
mezzo della polizia, municipale. 

Un secondo articolò ( art. 606 ) lasciava 
al tribuoale di polizia il potere di propor* 
zionare 3 Secòudo le circostanze e secondo 
la maggióré o minore gravità del delitto 3 
le pene eh'* eira incaricato di pronuuziare^ 
seozachè nònditneno esse potessero io alcun 
éuó éssòrd minori di una malu del valoro 



ì 

^ ana giornata di lavoro, o di un giorno 
di prigionia , nè essere niaggìori del valore 
di tre giornate di lavoro o di tre giorni di 
prigionia. 

Un terzo articolo ( art> 6o^ ) pronon* 
ciava sopra la recidiva j ed io questo caso^ 
dovendo le pene seguire la proporzione fis- 
sata dalle leggi 19 luglio e a8 settembre 
1791, e queste pene eccedendo la compe- 
tenza del tribunale di polizia , non potevano 
essere pronunciate che dal tribunale di po- 
lizia direzionale. 

Finalmente un quarto ed ultimo articolo 
( art. 608 ) dava la definizione sulla ns- 
cidwa> 

Questa legislazione in tal modo formata 
lasciava molte lacune, 

L' ultima disposizione dell* art. 6oli ^ pa- 
ragonata ad alcune disposizioni degli arti- 
coli estratti dalla legge del a8 settembre , 
faceva nascere qualche incertezza sopra la 
competenza. 

Al cuoi delitti di giurisdizione delia sem- 
plice poVzia sembravano assai gravi per es- 
sere reclamati dalla polizia correzionale , o 
reciprocamente alcune contravvenzioni attri- 
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biiite'a questa apparteoevano evidentemente 
alla semplice polizia. ; 

Quasi la turaii'.à delle disposiaioni estratte 
dalla leg^e delli aS settembre 1791 setn-< 
bravano straniere alla sem~>lice polizia , a 
sono reclamile dal Codice rurale. • ■ 

La pena pronuaciata contro la recidiva , 
e sorprattuuo il eaugiainento di giurisdizione, 
che regola il potere dei giudici , e che ap< 
plica le pene del delitto a ciò che è solr 
tanto contravvenzione, hanno sembrato ri-* 
pugnare ai principj. * 

Finalmente questa latitudine accordata al 
giudice, in forza di una felice innovazione, 
per l’applicazione della pena, questa latitudine, 
dico , rinchiudeva 1* equità del giudice in 
uno spazio ancora troppo angusto , e la 
medesima pena gravitava troppo egualmente 
sopra dei delitti di forza ineguale. 

Nel progetto sommesso alla vostra sanzione 
voi troverete le disposizioni inerenti all’ ul- 
timo staro delle cose, e le lacune saranno 
riempite.- 

I limiti della competenza sono stati indi- 
cali con linee molto esatte. 

La polizia correzionale pronunzierà soprn 
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i delitti, e la semplice polizia sopra 'tuite 
le contravvenzioni. J 

Si SODO rimandate al Codice rurale tutte 
le disposizioni , che direttamente gli appari 
tenevano j si sono lasciate soltanto alcune 
contravvenzioni' miste soitO' la giurisdizione 
della semnlice polizia. ‘ 

La recidiva y giudicata- dagli stessi giu-^ 
dici , trova una punizione più proporzionata 
alla contravvenzione , e più conforme a» 
principi. ' 

Finalmente in questo progetto , di cui vv> 
esporrò in poche linee 1’ economia , voi 
vedrete, che coi mezzo di una semplice 
classificazione', combinata con una > più gran- 
de ' latitudine accordata al giudice, nói ab- 
biamo evitato quanto arbitrario del giudice 
non che -quello della legge potevano avere 
di pericoloso , per ottenere dall' equità del 
giudice , e dalla severità della legge una 
punizione esattamente giusta , c proporzio-i 
nata zWa contravvenzione. 

II quarto libro è diviso in due capi. 

Il primo tratta delle pene. > 

Il secondo è relativo alle contravvenzioni 
, ed alle pene.- • > 
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Il primo capo specifica le pene ^ ne de<i« 
termiaa T esteosioue e la durata. 

Queste pene sodo la prigionitc , la multa 
e la confisca di certi oggetti sequestrati. 

La prigionia non può essere tninore di 
un giorno , nè maggiore di cinque. 

Le multe possono essere prouunaiate pee 
il valore di una lira (tuo alle liv. i5. 

Il progetto conserva e rinnova la dispo- 
sizione che sì trowva nel Codice dell’ as- 
semblea costituente , e che applica la multa 
a profitto del Contune, io cut è stata com* 
messa la contratvensione. 

Si è creduto dover ripetere in questo ca- 
po una disposizione diggià consacrata in 
uno de’ precedenti, e che stabilisce che nel 
caso d’iusufficienza dei beni le restituzioni 
e le indennità dovute alla parte danneggiata 
sono preferite alla multa. 

Il pagamento della muha, le restituzioni, 
indenoiszaziont e spese produrranno l’ arre- 
sto personale i ma con questa differenza che, 
per il pagamento della multa il condannato 
non potrà essere detenuto più di quindici 
giorni, s’egli giustifica la sua impotenza al 
pagamento , in vece che per il pagamento 

delle 
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^lle vesùtaiioni ec.^ il condannata <r<fe 
restar io prigione fino air^fTettuasione dei 
pagameaio eccetto che queste ultime con* 
danne aiano. pronaociate • prefitto dello 
Stato, 

* Il o«po secondo si suddivide ■ io tre se*t 
aieni, ed ogni seeione abbraccia una eiasse 
di CQRtnzfvenaiom , che viene punita con 
una pena proparaionata alla gravezza della 
contravvenzione. 

Le contravvermoni delia prima classe sono 
panile con una multa di una lira fina a 
lir. 5. 

Fra tulle, le contravvenzioni classificate ia 
questa prima sezione ve ne sono due soltanto, 
che meritano la prigioma\ il giudice non ò 
però astretto a pronunziare questa pena, ma 
può facla seconde le circostanze^ 

In qiesio caso la prigionia aari. di tra 
giorni al più. . , 

La prigionia di tre giorni al più verr^ 
sempre pronunciata in caso di recidiva. 

Le contravvenzioni della seconda classe 
sono punite con una multa,, che non pui 
essere minore di lire 6,, oè maggiore di, 
hte 10 , 

4fo<> del Cod. JPea.. iQ 
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La muba di lir. 5 al più è aempte 
plicabile al caso di 

Le contrawenziofii della tersa classe aenCt 
punite con una multa di undipt a quindici 
jjire ipcluaivamante. 

Secondo le circostanae la prigionia di 
pinqae giorni al p'ù potrà essere prooan-< 
aiata contro alcune contravvenzioni clasiifi* 
9 ate in questa tersa sezione. 

E la prigionìa di cinque giqmt avr4 séBur 
pre luogo iq caso di recidiva. 

Collo stabilire' qaesta'classiflcazioDe,‘n c<lilf 
raccordare nello stesso tempo al gindieet 
il diritto di proonnsTare nella proporeiona 
autorizzata dalla ciaisTficaaione noa mabd 
più forte o di aonieDUìre nei caii 'pre-^ 
veduti la durata della prigionìa * noi abbia- 
mo potuto B^ceriatci % clt^ il testò déltq 
legge non sarebbe nè deluso , nè. violato, n 
^he il, giudice goderebbe perciò ■dell* indi- 
pendenza ragionevole e sufi^ofènte., di dui 
ba bisognò per fare buona ginstizia ; indi- 
peodenza reclamata da Montesquieu, il quale 
dice che nell’ esércùio delta polizia è il ma* 
^strato che ponisoe piuttosto che la legge^ 
in seguito al capo a.* si trota, all'artit^e 
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484 «Itiroé t nqa diipb*bi«ti« giàpìèralé 
che si applica al Godioa ioiero , ,e che mar 
aìu tatia .1^ vostir’ aUèoaioaa. Qoaat' artioòlà 
dice : 

» Io tòno (Jnello chè ìion à àta|o pre-f 
» scrìuo dad presente Codice circi i aritnini't 
A i dèlùtì. e le contìrawm$ióm , le corti a4 
» ì (ribanali contititieraDDO i4 osservare ed 
» a far .seguire le diàpoaiiioni delle leggio 
h e dei regòlameiiù attUaloièQte «igeati, è, 

Quésta dispositioaé èra di assoluta óe^ 
eeasità. Essa mandeoe le di&pòsizioiii pepali» 
aenza le ^oèli «IcPne leggi , iiueri Codici 
t regolamenti geaerili df una ricoaosciuu 
atiliià restérehbéro ieiua èsecusione. 

perciò quest* ùltima disposizione .cooset^à 
la leggi èd. i. regolanienti .attùalmeate ip ti- 
more a relativi 

Alle disposisiòni del Oodicè ràrale., cb4 
hon -Canno 4 >arte di qiiesto Codice ; 

.> Alle tasse y alle contribiiàiqoi Atrettè ed 
indiretta,. ai < diruti' rianiti di do^naed’tpié 

•poèta.# . 

Alle tanCle de* prezii di ce^te derrate 0 
di certi salat); . 

AUe pabblidbe ^calamità , quali sono U 
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«pidetitie", le épieoofeie^ le pestilenze; lè 
carestie , le icDndaziobi ; 

* Agli appalti di pubblici senriz} , quali so^ 
no le diligenze « le pabbliche vettore y le 
barche , le vettore di piazza, i noiAeri o le 
iodicaziooi di nomi Sopra le vettore , la po* 
sta delle lettere e quella de’ cavalli ; 

' Alla formaiiooe, tnaouteozrone e coosec^ 
vazione delle contrade, dei cammini y delle 
itrade pubbliche, de’ ponti e de' canali; 

Al mare, alle sue sponde ed a*aooi porti* 
ed alle pesche maritiiaae; 1 . . 

Alla navigazione intèrna, alla polizia del* 
le acque ed alle pesche ; 

Alla caccia , a’ boschi ed atte forestè s 

Alle materie geoerali di commercio* agli 
affari e tpedizìoni marittime, al|è borse od 
assemblee commerciali, alla poiina dellf 
fiere e de’ mercati'; 

Ai commessi 'particolari di argenteria* di • 
chincaglieria , di gioje , di ogni aorta di 
ferro > e delle persone destioate alF oso del 
martello , di farmacia e spezierà, di pol- 
veri e salniiri , degli archibogieri ed artt« 
ficierì , dei caffettieri , vivandieri , mereaniti 
e venditori di bevande, degli osti ed al j 
hergatori; 
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■ Alla gàraoiia delle materie d’ òro e d’air* 
genio ; 

Alia polizia delle case di diasolàtezza e 
di gittocó ; 

Alla polizia delle feste « delle cerinioaie^ 
k degli spettacoli j 

Alla cosiruziboè, mariutenzionè j solidi^ 
là, livellaroeoto dejgli edifìz) j ed ^1.1® mate- 
rie, immonde ; 

t. Ai luòghi delle sepolture; 
t, ,A11‘ ammÌDÌstraa>ooe « polizia e disciplìnà 
degli ospedali , alle base di sani*à .ed ai 
Isai^retti i alle squ'>le , alle case di deposi- 
tò , di arrèsto , ,di :giustitia e di pena > di 
detantiooe Corrèzitmale e di pulitia ; alle 
èsse o luoghi di fabbrica, (di mauifaauré 
od arti; al lavoro delle, mine e déllè fucine; 

Al portar, armi ; 

i. Al s.'rvizio delle guardie naziòiiaii ; 

Allo stato civile ec. ,, ec. ^ 

, . Voi ora conoscete, o signori nella sua 
• totalità e ne* suoi .dettagl] q.qesto nuovo Co- 
. dioe^» che deve dare .attività gl .Còdice jdl 
procedura criminale > che voi avete , sanzio- 
nato nella vostra penultima. seduta. 

.Mot. d^l Cod. Pen.: , . /’iiS 
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Voi poteto attualmente apprexzare qoeato 
bel travasi. o , e ncoooscere 1* unmeasa «a* 
perioriià oh? f;li procurano S'*pra quello 
dell* assemblea costituente i molti migliora- 
menti che ti si suno operati. 

Il Codice dei delitti e 'dèlie pene del 1791 
era già certam mie uo raagoiBco monumeìito 
innalzato all' umanità, ed alla ragione sopra 
le rovine di barbare istituziorii } ma noti si 
può negare che i suoi aùtorì travagliavano 
sopra un volcano , e che non hanno sempre 
potuto ascoltare la voce della ragione. 

D’ altronde sono già trascorsi veai'aaoi, 
■dacché ‘ quest' imoieusa 'ihacehiaa è stata 
messa in esecuzione , e nel ^òorso di questo 
tempo nel di cui numero' si trovano gli 
anni lunghi ed istruttivi , che hanno prece- 
dalo il mese dì brumale j una sperienza 
giornaliera ne ha palesalo i difetti, le parli 
deboli , e le lacune. 

Tutte le parti di questo grande lavóro , 
soggette ad un" severo esame, sono ttate- 
r oggetto di una profonda'meditaziooe;'sono 
state riempite innumerevoli iaoitue ; tutti gli 
articoli conservati sono siati rifitti j latte le 
definizioaP, rese più oom^e'tè, sonò diven- 
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tate più chiare e più precise ; vi sono atate ' 
aggiuote delle parti intere affitto nuòve. I 
giudici cesseranno finalmente di applicare 
ciecamente un testo, che per la sua mede- 
sima inflessibilità produceva tutt' i mali di 
un atroce arbitrario. Il ben'efiaiò immenso 
della latitudine accordata ai giudici scioglierà 
fi’ialmente la loro ragione da quegli ostacoli 
d acciajo , che la tenevano in una schiavitù 
omicida tutti i crimini saranno ’ colpiti , 
tuti’i rei saranno paniti, perchè questa la- 
titudine permetterà infine al giudice di ap- 
licare una pena , la quale , potendo esser 
sempre 'proporaonaia al delitto, non sarà 
giammai crudele nè derisoria. L’ impunità 
di molli rèi è dovuta alla cieca inflessibilità 
della legge antica , come fors' anche alla 
debolezza de* giurati, ed alla cattiva forma- 
zione del giuri. < ’ ‘ - 

' Questo Codice’ presenta alla società una 
più grande' sicurezza , assoggettando gli uò- 
mini diffamati, i vagabondi, ed i mendicanti 
alla sorveglianza legale 'dell' altà polizia. ‘ 

Il legislatore , inserendo' nel sno Còdice 
questo meizò possente ‘"d'ordibe e di piib- 
blica sicurezza, nòn avventura punto una 
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miD-va . teoria , i di cui risultati sono incèrti; 

1 

Questo, mezto era stato creato dalla Forza 
delle cose ^ ed adottaudolo , è dandogli fi- 
nalmente un' esistenza legale , il iegìsiaturé 
npn ha fatto altro, se nòn che consa<'iarè 
nna misura, la di c^ii efficacità era stata 
da una lunga esperienza proclamata. Lega- 
lizzandola gl' imprime una piloVa forza ; la 
spoglia di quanto pbteva essere .inqnie^ 
tante ed irregolare , interessando i tribu- 
nali alla sua 'Conservazione , ed associandoli 
alla sua esecuzione. ■ 

^ Yoi. non esiterete adunque, o signoH , 
a, sanzionare questo nuovo Codice,, degop 
di essere 'collocato in quella grande e mae- 
stosa collezione di Godici fregiati del oonid 
del loro illastre autore. Questo Cddice por- 
terà pure il nome d> , non solo 

perchè sarà stato promulgato sotto il SUÒ 
regno, facile onore , di cui potevanofcon- 
tentarsi i monaZchi , di cui si é detto, non 
.imprudenza senza dubbio, .eh’ essi erano 
aolamente i re di, un gran regno: questa 
Codice porterà il noOie di Napoleo<vì , per- 
ehè è altresì sua ^ prodazioue ; . perchè que- 
sto guerriero legislatore ne ha rischiarata 
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la discnsstóiib ; perchè l' Ita arriechito delhy 
aUe inipirasioni ^ poiché questo' Codice è il 
simbolo dellb sua sapienza e del suogenioii; 
> Felici Voi» o signori • potendo associerei 
suoi travagli ai vostri. > 

Felici voi che esistete a quest’ epoca »■ ia 
cui la sua mano possente e creatrice slancia 
in tal modo nello spazio dei secoli le suo 
leggi immortalizzate dai suo nome. 

Epoca prodigiosa» epoca .eroica » in. col 
ogni anno del suo regno è illustrato 
Dalla conquista di un in^peroj^ ' , , 

Da una paee sempre gloriosa » èèmpré 
generosa » perchè la forza e la ìBoderaziond 
r hanno sempre dettata »* 

Dalla confezione di lavóri immensi ; 

Da nuovi progetti » il di cui solo concÓ« 
pimento avrébbè Bastatò pef inimortàlizzare 
tiD altro monarca. 

S'egli combatte» trionfi , e peSdona ài 
pari di Cesare , egli consolida ó pacifica al 
pari di Augusto; 

Economo, e magnifico, egli '.cangia lat 
vecchia città in una città di ‘marmo a 
£ nel punto istesso » io’^ cui égli' risé^i<J 
lìsce ed ingrandisce ancora l' Impero/ di 
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lìtétb ilUgvo j é restiiuisce dl’tiaK* 

MrBU la Roma dei Ceiari , egli dà alU 
grande Nawooo dei Codici , che fanno dU 
mentieare qnelli *. che porU&o il nome di ‘ 
Cidstiniano. 

Perciò l'Eroé «el 19“* èecolb , èopetto 
di ogni genere di glòria, di tutti i gloriosi 
felli i quali, presi ripartitametìiei hanno 
illnstrato tanti eroi , cenlidua a eontrasée» 
gnare eon monumenti eterni ognuno dei 
passi, ch’egli fa nella malrcia trionÙe cHd 
lo conduòe all?immorialità. 
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